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PARTE II 
 
 

1. NOTE INTRODUTTIVE SUL PERCORSO DI 
VALUTAZIONE 

 
La Valutazione Ambientale Strategica del PGT è impostata seguendo un approccio 
metodologico indirizzato verso: 
 la verifica di congruità fra gli obiettivi di sviluppo del contesto, con particolare in 

riferimento a quelli delineati nel PTCP, e gli obiettivi di sviluppo locale ( che il PGT 
intende promuovere). Il PTCP definisce un sistema di obiettivi generali, validi per 
l’intero territorio provinciale, ed un sistema di obiettivi particolari rispondenti alle 
differenti caratteristiche fisico-naturali e del sistema socio-demografico insediato; 

 la sistematizzazione delle azioni di piano e la valutazione degli effetti sull’ambiente; 
 la valutazione della funzionalità degli interventi rispetto agli obiettivi assunti ai 

differenti livelli, cioè la valutazione della corrispondenza obiettivi – azioni e della 
coerenza fra gli obiettivi con la valutazione della capacità delle azioni di modificare 
alcuni indicatori e la valutazione della congruità rispetto al raggiungimento 
dell’obiettivo prefissato. 

Il percorso di valutazione tiene conto delle indicazioni formulate dalla Regione Lombardia 
con gli “Indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi”, approvati con delibera di 
consiglio regionale 13 marzo 2007 – n. VIII/351 e dell’iter processuale del PGT. 
La Conferenza di valutazione istituita dall’Amministrazione comunale ha valutato (partendo 
dalla Bozza non corretta ) il Rapporto ambientale. 
Il Rapporto ambientale valuta le ipotesi di Piano in modo particolare rispetto ai seguenti 
aspetti: 
 identificazione e valutazione degli impatti ; 
 individuazione di eventuali indicatori; 
 comparazione delle eventuali alternative; 
 individuazione degli elementi di monitoraggio. 

 
 

2. LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE 
GEOGRAFICHE, AMBIENTALI E 
TERRITORIALI 

 
La Valgrigna 
Il torrente Grigna determina la Valgrigna, vallata posta sulla sponda sinistra del fiume Oglio. 
Il torrente Grigna ed i suoi affluenti (Prada, Nessalveno, …) conformano la natura, la 
orografia e la geografia della valle. La Valgrigna fino al sistema montuoso del Barberino 
assume la giacitura sud-est nord-ovest, dai picchi del Barberino la valle si dirige da nord-est 
verso sud-ovest in parallelo alla valle Camonica fino a quando il Grigna sfocia nell’Oglio. 
Tramite i passi  di Crocedomini e delle Sette Crocette la Valgrigna è l’anello di congiunzione 
tra la Vallecamonica, la Valsabbia e la Valtrompia. 
Gli studi sul Processo di evoluzione del paesaggio illustrano i caratteri morfologici ed 
ambientali della Vallegrigna in rapporto all’evoluzione del paesaggio, che viene analizzato 
raffrontando la lettura effettuata dall’ Istituto Geografico Militare nel 1885 con quella 
effettuata dal rilievo del  contemporaneo. 
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1. Quadro territoriale.  
Bienno nel contesto territoriale (dalla C.T.R. 1994) 
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2. Quadro territoriale.  
Veduta aerea di Bienno nello scenario territoriale (orto-foto 
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Analizzando il processo evolutivo di permanenze e trasformazioni a partire dal 1885 ad oggi 
degli insediamenti dei comuni (Prestine, Bienno, Berzo Inferiore, Esine) della Valgrigna 
emergono i rapporti articolati tra la morfologia territoriale della valle, le tipologie insediative 
ed i caratteri degli ambienti. 
La Valgrigna si caratterizza come una entità geografica ben definita morfologicamente dai 
caratteri naturali ed ambientali in rapporto alle modalità insediative. 
 
Bienno 
Il territorio di Bienno si estende per una superficie di 3.097 ettari con una conformazione 
singolare. La forma del territorio di Bienno è simile ad un ventaglio, con la parte a raggiera a 
sud, l’asse in direzione sud-est  nord-ovest ed il manico a nord. 
I picchi dei Monti Rondinino e Mignolo, del Pizzo Mortaio, del Dosso della Fiora e del Monte 
Bresciana, che vanno dai 2.200 ai 1.870 metri e costituiscono un sistema di crinale a corona, 
delimitano il territorio di Bienno a sud verso la Valsabbia. 
Dai crinali della Punta Lavena scende l’omonima valle, tra crinali della Punta Lavena e quelli 
del Monte san Gallo e del Dosso Santo scende la valle dell’Arcina, tra i crinali del Monte san 
Gallo e quelli del Dosso Figarolo scende la valle di Valdaione, tra i crinali del Dosso Figarolo 
e quelli del Monte Bresciana scende la valle Grigna. Le vallate sono caratterizzate da pascoli, 
prati e boschi.  
Tra il Monte Fles ed il Monte Bodrello le vallate confluiscono in quella principale del Grigna 
ed il ventaglio tende a chiudersi. La valle è profondamente incisa a V dal Grigna e dagli 
affluenti. 
Dove il torrente Nessalveno si getta nel Grigna le trame del ventaglio si stringono come in un 
nodo per poi aprirsi leggermente verso nord. A nord il territorio di Bienno si apre leggermente 
ad arco tra il crinale del Cerreto, il sistema dei picchi del Barberino e le scarpate delle Piazze. 
Il borgo di antica fondazione è posto sulla sponda destra del Grigna dove il torrente forma 
un’ansa e modifica la direzione verso sud-ovest. Giace su una sorta di piano inclinato a forma 
quasi di triangolo isoscele (conoide) con il vertice al cimitero a quota 500 e con la base a 
quota 430. Gli insediamenti moderni avvengono per lo più sui piani che da quota 430 
declinano verso ovest alla quota 380. I piani degradanti sono delimitati da un anfiteatro che 
corre da sud verso est fino a nord determinato dall’altopiano di Piazze, dalla località del 
cimitero e dall’oratorio del  Calvario, posti tutti intorno alla quota 500. 
La superficie territoriale è 3.097 ettari, di cui 1.477 di proprietà comunale. 
“Le rocce rosse del Permiano, che si ritrovano ampiamente lungo la Valle del Grigna, non 
solo hanno rappresentato l’elemento naturale principale per realizzare i muri di edifici e di 
opere di sostegno, ma hanno anche colorato il cemento che veniva impiegato nelle 
costruzioni. Nel centro storico del comune si ritrovano tutti i colori delle pietre della natura, 
dai grigi del calcare ai grigi scuri dei calcari dolomitici ai rossi e bruni delle arenarie e 
conglomerati.” (dr. Luca Albertelli) 
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3. Vista del territorio di Bienno da occidente  
(elaborazione da Google Earth) 
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4. Vista del territorio di Bienno da meridione  
(elaborazione da Google Earth) 

106



5. Vista del territorio di Bienno da meridione  
(elaborazione da Google Earth) 
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6. Vista del territorio di Bienno da oriente  
(elaborazione da Google Earth) 
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3. IL PIANO TERRITORIALE DI 
COORDINAMENTO PROVINCIALE 

 
Il PTCP è il quadro normativo e di indirizzo al quale la pianificazione locale deve fare 
riferimento. 
Le tavole 1 “Struttura di Piano” individuano le vocazioni d’uso, le tipologie insediative 
esistenti o previste dalla pianificazione comunale, gli ambiti a statuto particolare ed il sistema 
della mobilità. 
 
Le tavole 2 “Tavola paesistica” individuano le componenti del paesaggio fisico e naturale, le 
componenti del paesaggio storico culturale, la rilevanza paesistica, le componenti 
identificative, percettive e valorizzative del paesaggio, le componenti del paesaggio agrario e 
dell’antropizzazione colturale, le componenti del paesaggio urbano e le componenti di 
criticità e degrado del paesaggio. 
 
Le modalità di intervento sono fissate nelle Norme Tecniche di Attuazione e nell’Allegato I 
“Il sistema del paesaggio e dei beni storici, disciplina per la tutela e la valorizzazione delle 
componenti del paesaggio”. 
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7. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale:  
Tav 1: struttura di piano 
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8. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale:  
Tav 2: tavola paesistica 
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9. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale:  
Tav 2: tavola paesistica 
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10. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale:  
progetto definitivo della rete ecologica (estratto) 
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11. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale:  
articolazione dei sistemi urbani sovracomunali 
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12. “Carta degli ecomosaici” della Provincia di Brescia  
(dalla Relazione del PTCP) 
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13. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale:  
le aree protette della Provincia di Brescia 
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14. I siti di importanza comunitaria (S.I.C.) e gli habitat della Provincia di Brescia  
(dalla Relazione del PTCP) 
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15. Schema direttore della Provincia di Brescia  
(dalla Relazione del PTCP) 
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4. CARATTERI IDROGEOLOGICI 
 a cura del dr. Luca Albertelli della COGEO s.n.c. 

 
Lo studio geologico e il rapporto con altri Piani e Programmi. 
Lo studio geologico del comune di Bienno rappresenta un adeguamento dello studio 
geologico comunale, redatto nell’anno 2003 secondo criteri della regione Lombardia in 
riferimento alla legge regionale 41/’97.  
Il Comune ha pertanto aggiornato il proprio quadro del dissesto PAI e si accinge con il 
documento geologico del PGT, a aggiornare il proprio studio secondo i criteri della D.G.R. 
8/1566/05, di attuazione dell’art. 57 della L.R. 12/05. 
Il vero aggiornamento è pertanto legato alla verifica delle zone di possibile amplificazione del 
moto sismico, individuate nella carte della Pericolosità Sismica Locale  e nell’aggiornamento 
della carta dei vincoli e della fattibilità. 
Tuttavia, quelle che erano state le previsioni delle aree a criticità geologica, inserite nelle 
classi di fattibilità 4, sono rimaste intatte e alla carta di fattibilità si è aggiunta la legenda 
relativa ai fenomeni di amplificazione sismica. 
Per quanto riguarda la fattibilità geologica (che distingue le aree del territorio comunale in 4 
classi, considerando la 4 come quella a maggior rischio), si è estesa l’analisi a tutto il 
territorio comunale, mentre nel precedente studio geologico ci si era limitati alle sole aree 
urbanizzate e coperte dal volo aerofotogrammetrico. 
Di conseguenza si è aggiornata la carta dei vincoli e la carta di sintesi. 
 
Caratteristiche geologiche del Comune di Bienno 
La geologia del territorio del Comune di Bienno è caratterizzata dalla presenza delle rocce 
rigide delle formazioni del Permiano (arenarie, conglomerati e vulcaniti), che affiorano 
soprattutto nella zona a sud del territorio, quella più montagnosa ed occupata da boschi e valli 
secondarie, avente anche le forme più aspre ed accentuate, rispetto alla zona dove sorge 
l’abitato, che è più caratterizzata dalla presenza delle rocce calcaree Triassiche, più facilmente 
erodibili e dalla morfologia meno aspra. 

Le formazioni rocciose più antiche che si 
riconoscono sono quelle che appartengono al Collio, 
rappresentate da arenarie generalmente fini, siltiti ed 
argilliti verdi, rosse e nere e si ritrovano in 
affioramento nella Valle della Grigna, nelle sue 
propaggini più meridionali tra Silter di Campolungo 
e Malga Bresciana.  
 Segue poi in ordine di età, dalla più vecchia alla più 
recente, la Formazione del Dosso dei Galli, che 
interessa buona parte del settore Sud-Ovest del 
territorio comunale, in sponda sinistra orografica alla 
valle di Daione e di Travagnolo. Si tratta di 
formazioni rocciose dalla tipica colorazione 
rossastra (così come per il Verrucano Lombardo o 
Monte Mignolo) di arenarie e conglomerati 
grossolani, dovuta ad ambienti di forte ossidazione 
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che, nel processo di formazione, ne hanno poi caratterizzato la colorazione. Di questa 
formazione rocciosa è importante evidenziare la presenza del Membro della Pietra Simona, 
un’arenaria fine, dalla bella colorazione rossa, ampiamente utilizzata nell’edilizia e di cui si 
ritrova traccia nelle costruzioni e nelle edificazioni rurali ma anche nei cascinali e alpeggi. 
Caratteristica di questa pietra sono le strutture vermicolari “budellature” che conferiscono alla 
pietra questa forma mossa e tipica. 
Un’altra importante pietra utilizzata in edilizia e di cui si ritrova ancor oggi un sito di 
estrazione in località Pizzo Mortaio (zona a sud del territorio comunale) è la vulcanite, 
denominata Formazione delle Vulcaniti d’Auccia. Si tratta di porfidi di colore verdastro, 
violetti e rossicci, contenenti abbondante quarzo, che conferisce alla pietra una forte tenacità e 
durezza. 
La Formazione rocciosa che è presente con maggior estensione è quella del Verrucano 
Lombardo o Formazione di Monte Mignolo, si tratta di arenarie quarzoso-feldspatiche e 
conglomerati anche in questo caso rossi. 
Questa formazione, molto rigida e difficilmente erodibile per la presenza di abbondante 
quarzo, si trova in buona parte del territorio a sud-est e sino quasi all’abitato di Bienno e 
proprio la sua caratteristica resistenza, ha portato alla formazione della bellissima forra 
rocciosa lungo cui scende la Valle della Grigna, tra l’abitato di Bienno e la località Sesa. 
Con il Verrucano Lombardo si chiude anche la serie delle rocce appartenenti al Paleozoico, 
Permiano Inferiore e Superiore.  
Si apre il Mesozoico con il periodo Triassico, con la Formazione del Servino che spesso, nella 
Valle Camonica, ha rappresentato il livello di riferimento per la ricerca di minerali del ferro. 
Nella zona in esame questa formazione affiora poco estesa e si limita ad una fascia in 
prossimità dell’abitato di Bienno e nella zona Sud-Est in località di Monte Rondinino. La 
formazione si caratterizza per la presenza di marne arenacee e micacee con intercalati livelli 
di calcari oolitici dalla stratificazione a strati sottili e bancate che ben si contraddistinguono 
dalle formazioni più massicce e a bancate molto spesse del Permiano. 
Al Servino segue la Carniola di Bovegno che non si ritrova facilmente in affioramento e che è 
localizzata nella sola zona in prossimità dell’abitato di Bienno. Data la forte erodibilità di 
questa formazione rocciosa, caratterizzata dalla presenza di calcari e calcari dolomitici 
vacuolari, non si generano forme morfologicamente evidenti in affioramento e spesso la 
formazione rocciosa è ricoperta dai depositi superficiali. Questo accade proprio in prossimità 
del fondovalle della Grigna, dove il cambio di direzione nell’assetto del corso d’acqua, che da 
Nord-Ovest /Sud-Est, si porta immediatamente a Sud-Ovest /Nord-Est, sembra dovuto alla 
presenza al di sotto dei depositi alluvionali della formazione della carniola di Bovegno, che 
proprio per la facile erodibilità ha determinato il cambio di direzione del corso d’acqua che 
prima dell’abitato di Bienno scorre invece nelle dure rocce arenacee del verrucano Lombardo. 
L’anfiteatro morfologico entro cui sorge l’abitato di Bienno è dominato dai calcari, sia chiari 
che scuri, sia in bancate che in strati sottili. L’ossatura della collina del Dosso Cerreto è tutta 
impostata nei calcari e calcari dolomitici grigio chiari della Formazione del Calcare di Esino, 
in strati da metrici a decimetrici. Al di sopra di questa formazione vi è poi la Formazione di 
Breno che copre proprio il colmo del Cerreto e del fianco nord-est. Anche in questo caso 
domina la colorazione grigia chiara ma si tratta in prevalenza di dolomie ben stratificate con 
intercalati a volte dei livelli di argilliti verdi chiare (Triassico superiore). 
Tra queste due Formazioni rocciose a dominanza di grigio (le più giovani dalla Formazione 
del Breno a quella dell’Esino), si passa popi ai calcari fittamente stratificati del Wengen, 
Buchenstein, Prezzo e Angolo che (dalla Formazione più giovane alla più vecchia), 
raccordandosi con la Formazione della Carniola di Bovegno e del Servino, chiudono il 
Triassico e passano al Permiano (rocce rosse viste prima). 
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Queste formazioni rocciose, poco distinguibili le une dalle altre, sono caratterizzate dalla 
presenza di calcari e marne (Wengen) a prevalente colorazione grigio scura, con alternati 
livelli di marne e argilliti in strati anche centimetraci. 
Tali formazioni affiorano nel fianco meridionale della collinetta del Cerreto e danno poi 
origine, scendendo lungo la Valle della Grigna, attraversando l’abitato di Berzo Inferiore e di 
Esine, alle collinette in destra orografica su cui sorgono le chiesette di S. Michele e S. 
Lorenzo. 
 
Se può esservi un legame tra le colorazioni dell’ambiente naturale ed in particolare delle rocce 
e l’edificato esistente, in comune di Bienno questi elementi si notano e si possono considerare 
come particolari. 
 
Le rocce rosse del Permiano, che si ritrovano ampiamente lungo la Valle del Grigna, non solo 
hanno rappresentato l’elemento naturale principale per realizzare i muri di edifici e di opere di 
sostegno, ma hanno anche colorato il cemento che veniva impiegato nelle costruzioni. Nel 
centro storico del comune si ritrovano tutti i colori delle pietre della natura, dai grigi del 
calcare ai grigi scuri dei calcari dolomitici ai rossi e bruni delle arenarie e conglomerati. 
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Caratteristiche morfologiche del Comune di Bienno 
La morfologia del territorio è condizionata dall’assetto geologico delle diverse formazioni 
rocciose, che per diversa competenza e quindi resistenza all’azione erosiva degli agenti esterni 
si sono modellate nel tempo e dal controllo strutturale dovuto alla presenza  di fratture e 
faglie. 
Siamo nel contesto geologico del Sudalpino, dove le deformazioni generatesi durante 
l’orogenesi hanno portato a comportamenti rigide delle masse rocciose, che fratturandosi si 
sono rialzate e abbassate a costituire dei veri e propri gradini morfologici. Tale assetto lo si 
coglie con maggior enfasi nella porzione meridionale del territorio, dove i lineamenti tettonici 
sono presenti con maggior intensità e dove le formazioni rocciose sono molto più rigide. 
Questa conformazione, nota in letteratura come tipica degli Horst e Graben è ben 
riconoscibile anche nella sezione geologica che di seguito si riporta, relativa al Foglio 
Geologico Breno. 

 
In tal caso si nota come la presenza di questi lineamenti (faglie) verticali (linee rosse) ha 
portato a rialzare e ribassare i vari livelli che rappresentano le formazioni rocciose 
precedentemente descritte. 
 
Se quindi consideriamo che via sia stato un forte condizionamento nell’evoluzione 
morfologica del territorio, da parte dell’assetto geologico e strutturale, possiamo poi 
considerare come molto importante l’azione di modellamento operata dai ghiacciai e, 
successivamente dalle acque superficiali. 
Durante il periodo glaciale imponenti masse di ghiaccio ricoprivano le attuali valli e, durante 
lo scioglimento, hanno poi portato all’erosione delle spalle e del fondo di queste vallate e alla 
deposizione di imponenti masse di depositi superficiali. 
Proprio questi depositi si ritrovano imponenti nella zona di Sesa, ai Novali e Limen. 
L’azione fluviale e torrentizia, successiva alla glaciale ha inciso ulteriormente il fondo delle 
vallate, conferendo il tipico aspetto che in sezione genera una “v”, rispetto alle più dolci 

forme glaciali a sezione di “U”. 
Il dominio della morfologia fluviale e 
torrentizia lo troviamo lungo la valle del 
Grigna, dove l’imponente incisione operata 
dalle acque, che hanno generato forre e pareti 
scoscese ne rappresenta il carattere principale e 
si ritrova dal comune di Bienno sino alla 
località Sesa. Oltre, salendo di quota, e 
spostandosi verso sud, risultano maggiormente 
evidenti l forme glaciali che hanno modellato la 
Valle delle Forme, la Val Daione e la Valle 
Arcina. 
 Il controllo strutturale, dovuto alla presenza di 
lineamenti e faglie con orientazione prevalente 
NW-SE lungo cui si è sviluppato il torrente 
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Grigna e NNW-SSE, lungo cui si sono sviluppate le valli minori, si può notare nello schema 
allegato, dove sono anche evidenti le aree di dominio delle rocce rosse del permiano e di 
quelle grigie del trias. 
 
L’assetto strutturale dell’area risulta direttamente correlato ai lineamenti a scala locale 
presenti in Val Trompia e Val Sabbia. In particolare, si riconoscono sistemi di faglie parallele 
ai  lineamenti della Val Trompia e di Vivazzo.  La stessa faglia della Val Grigna, risulta 
subparallela alla Linea del Vivazzo, mentre le faglie minori che interessano Dosso Figarolo, 
sono riconducibili a lineamenti aventi direzione preferenziale N-S. 
In generale, si riconoscono i seguenti lineamenti: 

- faglia lungo il torrente Travagnolo con direzione WNW-ESE, responsabile della 
dislocazione del contatto tra le Vulcaniti d’Auccia ed il Dosso dei Galli; 

- faglie subparallele lungo il Dosso Figarolo, aventi direzione prevalente NW-SE, 
responsabili dell’abbassamento dell’area in frana; 

- faglia con direzione NE-SW, responsabili della dislocazione del contatto tra le 
Vulcaniti d’Auccia ed il Dosso dei Galli. 

 L’assetto strutturale dell’area ha portato, in considerazione della presenze delle formazioni a 
prevalente comportamento rigido, alla genesi di strutture geologiche del tipo Horst e Graben, 
con formazione di zone ribassate ed elevate. Tale struttura risulta tipica nelle formazioni 
Permiane, mentre divengono prevalenti i sovrascorrimenti nelle formazioni Triassiche. 
L’altro aspetto di importante evoluzione morfologica del territorio è dovuto alla presenza dei 
fenomeni franosi, che verranno meglio descritti nel paragrafo successivo. Tali fenomeni oltre 
a modellare i versanti e trasformarne l’aspetto, sono in grado di apportare ingenti quantità di 
materiale detritico in alveo, condizionando pertanto anche l’evoluzione morfologica. 
 
 
Criticità geologiche  
L’analisi delle criticità è contenuta nelle carte di sintesi e nella carta PAI o carta dei vincoli 
dello studio geologico. 
Nel dettaglio, le criticità legate al disseto idrogeologico, si possono ricondurre alle zone 
identificate come classe 4 di fattibilità nelle relative cartografie, alla scala dello strumento 
urbanistico e alla scala 1:10.000 della Carta Tecnica Regionale. 
Si possono considerare delle criticità di carattere idrogeologico, legate a fenomeni di dissesto 
e criticità legata ad aspetti ambientali sensibili che meritano attenzione. 
Per quanto riguarda le criticità legate al dissesto idrogeologico, possiamo considerare: 

- aree in frana = sono le aree interessate da frana, che oggi si presentano come zone di 
frana attiva o quiescente e si riferiscono principalmente alla porzione di territorio 
localizzate  più a sud. Sono comprese anche le pareti rocciose che potenzialmente 
possono determinare l’insorgere di fenomeni di crollo o ribaltamento di massi; 

- aste fluviali o torrentizie instabili = sono le principali aste torrentizie del Grigna e 
delle valli minori che potenzialmente possono determinare fenomeni di piena della 
fase liquida e fenomeni di trasporto in massa detritico-fangoso; 

- area di conoide = area su cui sorge l’abitato di Bienno che risulta sottoposta ad un 
rischio basso, mentre in prossimità dell’asta e delle sponde si determina un rischio 
alto; 

- aree di amplificazione sismica = sono le zone classificate nella carta della pericolosità 
sismica locale, dove si ritiene che si possano verificare dei fenomeni di amplificazione 
sismica, dovuti a condizioni geologiche o geotecniche. 

Per quanto riguarda invece le possibili criticità, legate ad elementi naturali ritenuti sensibili e 
da tutelare, si possono considerare: 
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- le sorgenti e le nuove captazioni; 
- le derivazioni idroelettriche dalle aste torrentizie. 
 

Per quanto riguarda la frana di Sesa, che rappresenta l’elemento di maggior rischio, si 
possono considerare i seguenti aspetti di seguito dettagliati. 
La frana di Sesa  ha manifestato i primi segni di movimento già negli anni ’30, in particolare, 
risultava allora attivo il settore occidentale dell’area oggi in dissesto. Il fenomeno allora di 
maggior rilievo era legato a fenomeni erosivi superficiali di degradazione dell’impluvio oggi 
ben evidente a sinistra dell’area in frana. Al fine di limitare i fenomeni erosivi, vennero 
realizzate una serie di briglie a gravità in pietrame di cui oggi rimane  traccia di una spalla 
ancora intatta anche se l’intera briglia è stata coinvolta nel dissesto del 1993. 
Le opere idrauliche allora presenti sono peraltro visibili e ben individuabili nelle fotografie 
aeree relative al volo dell’anno 1959. 
Negli anni passati e comunque prima del dissesto del 1993 erano presenti opere idrauliche 
anche lungo l’asta del Torrente Travagnolo proprio in prossimità della zona in frana; la stessa 
cartografia al 10.000 (Carta Tecnica Regionale) riporta tali opere che erano localizzate a valle 
(in numero di 2) e a monte (in numero di 3, dato desunto dalla cartografia) del vecchio Ponte 
di Sesa. 
Il primo vero movimento dell’area in frana si verificò nell’agosto dell’anno 1987, con 
conseguente sgombero da parte dell’Amministrazione Comunale di alcune cascine presenti 
nell’area e con il divieto di transito lungo la strada comunale. A seguito di questo evento 
franoso si approntarono da parte del Genio Civile di Brescia alcune opere di pronto intervento 
consistenti nella canalizzazione delle acque superficiali lungo il versante e nel consolidamento 
del piede del pendio a difesa dai fenomeni erosivi del corso d’acqua. 
In data 9 ottobre, alle ore 20.15 dell’anno 1993, si  verificò il collasso del versante, con il 
franamento della massa franosa per un volume stimato in circa 2.800.000 mc. Il movimento 
franoso di scivolamento rotazionale, arrivò ad invadere il Torrente Travagnolo, distruggendo 
il Ponte di Sesa ed alcune cascine sul lato occidentale del pendio. Il materiale franato portò ad 
una parziale deviazione del corso d’acqua e allo sbarramento dello stesso. L’accumulo di 
frana non determinò l’invaso delle acque del torrente, che arrivarono a saturare il deposito 
sino a fluidificarlo e provocare un intenso trasporto solido. Tale trasporto, alimentato dagli 
impulsi di piena del corso d’acqua arrivò a coprire la distanza di circa 7 Km che separa la 
località Ponte Sesa dal Comune di Bienno, portando alla distruzione della centrale 
idroelettrica della Società Tassara e alla deposizione del materiale in prossimità dell’abitato di 
Bienno. 
Dai dati raccolti nel corso del sopralluogo eseguito dei tecnici della Regione Lombardia 
(Ceriani, Laffi e Fossati 5.11.1993) si è determinata la velocità del colmo di piena stimata in 
circa 5-6 m/sec. (in relazione al tempo di percorrenza del tratto fluviale da Sesa a Bienno) e 
l’altezza dell’onda di piena che da evidenze osservate sul terreno arrivò a 20-30 m nella parte 
alta e a 10-15 m nella forra rocciosa finale in prossimità dell’abitato di Bienno. 
 
Allo stato attuale l’area in frana presenta i seguenti elementi di rilievo: 

- fenomeni erosivi superficiali di degradazione della scarpata di frana sia in nicchia che 
lateralmente con conseguente lento ma progressivo arretramento del ciglio; 

- fenomeni erosivi del deposito di frana localizzati sia in testata che lungo tutto 
l’accumulo ed accentuati dall’azione erosiva dei due impluvi che discendono sul lato 
occidentale ed orientale; 

- fenomeni di infiltrazione lungo il corpo frana generati dalle emergenze idriche 
provenienti dalla nicchia di distacco e dalle infiltrazioni presenti lungo il pendio, 
probabilmente legate a deflussi idrici sotterranei impostati negli ammassi rocciosi e, 
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condizionati dalla presenza dei lineamenti tettonici. L’infiltrazione nel corpo frana si 
manifesta al piede dell’accumulo con formazione di emergenze ed aree di ristagno 
d’acqua; 

- presenza di trincee e zone depresse nell’accumulo di frana e a monte della nicchia di 
distacco, legate al progressivo movimento del versante di cui allo stato attuale non si 
conosce ne l’entità del movimento ne la velocità e dinamica per l’assenza di un 
sistema di monitoraggio; 

In relazione agli elementi raccolti e dall’esame della documentazione tecnica riguardante la 
frana di Sesa è possibile riassumere le cause del dissesto nei seguenti punti: 

Cause predisponenti 
Si individuano come cause predisponenti quegli elementi favorevoli alla genesi nel tempo del 
fenomeno di dissesto, riconducibili a: 

- elevate pendenze del versante; 
- disposizione a franapoggio del substrato roccioso con immersione verso nord e 

inclinazione prossima a quella del pendio. Il substrato roccioso risulta affiorante o 
presente a ridotta profondità (dai 5 ai 10 m) ai piedi del pendio sul lato occidentale ed 
orientale della frana, mentre sembra localizzato a profondità maggiori verso il centro 
del dissesto in relazione alla presenza di due lineamenti tettonici impostati in 
prossimità degli impluvi occidentale ed orientale; 

- circolazione idrica sotterranea legata sia ai deflussi nei depositi superficiali che negli 
ammassi rocciosi. 

Da quanto sopra descritto appaiono evidenti i seguenti elementi che hanno condizionato 
l’instabilità dell’area: 

- geologici legati alla disposizione a franapoggio del substrato roccioso; 
- morfologici legati alle pendenze del versante; 
- strutturali legati alla dislocazione del substrato e alla conseguente circolazione idrica 

sotterranea. 
 
Cause scatenanti 
Si individuano come cause scatenanti le acque che hanno agito rispettivamente 
attraverso: 

- l’infiltrazione e la saturazione dei depositi sino all’annullamento della coesione ed 
appesantimento del deposito; 

- l’erosione del piede del pendio ad opere delle acque del torrente Travagnolo. 
Gli aspetti sopra citati sono una diretta causa delle precipitazioni meteoriche.  

 
Dall’analisi generale sulle aree in dissesto, appare subito evidente l’azione di rilievo che ha 
avuto il corso d’acqua, agendo nel tempo attraverso l’erosione delle sponde e generando lo 
scalzamento al piede dei versanti. 
 
Relativamente alle azioni di erosione e di possibile instabilità dell’asta torrentizia, nel tempo 
sono state eseguite una serie di opere di difesa di sponda e di stabilizzazione del fondo, 
principalmente lungo il torrente Grigna. 
In prossimità dell’abitato sono state eseguite le principali opere, che hanno riguardato la 
sistemazione delle briglie e delle soglie esistenti e la sistemazione delle arginature in sponda 
destra orografica. Nella zona della frana di Sesa sono state eseguite delle imponenti briglie e 
arginature al fine di ridurre l’azione erosiva del torrente ed eliminare la causa di possibile 
destabilizzazione del movimento franoso. 
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Per quanto riguarda le problematiche sismiche non si evidenziano particolari problemi, il 
Comune di Bienno è considerato in zona sismica 4 quindi a bassa sismicità. La carta della 
PSL (pericolosità sismica locale), riporta le diverse zone con possibili fenomeni di 
amplificazione sismica, per le quali valgono le indicazioni contenute nelle norme dello studio 
geologico. 
 
Per gli elementi naturali sensibili e da tutelare ed in particolare per le derivazioni 
idroelettriche, si ritiene che il territorio sia già particolarmente compromesso dalle opere 
esistenti e sia questa una problematica importante da valutare attentamente nell’espressione di 
eventuali pareri da parte del comune su nuove concessioni in domanda alla Provincia di 
Brescia. Per le sorgenti attualmente il fabbisogno idrico di acqua potabile sembra soddisfatto, 
tuttavia, vista la sempre più crescente importanza della risorsa acqua, si dovrà prevedere in 
futuro la sistemazione della rete ed eventualmente il potenziamento delle captazioni al fine di 
ridurre eventuali perdite nella distribuzione. 
 
 
Proposte di monitoraggio  
Al fine di operare un monitoraggio degli aspetti geologico ambientali descritti, si riporta in 
forma schematica una tabella riassuntiva delle attività da attuare, relativamente al dissesto 
idrogeologico, all’aspetto delle cave con particolare riferimento alla cava di porfido, alle 
acque superficiali e di sorgente e alle possibili fonti rinnovabili. 

 
 
Per ogni argomento riportato, che ha una sua importanza geologico ambientale, si definiscono 
le possibili interferenze con le proposte di piano e le proposte da attuare nel corso del tempo. 
 
 
Fonti Energetiche Rinnovabili  
Non si tratta l’argomento legato all’energia solare ma il solo aspetto dell’energia che si può 
ricavare dal suolo attraverso la realizzazione di impianti geotermici. 
L’energia geotermica, che frutta il calore della terra, è un energia pulita, che non produce 
inquinanti in atmosfera, e soprattutto rinnovabile. Si distingue tra energia geotermica ad alta 
entalpia, tipica degli impianti geotermici profondi, ed energia geotermica a bassa entalpia, che 
si può produrre già oltre i primi 15-20 dal suolo, in profondità. 
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I vantaggi della realizzazione di impianti geotermici, oltre che nel risparmio e nella riduzione 
dell’inquinamento, stanno anche nel fatto che si può produrre calore e refrigerare al tempo 
stesso. 
Non tutti i tipi di suolo possono produrre la stessa energia geotermica, questa varia in 
relazione alla natura delle rocce o dei depositi come di seguito schematizzato. 

 
Nel caso del Comune di Bienno, si potrebbero identificare due tipologie di impianti, quello 
con sonde geotermiche in roccia (per le abitazioni localizzate sui versanti) e quello in falda (in 
alcune porzioni dell’apparato di conoide). 
Se, l’impatto della realizzazione di impianti geotermici in roccia o terreno, a secco quindi, non 
ha alcuna minima interferenza con l’ambiente, gli impianti con recupero di acqua di falda, 
presentano il problema che le acque emunte entrano in ciclo nel sistema pompa di calore e 
vengono poi reimmesse in falda. 
Si ritiene comunque che debba essere intrapresa un’azione di forte sensibilizzazione 
all’utilizzo di queste fonti energetiche rinnovabili che, unite ad altre proposte quali i pannelli 
solari, consentono di ottenere degli ottimi risultati poco impattanti sull’ambiente. 
In un contesto ambientale particolare di bellezza sia architettonica che naturale del comune di 
Bienno, in rapporto anche alla certificazione ambientale che il comune ha intrapreso, si ritiene 
che l’azione di sensibilizzazione all’utilizzazione del geotermico rappresenti una vera e 
propria opportunità di miglioramento e crescita. 
 

132



 
16. Carta di sintesi
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17. Carta dei vincoli 
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19. Carta della fattibilità 
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5. ASPETTI FORESTALI-VEGETAZIONALI 
a cura del dr. for. Mauro Benigni del Consorzio forestale bassa Valle 
Camonica 

 
 
Inquadramento geografico del territorio 
 
Il territorio del Comune di Bienno si estende sul versante idrografico sinistro della Val 
Camonica, comprendendo il bacino del torrente Grigna e del suo affluente Travagnolo, 
denominato Arcina nella parte alta, nel quale a sua volta confluiscono la Valdaione e la Valle 
Lavena; l’altitudine minima (400 m s.l.m.) si registra nel fondovalle presso il fiume Oglio, 
l’altitudine massima si riscontra sul Monte Auccia (2.212 m s.l.m.), situato sullo spartiacque 
con la Val Trompia. 
La superficie territoriale è di 3.097 ettari, di cui 1.477 di proprietà comunale. Il Comune 
confina ad ovest con i Comuni di Cividate Camuno e Berzo Inferiore, a sud con Bovegno, a 
nord e ovest con i Comuni di Breno e Prestine. 
Nella parte superiore il territorio è ampio ed aperto, e da ovest ad est si susseguono, con 
andamento sudest-nordovest, la Valle Grigna, la Valdaione e, la Valle Arcina e la Valla 
Lavena: nella prima si innestano in sponda idrografica sinistra la Val Bresciana e la Val 
Gabbia, entrambe facenti parte della Foresta Regionale Val Grigna; la Valdaione, solcata dal 
torrente omonimo, è delimitata ad ovest dalla dorsale Dosso Figarolo (1910 m s.l.m.) - Dosso 
della Fiora (2140 m s.l.m), e ad est dalla dorsale Dosso Santo (1838 m s.l.m.) – Monte San 
Gallo (2054 m s.l.m.) – Pizzo Mortaio (2154 m s.l.m.); la Valle Arcina e la Valle Lavena, 
percorse dai torrenti omonimi, sono infine separate dalla dorsale di Punta Lavena (2008). 
A valle della confluenza tra i torrenti Travagnolo e Grigna il territorio si restringe 
notevolmente e presenta una morfologia più accidentata con alvei molto marcati e versanti 
ripidi fino all’ingresso dell’abitato di Bienno, dove si apre il conoide alluvionale. 
 
 
Vincoli e tutela ambientale 
 
L’intero territorio del Comune di Bienno è classificato montano ai sensi dell’art. 1 della legge 
nazionale n° 991 del 25/07/1952 e sono soggetti a vincolo idrogeologico 2.092 ettari, in 
applicazione dell’art. 7 del regio decreto n° 3267 del 30/12/1923, con l’esclusione delle aree 
agricole presso l’abitato o intorno ai centri rurali più grossi; il vincolo paesaggistico ai sensi 
della legge ° 1497 del 1939 e della legge n° 431 del 1985 interessa le sponde dei torrenti 
dichiarati “acque pubbliche” per una profondità di 150 metri, i boschi e le montagne per la 
parte eccedente l’altitudine di 1.600 metri s.l.m. 
Secondo il Piano Territoriale Paesistico regionale l’area oggetto di studio ricade nella bassa 
Val Camonica, in fascia prealpina. 
Secondo il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Brescia la 
superficie comunale comprende sui versanti boschi di conifere, boschi di latifoglie, prati e 
pascoli permanenti, vegetazione naturale erbacea e cespuglieti dei versanti; nel fondovalle si 
riscontrano ambiti a colture specializzate quali i vigneti frammisti ad ambiti di pascolo e/o 
prato permanente, ad elevato valore percettivo, connotati dalla presenza di fattori fisico-
ambientali e/o storico-culturali che ne determinano le qualità d’insieme: tali ambiti infatti 
svolgono un ruolo essenziale per la riconoscibilità del sistema dei beni storico-culturali e delle 

137



permanenze insediative, nonché per la salvaguardia di quadri paesistici di elevata 
significatività. 
Come detto in precedenza l’alta Val Grigna, compresa la Val Gabbia e la Val Bresciana, 
fanno parte della Foresta Regionale Val Grigna, terza foresta regionale lombarda con i suoi 
2.871 ettari e posta al centro di un vasto comprensorio, interposto tra la Valle Camonica, la 
Val Caffaro, l’alta Val Sabbia e la Val Trompia, caratterizzato dalla presenza di numerose 
aree protette finalizzate alla tutela dell’ambiente e della fauna (Foresta Regionale “Vaia”, 
Foresta Regionale “Val Caffaro-Anfo”, Oasi di protezione “Baremone”, Zona di Rifugio e 
Ambientamento “Valle dell’Inferno”): la Foresta Regionale Val Grigna risulta attualmente 
interamente ricopresa all’interno dell’omonima “Zona di Protezione Speciale (ZPS) Val 
Grigna (IT2070303)”, area di protezione di recente istituzione, facente parte della rete di aree 
destinate alla conservazione della biodiversità sul territorio dell’Unione Europea denominata 
“Natura 2000”, individuate sulla base della Direttiva 79/409/CEE (Direttiva Uccelli) e della 
Direttiva 92/43/CEE (Direttiva Habitat). Inoltre il Comune di Bienno confina a nord con il 
territorio del Parco dell’Adamello. 
Le proprietà agro-silvo-pastorali di proprietà del Comune di Bienno sono correntemente 
assestate con Piano di Assestamento, 4^ revisione (valevole per il periodo 1996-2010), mentre 
per quanto riguarda la Foresta Regionale Val Grigna è in corso la seconda revisione del Piano 
di Assestamento. 
 
 
Caratteri vegetazionali 
 
La vegetazione del territorio del Comune di Bienno è compresa nei piani submontano, 
montano, subalpino ed alpino, corrispondenti alle zone fitoclimatiche, individuate dal prof. 
Pavari, del Castanetum freddo, Fagetum caldo e freddo, Picetum ed Alpinetum. 
Nell’orizzonte submontano dominano i cedui inquadrabili nei tipi forestali orno-ostrieto, 
querceto, castagneto, aceri-frassineto/aceri-tiglieto e faggeta; le fustaie interessano invece i 
piani montano e subalpino con seguenti tipi forestali: piceo-faggeta, pecceta, abieteto, pineta 
di pino silvestre, lariceto. 
Di seguito si descrivono i principali  tali tipi forestali secondo la classificazione adottata dalla 
Regione Lombardia (I tipi forestali della Lombardia, a cura di R. Del Favero, Regione 
Lombardia, 2002) e la loro dislocazione nel territorio comunale, interamente compreso nel 
distretto prealpino – distretto geobotanico Camuno-Caffarese, caratterizzato da clima 
prealpino ad impronta oceanica ridotta. 
 
Querceti 
I querceti sono dislocati nella porzione inferiore della Val Grigna, lungo i ripidi versanti 
soprastanti le forre create dal torrente Grigna: tali formazioni appartengono alla sottocategoria 
dei querceti dei substrati silicatici - unità querceti di rovere dei substrati silicatici dei suoli 
xerici; si tratta di un’unità alquanto eterogenea, comprendente situazioni molto varie, di 
difficile inquadramento perchè frammentarie e notevolmente disturbate, tanto che spesso 
accanto ai querceti si hanno formazioni solo potenzialmente riconducibili ad essi.  
Nel territorio comunale tali formazioni si riscontrano in corrispondenza di affioramenti 
silicatici, prevalentemente nelle esposizioni fresche, dove la rovere (Quercus robur) si 
mescola con la betulla (Betula alba), che può avere anche un’elevata copertura, o al pino 
silvestre (Pinus sylvestris); frequenti sono orniello (Fraxinus ornus) e carpino nero (Ostrya 
carpinifolia) nelle situazioni caratterizate da maggior aridità edafica; in stazioni leggermente 
più favorevoli si trova la variante a castagno (Castanea sativa), favorito dall’attività 
antropica, con sporadica presenza di tiglio (Tilia cordata).  
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Tali querceti, inquadrati nell’ambito dei Querco-Fagetea, presentano un corredo 
fitosociologico tipico di suoli xerici, con specie acidofile e termofile quali Dianthus 
carthusianorum, Teucrium chamaedrys, Chamaecytisus hirsutus, Silene nutans, Berberis 
vulgaris, Brachypodium pinnatum s.l., Potentilla micrantha. 
 
Castagneti 
I castagneti propriamente detti sono presenti in una limitata porzione compresa tra le località 
Nessalveno, Plagna del Lot, Zovo e Novalino; va detto comunque che la fascia submontana 
vede una presenza diffusa del castagno, localmente favorito dall’attività antropica, 
comunemente favorito e potenziato in aree potenziali dei querceti, degli aceri-frassineti e 
talora addirittura degli orno-ostrieti: si tratta quindi di formazioni “di sovrapposizione” che, 
dal punto di vista dell’inquadramento tipologico, dovrebbero essere descritte come castagneti 
su altre unità. Non si riscontrano sul territorio comunale veri e propri castagneti da frutto. 
In Comune di Bienno è presente la sottocategoria dei castagneti dei substrati silicatici con le 
unità dei castagneti dei substrati silicatici dei suoli mesici e dei suoli mesoxerici, entrambe 
appartenenti alla classe Querco-fagetea ed agli ordini Quercetalia robori-petreae e Fagetalia 
sylvaticae. 
Su suoli meoxerici si riscontrano formazioni gestite a ceduo o come vecchie selve castanili 
ora abbandonate, ben strutturate in quanto articolate in uno strato arboreo dove domina il 
castagno, accompagnato da betulla, rovere, e da uno strato arbustivo con castagno, nocciolo 
(Corylus avellana), sorbo degli uccellatori (Sorbus aucuparia) e farinaccio (Sorbus aria). 
Sporadica è la variante a larice (Larix decidua), dovuta all’ingresso della conifera a seguito 
dell’abbandono colturale. 
Su suoli mesici, profondi ed umiferi, anche se poveri in nutrienti, si riscontra il solo castagno 
nello strato arboreo, mentre a livello arbustivo sono presenti specie mesofile quali tiglio, 
acero di monte (Acer pseudoplatanus), ciliegio (Prunus avium) e frassino (Fraxinus 
excelsior).  
 
Orno-ostrieto 
Tale formazione, ascrivibile all’alleanza del Quercion pubescentis e alla classe Quercetalia 
pubescentis, è presente lungo l’orizzonte submontano sui versanti ripidi ed esposti 
prevalentemente a sud nella parte inferiore della Val Grigna, su terreni superficiali, poco 
evoluti e con ridotta disponibilità idrica.  
Le principali specie che compongono l’orno-ostrieto sono l’orniello (Fraxinus ornus) ed il 
carpino nero; la roverella (Quercus pubescens), di norma presente, può prevalere localmente 
dove le condizioni edafiche sono migliori e la ceduazione non troppo frequente. Sporadici 
sono invece il farinaccio, l’acero campestre (Acer campestre), il bagolaro (Celtis australis) ed 
il maggiociondolo (Laburnum anagyroides). Lo strato arbustivo è caratterizzato da corniolo 
(Cornus mas) e viburno (Viburnum lantana), mentre lo strato erbaceo, quantitativamente 
molto abbondante grazie alla ridotta copertura esercitata dalle chiome, è molto semplificato e 
caratterizzato da specie xerofile (Erico-Pinetalia) e dall’abbondante diffusione di Sesleria 
varia. 
Il soprassuolo è costituito da cedui a basso valore di fertilità relativa, sia per le caratteristiche 
del suolo sia per la reiterata ceduazione condotta in passato.  
 
Aceri-frassineti ed aceri-tiglieti 
Tali formazioni sono inquadrate, dal punto di vista sintassonomico, nel Tilio platyphylli-
Acerion pseudoplatani e si sviluppano, indipendentemente dalla natura del substrato, sui 
medio-basso versanti, negli impluvi ed in ambienti di forra; nel territorio comunale si 
riscontrano frequentemente nella porzione intermedia della Val Grigna, tra le località Zovo, 
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Ponte della Singla e Ponte di Sesa in prossimità di piccoli corsi d’acqua o ruscelli, su ripidi 
pendii o forre, su depositi alluvionali allo sbocco di alvei, alla base di ripidi pendii su suoli 
colluviali caratterizzati da un discreto accumulo di nutrienti. 
Lo strato arboreo è costituito da frassino, specie colonizzatrice di prati abbandonati, acero di 
monte, ricolonizzatrice ma più plastica, che riesce sovente ad entrare in altre formazioni, e 
tiglio; meno frequenti sono faggio (Fagus sylvatica), ciliegio, carpino bianco (Carpinus 
betulus), carpino nero e castagno.  
Per via delle spiccate caratteristiche ricolonizzatrici di prati abbandonati spesso si assiste alla 
formazioni di soprassuoli monoplani; in alcune situazioni si formano strutture biplane, con 
copertura irregolare specie se l’ingresso di frassino ed acero è preceduto da un fase a 
nocciolo, o strutture a tessitura intermedia, laddove la formazione tipica viene in contatto con 
castagneti, querceti e faggete. 
 
Faggete 
Le faggete in Comune di Bienno, ascrivibili al tipo delle faggete submontane dei substrati 
silicatici (alleanza Ilici-Fagenion, classe Quercetalia robori-petraea) , sono presenti in 
località Stelegarda, Plagna del Lot e Novalino. Spesso sono contaminate da castagno, rovere e 
tiglio, frequentemente sono state sostituite dall’abete rosso (Picea excelsa); generalmente 
sono trattate a ceduo; solo nelle situazioni edaficamente migliori recentemente sono state 
convertite in fustaia; a livello erbaceo specie guida sono Polygonatum multiflorum, 
Convallaria majalis, Ilex aquifolium, Pteridium aquilinum, Vaccinium myrtillus. 
Specie ad ampio spettro ecologico, il faggio si adatta ad ambienti diversi tra di loro, anche se 
la diffusione della specie è comunque legata alla presenza di ambienti livellati con inverno 
freddo, ma non troppo, primavera piovosa, nebbiosa e senza gelate, periodo vegetativo lungo, 
suolo con ottime caratteristiche fisiche. 
 
Pinete di pino silvestre 
Le pinete di pino silvestre sono diffuse a monte dell’abitato di Bienno, sul Dosso del Cerreto, 
ed in alcune zone comprese tra il Monte Fles, Novale e Santel di Parais. Comprese nell’Erico-
Pinion, si consociano con orniello, carpino nero e roverella alle quote inferiori, e su substrati 
prevalentemente carbonatici, e con faggio, castagno ed abete rosso alle quote superiori, su 
substrati silicatici. Difficilmente infatti il pino silvestre riesce a prevalere nei consorzi misti, 
pur essendo una specie plastica e competitiva: diffuso in passato attraverso rimboschimenti in 
aree povere e non destinate alla coltura agraria, il pino silvestre infatti per rinnovarsi necessità 
di condizioni di disturbo, quali distacco di frane, movimenti del terreno, incendi, tagli su 
ampie superfici, fratte da vento. 
 
Piceo-faggeti 
I piceo-faggeti, ascrivibili al tipo dei substrati silicatici, sono riscontrabili nelle aree di 
contatto tra la faggeta e la pecceta, in località Faisecco, sul versante idrografico sinistro della 
Val Grigna, in prossimità della confluenza tra il torrente Grigna ed il torrente Travagnolo, ed 
in località Sesa di sopra, nel medio-alto versante del Monte Fles.  
Generalmente costituiti esclusivamente da faggio ed abete rosso, possono ospitare anche 
alberi di larice, indice di un disturbo antropico passato, od abete bianco (Abies alba), nelle 
esposizioni più fresche. Raramente si trovano piante di pino silvestre, acero di monte e 
frassino.  
Sono formazioni strettamente legate all’attività antropica, che può influenzare in modo 
significativo l’aliquota percentuale tra le due specie: tipicamente i piceo-faggeti si riscontrano 
laddove i tagli vengano condotti in modo regolare e su piccola superficie; laddove l’attività 
selvicolturale è limitata od assente da molto tempo predomina la componente di faggio, 
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mentre dove sono state effettuate ampie tagliate è l’abete rosso a prevalere, soprattutto se tali 
interventi sono perpetuati con la contemporanea ceduazione del faggio.  
 
Abieteti 
Gli abieteti sono estremamente rari ed a distribuzione frammentaria sul territorio comunale di 
Bienno: per lo più sono concentrati tra le località Santel di Parais e Sesa di sopra, in 
corrispondenza della confluenza tra il torrente Travagnolo ed il torrente Grigna.  
La componente dendrologica vede quasi sempre la compartecipazione di abete bianco, abete 
rosso e faggio, frequente è inoltre l’acero di monte; la componente floristica evidenzia il buon 
bilancio idrico e la ricchezza di humus caratteristiche di tali formazioni: si riscontrano perciò 
Hepatica nobilis, Aposeris foetida, Paris quadrifolia, Polygonatum verticillatum. 
 
Peccete 
Le peccete rappresentano di gran lunga la tipologia maggiormente diffusa sul territorio 
comunale: il legno di abete rosso costituisce da sempre una delle risorse forestali di maggiore 
interesse economico, aspetto che, insieme alla notevole plasticità propria della specie, ne ha 
facilitato la diffusione un pò ovunque: tali formazioni sono infatti prevalenti nella Valdaione, 
in Valle di Travagnolo e nella Val Grigna, su versanti dotati di scarsa disponibilità idrica 
dovuta anche alla notevole pietrosità.  
Inquadrabili nella classe Vaccinio-Piceetea, nella fascia montana derivano da foreste di faggio 
trasformate in peccete da interventi selvicolturali o perchè impoverite da un eccessivo 
sfruttamento oppure derivano dalla ricolonizzazione di pascoli abbandonati; di conseguenza 
sono caratterizzate da un sottobosco floristicamente povero a causa dell’acidificazione del 
suolo e della scarsità di luce: è possibile trovare negli strati arbustivi mirtilli e felci, e nello 
strato erbaceo Maianthemum bifolium, Oxalis acetosella, Prenanthes purpurea, Saxifraga 
cuneifolia, Solidago virga-aurea e Polygonatum, verticillatum. 
Nella fascia subalpina si sviluppa la maggior parte delle formazioni naturali ad abete rosso, 
caratterizzate da formazioni pure, mature e chiuse, con sottobosco di sorbo degli uccellatori, 
mirtilli, Lonicera nigra, Lycopodium annotinum e Luzula luzulina, oppure da formazioni rade, 
con discreta presenza di larice (Larix decidua), soprattutto verso il limite della vegetazione. 
 
Lariceti 
I consorzi forestali che vedono la dominanza di larice, inquadrabili nel Vaccinio-
Rhododendretum ferruginei laricetosum, sono frequentemente diffusi alle quote superiori ai 
1.500 m s.l.m., per lo più indifferenti alla natura del substrato.: alle alte quote, infatti, 
raramente l’acqua od il chimismo del suolo costituiscono dei fattori limitanti la distribuzione 
delle specie, mentre lo sono molto più il calore, la durata del periodo vegetativo ed il tempo di 
permanenza della neve al suolo. Si tratta in ogni caso di formazioni vegetazionali presenti 
lungo i versanti, a dominanza di larice o miste ad abete rosso, di notevole valore paesaggistico 
e ad elevato livello di biodiversità. Nel sottobosco si possono trovare maggiociondolo 
(Laburnum anagyroides), sorbo degli uccellatori, ontano verde (Alnus viridis) rododendri e 
mirtilli. 
Il larice, grazie al seme leggero e alla relativa facilità d’affermazione della rinnovazione su 
suolo smosso, costituisce spesso la principale specie ricolonizzatrice dei pascoli abbandonati 
d’alta quota: la rinnovazione, infatti, s’insedia facilmente nei tratti in cui si interrompe il 
cotico erboso a causa di fenomeni di erosione, di frane o di sentieramento da parte degli 
animali. Se queste interruzioni sono sufficientemente estese la rinnovazione occupa 
rapidamente tutto lo spazio per dar vita a formazioni monoplane, viceversa se le interruzioni 
sono di limitata superficie le piantine si affermano più lentamente e la struttura tende a 
divenire inizialmente multiplana.  
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Alnete 
Nel territorio comunale sono presenti alnete di ontano verde alle quote superiori, soprattutto 
sui medio-alto versanti lungamente innevati in stazioni con suoli relativamente ricchi in 
nutrienti: questi ultimi abbondano sia per la presenza di processi di accumulo di materiale e 
sia per l’attività di microorganismi simbionti azotofissatori, presenti nelle radici.  
Tali formazioni derivano spesso da processi di ricolonizzazione di pascoli abbandonati dotati 
di buona disponibilità idrica o di colonizzazione di movimenti franosi, dapprima ricoperti da 
specie erbacee pioniere e poi da salici ed ontano, con rari soggetti di sorbo degli uccellatori e 
larice. Sono formazioni molto importanti dal punto di vista paesaggistico, oltre ad ospitare 
diverse specie di uccelli e mammiferi. 
 
 
Pianificazione ed attività selvicolturali 
 
Il piano di assestamento vigente suddivide la proprietà silvo-pastorale comunale in particelle 
omogenee per caratteristiche stazionali, tipologia boscata, produttività dei soprassuoli e 
funzione preminente da essi svolta. 
La classe A è comprende le fustaie produttive del piano montano, dominate da abete rosso, 
con modesta partecipazione di larice e pino silvestre, a struttura prevalentemente 
coetaneiforme e provvigioni spesso elevate (media 289 mc/ha), insistenti su terre brune 
forestali di buona profondità e fertilità. Le particelle appartenenti a tale classe sono la n° 17, 
18, 19, 20, 21, 22, 23, 28, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39 e 40 per complessivi 295,03 
ettari. Limitate porzioni delle particelle n° 22, 23, 30, 35, 36, 37 svolgono una preminente 
funzione turistico-ricreativa. I trattamenti selvicolturali applicati sono il taglio a gruppi o per 
pedali nei soprassuoli maturi e diradamenti selettivi nelle fustaie adulet o nelle perticie, in 
modo da avviare tali fustaie verso una struttura articolata e disetanea. 
La classe B comprende le fustaie produttive del piano subalpino, prevalentemente peccete con 
buona partecipazione di larice, a struttura irregolare e provvigioni per lo più modeste (media 
di 163 mc/ha), caratterizzate da suoli bruni lisciviati di media profondità e fertilità. Le 
particelle appartenenti a tale classe sono la n° 24, 27, 41, 42, 43, 44, 46 per una superficie 
lorda totale di 155,26 ettari. Il trattamento più indicato consiste nel taglio a gruppi da 
eseguirsi solo su aree mature o stramature in modo da soddisfare le esigenze in fatto di luce 
del larice e di conservare la disetaneità tipica della pecceta subalpina. 
La classe C raggruppa i soprassuoli dell’orizzonte submontano per gran parte interessati da 
rimboschimenti artificiali di pino silvestre e larice sul Dosso del Cerreto (particelle n° 1, 2 e 
3) e di abete rosso e larice sul fianco sinistro della Val Grigna (particelle n° 8 e 9): si tratta di 
fustaie produttive anche se buona parte del soprassuolo è costituito da ceduo, rispettivamente 
orno-ostrieto  sopra l’abitato di Bienno e castagneto, aceri-frassineto e querceto all’imbocco 
della Val Grigna. La superficie occupata da tale classe è di 70,99 ettari, mentre la provvigione 
media è di 111 mc/ha. 
I trattamenti selvicolturali applicati in tali particelle sono rivolti essenzialmente al 
miglioramento qualitativo dei soprassuoli, ottenibile a seconda delle circostanze, mediante 
sfoltimento delle latifoglie aduggianti le conifere, diradando i nuclei di perticaia di specie 
resinose, convertendo i cedui nelle migliori condizioni stazionali, anche per l’importanza 
alivello turistico-ricreativo di tale classe. 
La classe H è costituita da fustaie di protezione dell’orizzonte subalpino (particelle n° 25, 26, 
29, 45 e 47 per complessivi 254,98 ettari)) a prevalenza di larice, con struttura disetaneiforme 
per gruppi e provvigioni scadenti (75 mc/ha), insistenti su suoli podsolici generalmente di 
scarsa profondità e fertilità. Vista la preminente funzione protettiva, le difficili condizioni 
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climatiche e l’importanza ecologica di tali fustaie, tali soprassuoli sono gestiti mediante  
interventi selettivi a carattere fitosanitario. 
Infine la classe O comprende i cedui matricinati del piano submontano e montano 
prevalentemente a carattere produttivo. Le particelle interessate, le n° 4, 5, 6, 7, 10, 11, 12, 13, 
14, 15 e 16, per complessivi 133,11 ettari, presentano soprassuoli compositi a seconda delle 
caratteristiche stazionali, andando dall’orno-ostrieto su terreni tipo ranker a querceti, 
castagneti, aceri-frassineti e faggete su pedotipi più evoluti. La produttività media è di 56 
mc/ha. 
Proprio a seconda delle condizioni stazionali si differenziano trattamenti a ceduo matricinato 
in soprassuoli di specie termo-xerofile vegetanti su terreni asciutti e superficiali o conversioni 
a fustaia laddove vi siano latifoglie nobili e su terreni abbastanza fertili. 
 
I boschi appartenenti alla Foresta Regionale Val Grigna sono costituiti da peccete e lariceti, di 
elevato valore paesaggistico, ed attualmente soggetti a revisione del Piano di Assestamento. 
 
I boschi privati sono presenti sui versanti del Monte Fles, in località Sesa, Novale e Novalino 
e sul versante idrografico sinistro della valle del Grigna, in località Faisecco, Plagna del Lot, 
Nessalveno e Dosso Nudo. Si tratta in prevalenza di formazioni di latifoglie, castagneti, aceri 
frassineti e faggete, anche se non mancano boschi misti (piceo-faggeti), e di conifere, 
soprattutto peccete. 

 
 
 
Agricoltura 
 
I dati riguardanti gli allevamenti di bovini, caprini ed ovini vedono un generale calo sia nel 
numero di allevamenti sia nel numero dei capi allevati. Per quanto riguarda l’allevamento di 
bovini, si è passati da 28 allevamenti con 387 capi nel 1997 a 25 allevamenti con 208 capi 
allevati nel 2005. 
In leggera diminuzione l’allevamento dei caprini, passato da  31 allevamenti per complessivi 
263 capi nel 1997 a 19 allevamenti ma con 243 capi nel 2005.  
In diminuzione anche il numero degli allevamenti di ovini (da 31 a 11), ma con un aumento 
considerevole nel numero di capi allevati (da 44 a 88).  
 
Alpicoltura 
I pascoli di proprietà del Comune di Bienno sono l’Alpe Arcina e l’Alpe Valdaione, che si 
estendono nelle omonime valli occupando rispettivamente una superficie lorda di 88,5 e 71,3 
ettari. Il pascolo di Campolungo ricade invece nel territorio della Foresta Regionale Val 
Grigna, e presenta una superficie di 97 ettari. Spesso comunque il pascolo interessa anche i 
limitrofi incolti produttivi, dove non di rado si aprono praterie di una certa estensione, e le 
adiacenti particelle boscate di produzione e di protezione presentanti radure erbate. 
Alpe Arcina è distinta in cinque stazioni (Travagnolo, Arcina, Casinone di Arcina, Lavena, 
Craper di Arcina) che sono progressivamente pascolate nel corso dell’estate. Presenta una 
quota minima di 1.470 m s.l.m ed una quota massima di 2.050 m s.l.m. Le zone pascolive 
presentano in genere una comoda giacitura e sono caratterizzate da una produttività 
decrescente all’aumentare della quota, controbilanciata in parte da un miglioramento 
qualitativo del foraggio. Parallelamente alla riduzione del numero dei capi monticati si 
registra da molti anni una riduzione della superficie pascoliva sia per la diffusione di flora 
ammoniacale (Rumex spp, Urtica dioica) provocata dallo stazionamento eccessivo del 
bestiame, soprattutto nei pressi delle malghe, sia dall’avanzata del cespugliame di ontano 
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verde o rododendro. Nel 2007 tale pascolo è stato caricato con 162 unità di bestiame adulto 
(UBA). 
Alpe Valdaione è distinta in cinque stazioni (Valdaione inferiore, Dosso Santo, Craper di 
Valdaione, Casinone di Valdaione, Fontanone), dislocate tra 1.530 m s.l.m. e 2.010 m s.lm., e 
presenta caratteristiche analoghe all’Alpe Arcina come qualità del cotico, produttività e 
problematiche inerenti alla riduzione della superficie pascoliva. Il carico di tale alpe è stato 
nel 2007 di 110 UBA. 
Alpe Campolungo, dislocata nella valle omonima, è del tutto simile ai pascoli comunali sia 
come qualità del cotico sia come produttività media. Il carico di bestiame bovino nel 2007 è 
stato di 95 UBA. 
 
Attività agricole 
L’attività agricola è confinata nel fondovalle, laddove la superficie è quasi esclusivamente 
dedicata alla viticoltura: più precisamente si trovano coltivazioni a vite delle varietà Merlot, 
Marzemino, Barbera e Ciliegiolo nella piana tra Bienno e Berzo Inferiore, sui versanti del 
Dosso del Cerreto, in località Cristo Re, oltre che in località Piazze, per circa 13 ettari di 
superficie. 
 
 
Aspetti faunistici 
 
Il territorio del Comune di Bienno, ed in particolar modo il territorio della Foresta Val Grigna 
e delle aree ad essa limitrofe, ospita una fauna particolarmente ricca e diversificata.  
Nei boschi misti di abete rosso e larice delle quote inferiori si trova il francolino di monte; 
raro è invece il gallo cedrone, presente in Val Gabbia e sui versanti del Dosso Figarolo. 
Sempre in ambiente forestale si trovano rapaci  diurni (astore e sparviere) e notturni (tra gli 
altri, gufo reale e civetta capogrosso). Tra i mammiferi predatori si annotano i mustelidi 
(martora, donnola e faina) , volpi e tassi. Nella foresta si trovano scoiattoli e ghiri e anche 
diverse specie di passeriformi, tra cui, nelle foreste di latifoglie, la cesena, il tordo bottaccio, il 
tordo sassello, il codibugnolo, il luì bianco, il luì piccolo, il fiorracino, la cinciallegra e, 
prevalentemente nelle foreste di conifere, la cincia mora, l’organetto, il crociere, il ciuffolotto, 
il rampichino alpestre, il regolo. Da segnalare, tra gli anfibi, la presenza della rana rossa di 
montagna, comune nei boschi di conifere. 
In prossimità degli alpeggi, ed in particolar modo negli ambienti di ecotono tra pascolo, 
arbusteto e bosco, si trovano diverse specie di uccelli, molti dei quali appartenenti alla 
famiglia dei turdidi: stiaccino e culbianco, tipici di pascoli sassosi, codirossone e zigolo 
muciatto, che preferiscono pascoli accidentati xerotermofili, merlo dal collare e tordela. Negli 
stessi ambienti si trova la lepre comune. Frequente nei cespuglieti ad ontano verde e nei 
rodoreti è il gallo forcello, mentre al margine tra il bosco e l’alpeggio, ma anche nei boschi, 
meglio se con radure, si trovano caprioli e cervi. 
Alle alte quote, su pietraie o su praterie, comune è l’ermellino, mentre più rara è la marmotta; 
tra gli uccelli la coturnice, soprattutto su versanti solivi, il prispolone e lo spioncello, nei 
pascoli umidi ricchi di acque superficiali, il picchio muraiolo, rondone alpino ed il gracchio 
alpino, legati alle pareti rocciose, il fringuello alpino ed il corvo imperiale; tipico rapace 
diurno di tali ambienti è il gheppio, sempre più frequente, infine, la presenza dell’aquila reale. 
Molto radicata in zona è la pratica della caccia. 
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20. Carta dell’uso del suolo dal Catasto Lombardo-Veneto del 1853  

(a cura di Archimedia scrl –Bergamo) 
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21. Carta dei gelsi dal Catasto Lombardo-Veneto del 1853  
(a cura di Archimedia scrl –Bergamo) 
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22. Cartografia uso del suolo  
(tratto da Progetto DUSAF – Regione Lombardia) – Comune di 
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23.  Cartografia vegetazionale –forestale  
(estratto) – Comune di Bienno 
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6.  RITORNO A BIENNO 
 a cura del prof. Natale Carra, docente all’Università di Bergamo 
 
 
Certo che non avrei pensato qualche anno fa di tornare a Bienno, il paese dove sono nato più 
di settant’anni fa. Siamo emigrati in Svizzera, io e mia moglie non appena sposati alla fine 
degli anni ’50, per via di un lavoro più sicuro. Ora che sono in pensione, i nostri figli sono 
cresciuti e ci hanno reso nonni già cinque volte, abbiamo deciso di tornare qui. In un certo 
senso a prendere il posto dei nostri genitori, ormai quasi tutti morti purtroppo, a parte la 
madre di mia moglie, ancora in buona salute nonostante i suoi 93 anni.  
Non so davvero se abbiamo fatto la cosa giusta; forse in Svizzera avremmo potuto stare 
vicino ai nostri figli, ai nostri nipoti; ma sono così tutti indaffarati … ; e poi chissà, magari 
verranno volentieri a trovarci nel «paese del ferro» come lo chiama Pietro, il nipotino più 
sveglio. A me non è mai sembrato il paese del ferro, ma il mio paese e ricordo che non fu 
facile decidere di andarsene quasi cinquant’anni fa. Però sorridemmo tutti quando Pietro se ne 
uscì per la prima volta con questa trovata; e quella fu anche l’occasione per raccontare a mio 
genero e a mia nuora di Bienno e della Val Camonica. Loro hanno sempre sentito parlare dei 
Camuni, di questo popolo famoso per via delle incisioni rupestri; quando mi domandavano 
del mio paese mi sentivo anch’io un po’ una «incisione»; e per superare una certa sensazione 
di buffo fastidio, ricordo che quella volta presi a parlare, parlare… e che i ricordi uscirono 
impetuosi e chiari. Dopo alcuni momenti mi accorsi che le immagini che restituivo - tutti 
piano piano sempre più in silenzio mi si fecero intorno – diventavano anche le loro, ma che 
forse coloravo troppo i ricordi. Non ricordavo ad esempio, e neppure forse mi interessava, 
quanti abitanti vivessero a Bienno dopo la guerra. Raccontavo di giochi, di viottoli in salita, di 
serate con gli amici, insomma la mia vita di bambino e ragazzo intrisa del colore scuro delle 
pietre, strano contrasto con l’allegria che ricordavo. Ma era vera allegria ? e soprattutto, stavo 
parlando di Bienno ? Ricordo che Rosa, mia moglie, prese a sorridere e, come le succedeva in 
queste occasioni, rispolverando il dialetto cominciò a precisare, contrappuntare il mio 
racconto. Quella volta i nipotini diedero più retta al nonno, più vicino ai loro sogni; ma fu in 
quel preciso momento che sentii il bisogno di cercare del tempo per «rovistare» con più 
precisione tra i miei ricordi e il mio paese. Terminai così, quasi tagliando, senza sfumature, di 
parlare. 
Il giorno dopo iniziai a riprendere il filo della mia vita che mi avrebbe riportato a Bienno; e 
Rosa mi seguì. 
Tutto questo mi è tornato in mente durante la relazione che uno storico locale sta tenendo 
proprio questa sera, nella sala della biblioteca di Bienno. Non ho capito bene quale sia stata 
l’occasione che ha spinto i nostri amministratori a promuovere questa serata; ha introdotto 
l’assessore all’urbanistica, dicendo che si tratta degli studi preliminari del Piano di Governo 
del Territorio. Non ho mai sentito questa cosa, che chiamano anche PGT – evidentemente in 
sigla – ma sono venuto in biblioteca perché mi incuriosiva l’idea e poi per confrontare alcuni 
appunti che in questi ultimi tempi ho scritto per una mia storia di Bienno. Insomma mi sento 
ancora in debito con i miei figli e i miei nipoti; non tanto nel ricordargli un sogno, ma per 
aiutarli a toccare Bienno. 
Infatti ho avuto come un sussulto quando il relatore ha usato proprio questa frase: toccare 
Bienno; e mi sono fatto più attento.  
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La serata è iniziata con un inquadramento di Bienno nel territorio intorno. Vi è stato uno 
sforzo interessante di collocare Bienno non tanto nella Valle Camonica, ma nella parte di 
questa che viene chiamata area di attrazione; sembra infatti che il Piano socioeconomico 
della Valle abbia individuato tre diversi modelli di sviluppo/marginalità ai quali 
corrispondono aree omogenee: marginale, di attrazione e di sviluppo consolidato. Bienno, 
secondo questa ipotesi, sarebbe «caratterizzata da vivacità demografica, accompagnata da 
buone dotazioni di servizi e potenzialità turistiche di settore (invernale, sportivo, culturale, 
naturalistico e congressuale) che, se sviluppate, potranno innescare un processo di sviluppo 
capace di produrre benefici anche a vantaggio delle aree marginali limitrofe»; così almeno si 
legge nel Piano. 
 
 
Tabella 1 - Bienno nell'area di attrazione (PSE 2001) della media Val Camonica 
Cod_Istat Comune popolazione famiglie superficie densità 

17017 Berzo Inferiore 2.311 873 21,9 105 
17018 Bienno 3.606 1.309 31,0 116 
17028 Breno 4.957 2.117 58,8 84 
17035 Capo Di Ponte 2.448 975 18,5 132 
17050 Ceto 1.937 757 32,4 60 
17054 Cimbergo 584 257 26,3 22 
17055 Cividate Camuno 2.689 1.039 3,4 796 
17070 Esine 5.040 1.993 30,3 166 
17100 Malegno 2.071 830 7,0 296 
17118 Niardo 1.891 770 22,3 85 
17135 Paspardo 673 295 10,3 65 
17206 Piancogno 4.546 1.828 13,6 334 
Area "attrazione" 

MVCamonica 32.753 13.043 275,9 119 
      

17017 Berzo Inferiore 7,1 6,7 7,9 -11,2  
17018 Bienno 11,0 10,0 11,2 -1,9  
17028 Breno 15,1 16,2 21,3 -29,0  
17035 Capo Di Ponte 7,5 7,5 6,7 11,3  
17050 Ceto 5,9 5,8 11,8 -49,7  
17054 Cimbergo 1,8 2,0 9,5 -81,3  
17055 Cividate Camuno 8,2 8,0 1,2 570,1  
17070 Esine 15,4 15,3 11,0 40,1  
17100 Malegno 6,3 6,4 2,5 149,2  
17118 Niardo 5,8 5,9 8,1 -28,6  
17135 Paspardo 2,1 2,3 3,7 -45,1  
17206 Piancogno 13,9 14,0 4,9 181,4  
Area "attrazione" 

MVCamonica 72,0 71,5 80,7 0,0 
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Figura 1 - Bienno nell'area di attrazione (PSE 2001) della media Val Camonica 

 
Sono 12 i comuni facenti parte di quest’area: Berzo Inferiore, Bienno, Breno, Capo Di Ponte, 
Ceto, Cimbergo, Cividate Camuno, Esine, Malegno, Niardo, Paspardo e Piancogno. Bienno 
contava al 2001 tremilaseicento abitanti, l’undici per cento dell’area.  
Dall’Unità d’Italia, per un secolo circa il paese ha seguito lo stesso andamento di crescita 
della provincia; negli ultimi trent’anni invece la crescita si è quasi arrestata: 3.400 residenti 
nel 1971, 3.500 nel 2001. 
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Figura 2 – Evoluzione demografica 
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Bienno Provincia di Brescia  
La situazione si è modificata proprio a fine secolo, dal 1999 al 2004, grazie ad un flusso 
migratorio consistente di cittadini stranieri; negli ultimi due anni si registra di nuovo un calo, 
così che a metà 2006 i residenti registrati all’anagrafe erano 3.570; questo, mentre in 
provincia l’aumento della popolazione continua, tanto da aver raggiunto ormai 1 milione e 
duecentomila abitanti.  
Ricordo che quando emigrai in Svizzera si contavano meno di 900mila bresciani. 
Mi sforzo di prestare attenzione al relatore; ma parlare di uomini e donne mi fa tornare in 
mente le serate di veglia in occasione di qualche funerale nella casa del defunto: il rosario, le 
litanie, le preghiere in forma di nenia ed il tramestio sottovoce; strette di mano, qualche 
abbraccio e tanti visi seri. Mentre fatico a ricordare i momenti di nascita; piuttosto qualche 
battesimo, ma più che altro per i dolci, la festa. Mi sembra però di ricordare di essere stato più 
volte ai battesimi, rispetto ai funerali. 
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Figura 3 – Andamento della popolazione. Confronto Bienno/provincia 
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Bienno Provincia di Brescia  
Eppure il relatore ci sta mostrando ora una figura (un grafico, precisa) dove nati e morti si 
equivalgono negli ultimi dieci anni 
 
Figura 4 – I movimenti demografici a Bienno 
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Nati Immigrati Morti Emigrati  
Le linee – verde quella per i morti e blu per i nati – oscillano appena appena intorno al 10 per 
mille; che se moltiplico per i 3.500 abitanti, significa che qui a Bienno nascono e muoiono 35 
persone. Sono il doppio o più invece le persone che lasciano il comune o che vi vengono ad 
abitare: 70-80 in questi ultimi anni.  
Mentre il relatore spiega alcuni dettagli rispetto alla fonte che ha utilizzato e cioè l’anagrafe 
comunale, faccio mentalmente un conto rapido; in questa situazione circa 210-220 persone 
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ogni anno (il 6 per cento circa) modificano la popolazione di Bienno; un ricambio notevole, se 
pensiamo come ciò significhi che in 8-9 anni il 50 per cento degli abitanti è cambiato.  
Trovo conferma delle mie congetture dall’osservazione che viene dal palco e che stupisce il 
pubblico. «Lo sapete che questa apparente staticità della popolazione di Bienno», il relatore 
sottolinea il dato con un cambio di ritmo dell’esposizione, «in realtà nasconde il fatto che ad 
esempio dal 1996 ad oggi il comune ha ospitato quasi 7mila persone» ? 
Questa semplice osservazione mi conforta; è sicuramente un altro motivo per cui non conosco 
ormai più che poche persone biennesi; questo mi mette un po’ a disagio e allora cerco 
tranquillità nella figura che viene esposta successivamente. Una specie di botte, azzurra e 
rosa, e le doghe sono di lunghezza diversa. Così viene spiegata: « … questa che vedete è una 
piramide ed è usata dai demografi per rappresentare una comunità che, al crescere degli anni 
delle persone, è via via più contenuta; la morte tocca le persone proporzionalmente all’età; il 
fatto che non assomigli più ad una piramide è dovuto ad un drastico ridimensionamento delle 
comunità. Dai neonati ai ventenni sono molto meno le persone che vivono a Bienno; poi si 
vede un salto ». 
 
Figura 5 – Bienno. Struttura per età della popolazione 

Bienno. Struttura della popolazione. 1.1.2006
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Nella sala si avverte un brusio, come di persone che parlottano tra loro per essere sicure che 
ciò che hanno capito sia giusto. Sento il mio vicino dire: « ma io so bene chi abita nel mio 
paese, vicino a casa mia; cosa c’entra questa piramide d’Egitto!» È come se il relatore 
l’avesse sentito perché dice: « se noi facciamo slittare mentalmente verso l’alto ogni barra, 
possiamo immaginare come sarà la struttura per età della popolazione …» 
Interessante … d’altra parte gli indici demografici, pazientemente spiegati, non lasciano 
dubbi: Bienno è più vecchia della provincia, vi nascono meno bambini, tra coloro che 
terminano la loro carriera lavorativa e coloro che la iniziano (indice di ricambio) ci sono 26 
punti percentuali, mentre in provincia 18. 
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Tabella 2 - Indici di struttura della popolazione 

Indice di:     Bienno Provincia Delta

vecchiaia Iv  P65 e oltre / P0-14 * 100 139,4 122,2 17,2

dipendenza Id  (P65 e oltre + P 0-14 )/P15-64* 100 48,5 48,2 0,4

struttura Is P40 - 64 / P15 - 39  * 100 107,5 99,5 8,1

ricambio Ir P60 - 64 / P15 – 19  * 100 126,4 118,0 8,4

carico Ic P0 - 4 / Pf  15 – 44   * 100 23,3 25,5 -2,3
 
Certo che non è poi così negativo esser vecchi, penso; si è anche un po’ più saggi … e poi 
tutto questo parlare delle singole persone, come se non esistessero le famiglie. 
 
Figura 6 – Andamento congiunto della popolazione e delle famiglie 
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popolazione famiglie  
Sembra quasi di entrare tra le mura domestiche a vedere la figura che segue; ci dice come 
sono diverse le famiglie: uomo giovane (<35 anni), adulto (35-64 anni), anziano (65 anni e +), 
donna giovane, adulta, anziana, coppia giovane con figli (capofamiglia <35 anni), coppia 
adulta con figli (capofamiglia 35-64 anni), coppia anziana con figli (capofamiglia 65 anni e +) 
e coppia senza figli; coppia giovane senza figli; coppia adulta senza figli, coppia anziana 
senza figli, padre con figli, padre giovane con figli, padre adulto con figli, padre anziano con 
figli, madre con figli, madre giovane con figli,  madre adulta con figli, madre anziana con 
figli, altre situazioni. 
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Figura 7 – Tipologia delle famiglie 
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Però…; la frammentazione è notevole, basta guardare tutti gli spicchi della torta; 
ciononostante 1/3 delle famiglie sono rappresentate da coppie adulte (il capofamiglia ha 
un’età compresa tra 35 e 64 anni) con figli. 
«Ad una determinata distribuzione della tipologia delle famiglie corrisponde una domanda 
potenziale di servizi; per bambini, per anziani, per adulti in difficoltà » dice il relatore. Certo, 
occorre una informazione precisa su questi aspetti. 
 
 
Tabella 3 – Bienno. Residenti in famiglia per ampiezza e tipologia della famiglia. Giugno 

2007 

  Numero componenti Totale 

  1 2 3 4 5 6  7 o + famiglie componenti 
Unipersonale  394        394 394 

uomo giovane (<35 anni) 36        36 36 

adulto (35-64 anni) 84        84 84 
anziano (65 anni e +) 45        45 45 

donna giovane 16        16 16 
adulta 50        50 50 

anziana 163        163 163 
            
Pluripersonale nucleare  354 299 270 65 7   1.002 3.094 
coppia con figli   264 264 65 7   607 2.257 

coppia giovane con figli (cf <35 anni)   30 15 8 1   54 196 

coppia adulta con figli (cf 35-64 anni)   166 231 50 4   458 1.738 
coppia anziana con figli (cf 65 anni e +)   68 18 7 2   95 323 

coppia senza figli  255           255 510 
coppia giovane senza figli  22       22 44 

coppia adulta senza figli  91       91 182 
coppia anziana senza figli  142       142 284 
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padre con figli  20 5 3       28 67 
padre giovane con figli  1 2      3 8 

padre adulto con figli  6 3 1     10 25 
padre anziano con figli  13  2     15 34 

madre con figli  79 30 3       112 260 

madre giovane con figli  4 4 1     9 24 
madre adulta con figli  44 17 2     63 147 

madre anziana con figli  31 9      40 89 
            
Altre situazioni  26 8 1 2    37 90 
             

Famiglie in complesso 394 380 307 271 67 7   1.433 3.578 
 
Ad esempio, pensavo, tra i servizi e le famiglie bisogna vedere quanto queste costituiscano 
ancora una rete di supporto; penso a me che sono tornato dalla Svizzera e ai miei figli lontani, 
a mia suocera invece che può contare su di noi … 
 
Figura 8 – Residenti per luogo di nascita 
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« A Bienno quasi il 60 per cento dei residenti vi sono nati, un ulteriore 27 % è comunque 
nativo della provincia di Brescia; c’è un forte radicamento, sembra di capire; sicuramente 
maggiore rispetto ad altri comuni non molto lontani».  
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Figura 9 - Residenti per luogo di immigrazione 
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«Il luogo di immigrazione ci restituisce informazioni altrettanto interessanti, ad esempio 
questo 2% di svizzeri; sicuramente si tratta di biennesi ritornati» 
Mi sento improvvisamente protagonista, sulla scena; vorrei quasi intervenire, interrompere il 
relatore; ho molto da dire al riguardo … ma il discorso si sposta su di una sorta di classifica 
dei cognomi più diffusi a Bienno: Pedretti, Morandini, Bettoni, Bellicini, Bontempi, 
Panteghini … quanti ricordi … ma sì … quasi mi viene da associare ad ogni cognome un 
viso.  
« Mettendo in ordine decrescente i cognomi dei capofamiglia – le persone di riferimento per 
l’anagrafe – per numerosità dei residenti, bastano 12 cognomi per raggiungere la metà degli 
abitanti a Bienno; anche qui, una spia del radicamento ». 
 
Tabella 4 – I cognomi più diffusi 
Cognome 
capofamiglia VA %

% 
cumulate

    
PEDRETTI 106 7,40% 7,40%
MORANDINI 104 7,26% 14,65%
BETTONI 89 6,21% 20,87%
BELLICINI 79 5,51% 26,38%
BONTEMPI 77 5,37% 31,75%
PANTEGHINI 59 4,12% 35,87%
BELLINI 45 3,14% 39,01%
MENDENI 43 3,00% 42,01%
ERCOLI 36 2,51% 44,52%
COMENSOLI 32 2,23% 46,76%
AVANZINI 31 2,16% 48,92%
FRANZONI 22 1,54% 50,45%
FANTI 20 1,40% 51,85%
PIANTONI 17 1,19% 53,04%
VEZZOLI 16 1,12% 54,15%
      
  1433 100%   
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Figura 10 – i Pedretti in Italia 
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Figura 11 – I Morandini in Italia 

 
«Capire le nostre origini è il miglior presupposto per guardare il futuro. Non per nulla il 
modello di proiezione demografica che abbiamo utilizzato per stimare i residenti di Bienno 
nel prossimo futuro, si fonda su una ragionata osservazione dei fatti passati. La proiezione  (il 
modello viene meglio spiegato in un allegato) ci porta a stimare una popolazione del paese di 
3.700 abitanti nel 2016 e 3.800 nel 2011». 
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Figura 12 – Proiezione demografica 

Proiezione demografica - Bienno
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«Quello che può interessare di più l’amministratore però è la stima dei residenti alle diverse 
età: 0 – 2, 3 – 5, 6 – 10 anni ecc…; possiamo così prevedere i fabbisogni di alcuni servizi, 
come la scuola, perlomeno in termini di quantità; osservate ad esempio quei 69 bambini in più 
in età 0-2 anni, tra cinque anni » 
 
Tabella 5 - Proiezioni demografiche derivate 
Popolazione prevista per coorti specifiche e raffronti con la situazione al 2006 
      

età al 31.12.2006 al 31.12.2011 al 31.12.2016 delta 2006-2011 delta 2011-2016
 0 - 2 76 145 132 69  -13 
 3 - 5 107 99 151 -8  52 

 6 - 10 164 170 196 6  27 
 11 - 13 87 105 94 18  -10 
 14 - 18 171 155 190 -16  35 
 19 - 21 113 112 105 -1  -7 
 22 - 24 139 115 107 -24  -8 
 25 - 29 229 227 198 -2  -29 
 30 - 34 271 241 239 -30  -2 
 35 - 39 254 279 248 25  -31 
 40 - 44 276 258 283 -18  25 
 45 - 49 245 278 260 33  -18 
 50 - 54 270 245 278 -25  33 
 55 - 59 255 267 242 12  -25 
 60 - 64 209 249 261 40  12 
 65 - 69 245 201 239 -44  39 
 70 - 74 178 226 185 48  -41 
 75 - 79 141 154 194 13  39 
 80 - 84 112 108 121 -4  13 
 85 e + 62 91 100 29  9 

totale 3.604 3.723 3.822 119  99 
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A proposito di scuola e del futuro dei nostri residenti, sono interessanti i dati sulla scolarità 
che vedono Bienno in media con i dati dell’area di confronto: al 2001 il 29 per cento dei 
cittadini sopra i 14 anni avevano almeno il diploma di scuola media superiore; tra questi oltre 
il 4 per cento risultavano laureati. 
 
Tabella 6 – La scolarità a Bienno e nell’area. Censimento 2001 

Comune 
Berzo 
Inferiore Bienno Breno 

Capo di 
Ponte Ceto Cimbergo 

Cividate 
Camuno 

          
Titolo di studio         
          
Elementare 788 1.313 1.623 861 679 245 973
Media 754 1.048 1.426 754 575 183 845
Diploma 428 817 1.317 569 418 110 562
Laurea 78 142 347 111 61 9 92
  2.048 3.320 4.713 2.295 1.733 547 2.472
         
Elementare 38,48 39,55 34,44 37,52 39,18 44,79 39,36
Media 36,82 31,57 30,26 32,85 33,18 33,46 34,18
Diploma 20,90 24,61 27,94 24,79 24,12 20,11 22,73
Laurea 3,81 4,28 7,36 4,84 3,52 1,65 3,72
  100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00
 

Comune Esine Malegno Niardo Paspardo Piancogno 
Area di 
rif.to 

         
Titolo di studio        
         
Elementare 1.634 813 606 226 1.378 11.139
Media 1.598 687 560 209 1.353 9.992
Diploma 974 434 462 194 936 7.221
Laurea 192 86 81 24 186 1.409
  4.398 2.020 1.709 653 3.853 29.761
         
Elementare 37,15 40,25 35,46 34,61 35,76 37,43
Media 36,33 34,01 32,77 32,01 35,12 33,57
Diploma 22,15 21,49 27,03 29,71 24,29 24,26
Laurea 4,37 4,26 4,74 3,68 4,83 4,73
  100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00
 
Mentre pensavo ai miei sacrifici fatti in Svizzera per raggiungere un diploma, la sera, dopo il 
lavoro e in qualche modo orgoglioso di contribuire a questa quota, sento che il relatore ha 
proseguito, collegandosi al tema del lavoro dei biennesi. Riporta alcuni dati di confronto con 
l’area sia riguardo al numero dei lavoratori (occupati e non), casalinghe, pensionati..., che 
della loro posizione professionale e del settore economico di riferimento.  
È su questi ultimi aspetti che Bienno mostra delle singolarità, particolarmente riguardo ai 
lavoratori in proprio che risultano il 19 per cento contro il 17, valore medio dell’area; inoltre 
gli occupati nel settore manifatturiero vantano un + 5 per cento rispetto al valore medio (38 
contro 33 %). Insomma la mia Bienno, ancora oggi (per l’esattezza al 2001) mostra il suo 
volto di «fabbrica». 
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Tabella 7 – Il lavoro a Bienno e nell’area 

Comune Bienno Area di rif.to 
Occupati 1409 13220
in cerca di occupazione 59 755
Studenti 212 1800
Casalinghe 529 4507
Pensionati 683 5329
Altro 142 1567
Totale popolazione > 6 anni 3034 27178
   
Occupati 46,44 48,64
in cerca di occupazione 1,94 2,78
Studenti 6,99 6,62
Casalinghe 17,44 16,58
Pensionati 22,51 19,61
Altro 4,68 5,77
Totale popolazione > 6 anni 100,00 100,00
   
   
Imprenditori e liberi professionisti 8,16 6,25
Lavoratori in proprio e coadiuvanti 19,09 17,26
Soci di cooperative 1,49 1,09
Lavoratori dipendenti 71,26 75,40
Occupati 100,00 100,00
   
Agricoltura, caccia e silvicoltura 2,20 2,00
Pesca, piscicoltura e connessi 0,28 0,06
Estrazione di minerali 0,35 0,24
Attività manifatturiere 37,97 33,58
Produzione e distribuzione di energia 0,71 1,48
Costruzioni 12,85 13,03
Alberghi e ristoranti 5,89 7,48
Commercio all'ingrosso e al dettaglio 9,94 9,80
Trasporti, magazzinaggio, comunicazioni 2,48 2,83
Intermediazione monetaria e finanziaria 1,70 2,84

Attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca, altre attività 
professionali e imprenditoriali 4,61 4,35
Pubblica amministrazione 2,91 3,77
Istruzione 5,54 7,03
Sanità e altri servizi sociali 8,59 7,99
Altri servizi pubblici, sociali e personali 2,98 2,63
Servizi domestici presso famiglie 0,99 0,87
Totale 100,00 100,00
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Allegati 
 
1) La struttura per età della popolazione 
Lo studio della struttura per età di una popolazione  è uno degli aspetti centrali della 
demografia per una serie di motivi. Questa struttura si presenta assai variabile da popolazione 
a popolazione; ve ne sono, infatti, di quelle dove la popolazione dei giovanissimi e dei 
bambini sotto i 15 anni sfiora la metà della popolazione, come ve ne sono altre dove metà dei 
componenti ha più di 40 anni. È evidente che il tasso di mortalità di una popolazione non è 
solo funzione del livello di salute individuale o del grado generale di sviluppo del sistema 
sanitario, ma anche della struttura per età. Se la popolazione è molto giovane, i morti saranno 
relativamente pochi, mentre saranno numerosi in una popolazione anziana. Così come una 
popolazione che presenta un alto numero di giovani avrà - a parità di preferenze e scelte delle 
coppie in materia di procreazione – un alto numero di figli. A ben guardare, tutti i fenomeni di 
natura sociale sono profondamente influenzati dalla struttura per età: dall’offerta di lavoro, 
alla struttura dei consumi e dei risparmi; dagli orientamenti politici ai fenomeni di devianza 
sociale, e così via. 
Inoltre, la struttura per età di una popolazione è, in ogni momento, funzione della storia 
passata della sua natalità e mortalità. Flussi di nascite e di morti rappresentano i processi di 
rinnovo e di estinzione delle popolazioni. Ad esempio nel caso particolare che questi flussi si 
pareggino, avremo che tanto più intensi sono questi flussi, tanto più giovane è la struttura per 
età e tanto minore è la permanenza media in vita di ciascun componente. Viceversa, quando i 
flussi sono bassi, la composizione è più «vecchia» e ogni individuo permane in media un 
tempo più lungo nella popolazione. 
Per apprezzare e confrontare la struttura per età di popolazioni diverse si usa, in genere, 
esprimere la numerosità di ciascuna classe di età in percentuale del totale. Ciò può essere fatto 
sia in riferimento alla popolazione totale, sia per i due sessi separatamente. Tale distribuzione 
percentuale può essere rappresentata in una piramide di età, essenzialmente una serie di 
istogrammi, con base proporzionale all’ampiezza dell’intervallo di età e superficie 
proporzionale alla popolazione nelle classi stesse. Nella figura che segue si possono osservare 
tre curve integrali di distribuzioni teoriche per età (ma non per sesso) relative a tre importanti 
tipologie demografiche. Due sono popolazioni stazionarie (in equilibrio numerico, con 
incremento zero), di cui una ad alta mortalità e natalità (tipica di popolazioni storiche), l’altra 
con bassa natalità e mortalità (tipica di popolazioni sviluppate- mature come la nostra). La 
terza distribuzione è invece tipica di una situazione storica intermedia, con alta natalità, 
mortalità relativamente bassa, ed elevato tasso di crescita (tipica di popolazioni in via di 
sviluppo). 
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Le tre curve modello sono assai diverse l’una dall’altra. La popolazione storica stazionaria ha 
una proporzione assai elevata di giovani; ma molto più elevata è quella presente nella 
progressiva di transizione, nella quale il declino della mortalità permette ad un elevato 
numero di nati di sopravvivere; la curva però esprime un rapido abbassamento della 
popolazione che passa alle età mature e anziane. La curva matura stazionaria, invece, 
rappresenta una situazione con debolissimo ricambio poiché fornisce un numero basso di 
nascite, ma il ritmo di eliminazione per morte è debole. 
Nella realtà le popolazioni concrete mostrano curve di distribuzione irregolari per i più 
svariati motivi ed in principale modo per i flussi migratori o eventi catastrofici. 
 
2) Gli indici di struttura della popolazione 
Come per altri fenomeni, non solo demografici, è spesso utile e necessario sintetizzare le 
distribuzioni attraverso opportuni indici che di seguito si riportano 

a) L’indice di vecchiaia; esprime il grado di invecchiamento e si ottiene rapportando 
l’ammontare della popolazione anziana (> 64 anni) a quella dei bambini sotto i 15 

anni. 100
140

65 x
P

P
I eoltre

v
−

=  

b) L’indice demografico di dipendenza esprime il rapporto tra le persone che in via 
presuntiva non sono autonome per l’età – e cioè gli anziani e i giovanissimi – e che 
perciò sono dipendenti, con coloro che si presume debbano sostenerli con la loro 

attività. 100
6415

65140 x
P

PP
I eoltre

d
−

− +
=  

c) L’indice di struttura della popolazione attiva esprime il grado di invecchiamento della 
popolazione in età di lavoro. Si ottiene dal rapporto tra le generazioni più mature e 

quelle più giovani presenti nel mercato del lavoro. 100
3915

6440 x
P
PIs

−

−=  

d) L’indice di ricambio della popolazione in età attiva ha un interesse soprattutto 
congiunturale; le nuove leve trovano lavoro non solo in funzione dell’espansione dei 
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posti di lavoro, ma anche grazie ai posti resi disponibili da chi esce dal mercato del 

lavoro per motivi di età. 100
1915
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P
PIr

−

−=  

e) L’indice di carico dei figli per donna in età feconda invece riguarda il tema della 
natalità e pone a raffronto i bambini in età prescolare con la generazione di donne in 

età feconda. 100
4415

40 x
P
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f

c
−

−=  

3) Il modello di proiezione demografica 
Il nostro doppio orizzonte temporale è al 2011 e 2016 e prende le mosse da un modello di 
proiezione demografica particolarmente adatto alla dimensione comunale. 
E’ buona cosa, per far luce sul metodo adottato, introdurre questa nota con la distinzione - 
familiare per il demografo - tra previsioni e proiezioni. Potremmo dire che le prime 
esprimono tendenze probabili, a partire da osservazioni sistematiche sul passato e aspettative 
ragionevoli per il futuro; le seconde invece esprimono tendenze vincolate ad ipotesi di base, 
relativamente indipendenti dal loro grado specifico di plausibilità.  
Accanto a questa premessa fondamentale, occorre poi ricordare come le proiezioni 
demografiche effettuate ad una scala territoriale contenuta, come nel nostro caso, 
contrariamente a ciò che intuitivamente si tende a supporre, hanno una maggiore probabilità 
di inesattezza, rispetto a quelle operate su aggregati territoriali vasti e intensivamente 
popolati. 
Le variabili coinvolte nei modelli di previsione demografica non pretendono infatti di colmare 
la dimensione erratica dei fenomeni colti nella loro manifestazione locale. Così che la 
sostanziale stabilità - quasi inerzia - nel tempo, dei fenomeni demografici, pur alimentando 
una discreta attendibilità delle ipotesi, risente del fatto che un piccolo errore di rotta, se 
mantenuto per un certo tempo, provochi una crescita esponenziale degli errori di previsione, 
tanto più grave quanto più gli scarti saranno applicati su numeri il cui ordine di grandezza è 
dieci o al più cento. Se, ad esempio, prevediamo che la popolazione del nostro comune si 
dovesse accrescere ad un tasso medio annuo del 3 per cento e invece il suo incremento reale 
risultasse un poco inferiore (poniamo il 2,5 per cento),  l’ammontare previsto oltrepasserebbe 
quello reale del 5 per cento dopo dieci anni, del 10,2 per cento dopo venti anni, del quasi 16 
per cento dopo trent’anni, … e così via. 
Lo sviluppo della popolazione può essere raffigurato da una equazione: 
Popt+1=Popt +N-M+I-E 
Questa semplice equazione deriva dai complessi meccanismi che generano la capacità degli 
individui di sopravvivere, riprodursi e spostarsi. L’apparente semplicità contabile ci può far 
dimenticare che ciò che osserviamo riposa su fenomeni di grande rilevanza, poiché derivano 
da comportamenti che nascono nella struttura genetica delle persone e riguardano il bisogno 
di movimento degli uomini. 
Per quanto riguarda le ipotesi di calcolo sulla natalità siamo ricorsi ai tassi specifici di 
fecondità per donna per singolo anno di età e ordine di nascita dei figli così come si sono 
manifestati in provincia di Brescia negli anni nel 2004. 
La mortalità è stata ipotizzata a partire dalle “tavole di mortalità” provinciali del 2003, distinte 
per sesso e singolo anno di età. 
I fenomeni migratori sono stimati sulla scorta degli andamenti osservati nel nostro comune 
negli ultimi 15 anni e definiti per classi quinquennali di età e genere secondo l’andamento 
osservato a livello regionale nel 2003. 
Sia per quanto riguarda la fecondità, ma soprattutto per i movimenti migratori il modello 
introduce variazioni casuali, naturalmente intorno al dato stimato. 
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La proiezione contempla tre ipotesi: popolazione chiusa, popolazione aperta, popolazione 
aperta con introduzione di elementi casuali. Nel primo caso si ipotizza, in via del tutto teorica, 
assenza di natimortalità e di movimenti migratori; l’ipotesi è assolutamente non realistica ed 
ha un significato di riferimento e confronto rispetto alle altre due. Nel secondo caso la 
popolazione futura è desunta da una evoluzione dei comportamenti demografici rispetto al 
passato. Nel terzo caso si aggiunge una variabile casuale. Questa ultima proiezione viene 
assunta come quella più realistica.     
Sulla scorta di questo modello abbiamo ottenuto il risultati presentati nel rapporto.  
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7. I PROBLEMI AMBIENTALI RILEVANTI E LE 
CRITICITÀ AMBIENTALI 
 

Lettura degli elementi ambientale e territoriali 
La lettura del contesto ambientale ha permesso di mettere in evidenza gli elementi di criticità 
e di sensibilità ambientale del territorio comunale. La lettura deriva dagli studi e dalle 
elaborazioni in corso di redazione del PGT, che vengono riportati nel Rapporto come 
illustrativi del metodo per la stesura del Piano. 
Gli estratti illustrano il quadro ambientale e lo scenario territoriale di Bienno, gli elementi 
idrogeologici e la vegetazione. I processi di evoluzione del paesaggio di Bienno mettendo a 
confronto il catasto del 1850 con il rilevo aerofotogrammetrico contemporaneo evidenziano la 
morfologia del territorio in rapporto agli insediamenti della Valgrigna ed agli insediamenti di 
Bienno. Il paesaggio agrario di uso dei suoli nel catasto del 1850 viene rapportato all’uso dei 
suoli contemporaneo. 
Gli estratti descrivono anche gli elementi connotativi ed i caratteri tipologici ed ambientali del 
territorio di Bienno, in particolare i rapporti tra orografia, idrografia ed il sistema delle 
relazioni, gli scenari paesistici, i quadri ambientali, i caratteri degli spazi aperti di Bienno, il 
rapporto tra tipologie edilizie e morfologie territoriale, le destinazioni d’uso prevalenti. 
Al Rapporto è allegato anche lo schema strategico dell’Idea di Piano. 
 
Elementi di criticità 
Aspetti idrogeologico, sismico, derivazioni idroelettriche, sorgenti 
Le criticità sono descritte al capitolo 4. 
 
Foreste e vegetazione 
Le criticità sono descritte al capitolo 5. 
 
 SP 345 delle tre valli 
La natura fondativa degli insediamenti di Bienno è stata determinata storicamente anche dalla 
rete di relazioni tra la Valcamonica, la Valsabbia e la Valtrompia. Queste relazioni hanno 
prodotto importanti connessioni culturali, sociali ed economiche. 
 La percorrenza veicolare sulla SP 345 oggi risulta essere però un elemento di criticità in 
quanto diviene fonte di inquinamento (aria, rumore, ecc.) ed in quanto il transito veicolare 
può costituire barriera  negli spazi urbani attraversati. 
 
Insediamenti produttivi 
Una criticità per il territorio è costituita dagli insediamenti industriali, in quanto sono una 
potenziale sorgente di contaminazione dei terreni, delle acque superficiali e di falda, una fonte 
di rumore e vibrazioni e inducono un aumento del traffico soprattutto pesante. 
 
Inquinamento elettromagnetico 
Il territorio di Bienno è interessato da sorgenti di campi elettromagnetici legati alle reti di 
trasmissione dell’energia elettrica in alta tensione nonché alla presenza di sorgenti puntuali ad 
alta frequenza. Tali presenze inducono l’introduzione di vincoli territoriali e il rispetto dei 
limiti stabiliti dalla normativa vigente. 
 
Aree dismesse 
In alcune aree le attività sono dismesse e di conseguenza i manufatti ed il contesto 
manifestano degrado urbano. 
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24. Processo di evoluzione del paesaggio. Raffronto 1885 / 2007.  
La Valgrigna, rapporto tra morfologia del territorio ed insediamen
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25. Processo di evoluzione del paesaggio. Raffronto 1853 / 2007.  
Rapporto tra morfologia del territorio ed insediamenti/mobilità 
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26. Elementi connotativi e caratteri tipologici e ambientali del territorio.  

Orografia e idrografia 
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27. Elementi connotativi e caratteri tipologici e ambientali del territorio.  
Le relazioni 
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Elementi di sensibilità 
Parco della Barberino 
Gli ambienti del Barberino sono di rilevante importanza paesaggistica. Il PLIS deve essere 
esteso e comprendere anche sul territorio di Bienno  
 
Corsi d’acqua 
La valenza e l’importanza dei corsi d’acqua è descritta nel capitolo 4. 
I corsi d’acqua sono importanti anche dal punto di vista paesaggistico. 
 
Il Vaso Re  
Il canale artificiale del Vaso Re con la rete delle fucine fa parte della storia e del paesaggio di 
Bienno. Vanno coltivate e  potenziate le attività di tutela e di valorizzazione già da tempo 
avviate, comprendendo anche i manufatti e le aree collegate al canale. 
 
Foreste, vegetazione, alpicoltura, agricoltura 
Le valenze delle foreste, della vegetazione, dell’alpicoltura e dell’agricoltura sono descritte 
nel capitolo 5. Tali valenze determinano i caratteri del paesaggio di Bienno.  
 
I vigneti  
La coltura del vigneto, spesso abbinata alla struttura del terrazzamento, costituisce uno degli 
elementi connotativi del paesaggio di Bienno, in particolare rispetto alle modalità di 
modellamento ed utilizzo del suolo, costituisce fattore di importante caratterizzazione 
paesistica dei luoghi. Gli interventi devono comprendere la riqualificazione dei manufatti del 
paesaggio ed eventuali operazioni di completamento paesistico. 
 
Gli elementi morfologici che caratterizzano il paesaggio: picchi, cime, creste, crinali, ecc. 
Costituiscono gli spartiacque dei bacini idrografici principali e secondari, e assumono 
rilevanza paesistica poiché definiscono bacini di percezione visuale e caratterizzano il 
paesaggio.  
I picchi, le cime, le sommità montane rappresentano l’espressione massima delle energie di 
rilievo e costituiscono punti topografici privilegiati per la lettura del territorio, di altissimo 
significato culturale. Compongono la struttura visibile e la sagoma della imponente 
geomorfologia prealpina, elementi primari nella definizione dello spazio della montagna: 
questi elementi (insieme a creste, crinali, selle, passi e valichi) concorrono alla 
rappresentazione dello scenario del paesaggio della montagna, il cui alto grado di naturalità 
costituisce una condizione eccezionale nell'ambito regionale.  
Le creste sono costituite dall’alternanza di cime, vette e passi, collocate alle quote più elevate, 
la cui complessa morfologia (guglie, pinnacoli, ecc.) è influenzata dai processi microclimatici 
di gelo e disgelo, con conseguente intenso grado di fratturazione delle rocce. Sono presenti di 
forme di vegetazione naturale spontanea (vegetazione rupicola e placche di pascoli, con 
presenze floristiche rare e talvolta endemiche). Elevate sono le qualità estetico-visuali e di 
angoli visuali particolari: le creste evidenziano la propria significatività visiva in ogni 
direzione (visibilità “assoluta”).  
I crinali sono caratterizzati da una morfologia imponente; i crinali, caratterizzati da una 
morfologia regolare e continua, presentano generalmente, nel punto di unione dei versanti, 
spazi sufficientemente ampi da contenere un sentiero di transito. Notevole è la valenza 
estetico-visuale, soprattutto per i contorni che delimitano bacini imbriferi paesaggisticamente 
rilevanti.  
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Ambiti del Monte San Gallo 
Il sistema del monte san Gallo ha una particolare rilevanza naturalistica e geomorfologia 
secondo anche le indicazioni del PTCP.  
 
Ambiti di elevato valore percettivo, connotati dalla presenza congiunta di fattori fisico - 
ambientali e storico culturali che ne determinano la qualità nell’insieme 
Sono gli ambiti individuati dal PTCP che per rapporto di reciprocità percettiva, per relazioni 
strutturali di natura storico-culturale o ambientale costituiscono quadri paesistici caratterizzati 
da omogeneità d’insieme e richiedono una tutela dell’integrità e della fruizione visiva.  
 
Malghe, baite, ecc. 
I manufatti (malghe, baite, accessori, ecc.) possono essere oggetto di recupero e di 
valorizzazione, valutando anche ipotesi di destinazioni d’uso diverse. 
 
La rete dei percorsi di valenza paesistica 
Costituiscono la trama relazionale paesisticamente significativa del territorio comunale.  
Sono di interesse paesistico i percorsi storici che abbiano conservato, anche parzialmente, i 
caratteri fisici originari e l’originario rapporto con il contesto, nonché i percorsi di grande 
rilevanza nella formazione dell’immagine paesistica regionale e provinciale.  
La rete dei percorsi storici è costituita da tracciati su strada, su sterrato di cui è accertabile la 
presenza nella cartografia catastale del 1850 e dell’I.G.M. di prima levata, come individuati 
nelle tavole.  
Dal punto di vista del significato paesistico è possibile distinguere:  
Percorsi di antica fondazione 
Comprendono sentieri di collegamento e strade, con funzione commerciale, postale ecc; 
mulattiere, strade poderali e campestri, ecc.  
Conservano generalmente le caratteristiche materiche e dimensionali storiche, e sono 
accompagnati da manufatti che sono parte integrante del sistema della viabilità: passerelle, 
ponti, ecc..  
All'interno dei percorsi storici si possono distinguere:  
 percorsi o tracciati che hanno conservato integralmente o parzialmente i caratteri 

originari (morfologia, sedime viario, caratteri fisici e materici, elementi 
complementari, alberature, ecc. Spesso tali tracciati risultano peraltro frammentari e 
difficilmente riconoscibili);  

 percorsi che conservano la sola memoria o "tracce" dei percorsi storici: tali percorsi 
talvolta coincidono con infrastrutture recenti che riprendono gli antichi tracciati, 
modificandone la morfologia originaria, nonché le dimensioni e l'assetto fisico.  

Percorsi di interesse paesistico generico:  
Percorsi da cui è possibile fruire di visuali o scorci visivi paesaggisticamente significativi per 
profondità e ampiezza, verso territori dotati di particolari valenze naturali o storico-culturali.  
L'interesse paesistico dei percorsi risiede principalmente nelle relazioni peculiari di natura 
storico-culturale e visiva che essi instaurano con il contesto territoriale attraversato come la 
S.P. 345 delle tre valli. 
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28. Vincoli sovraordinati 
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29. Descrizione del rapporto tra tipologie edilizie e morfologia territoriale 
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30.  Scenari paesistici, quadri ambientali, paesaggi degli spazi aperti 
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I nuclei di antica fondazione 
Il nucleo principale di antica fondazione di Bienno è di grande qualità e rilevanza.  Gli 
interventi di tutela e di valorizzazione sono già disciplinati da specifica normativa redatta in 
base a studi dettagliati. 
 
I Servizi pubblici e di uso pubblico sia di tipo fisico che di tipo aspaziale 
I diritti di cittadinanza trovano compiute risposte se  il livello di dotazione e di qualità dei 
Servizi di tipo fisico e dei Servizi di tipo aspaziale è adeguato ai bisogni, alle necessità ed alle 
aspirazioni della comunità. 
 
Immobili vincolati 
Gli immobili vincolati da specifici atti di tutela devono essere restaurati e valorizzati. 
 
Fonti energetiche rinnovabili 
Importante è la promozione ed il sostegno di fonti energetiche rinnovabili. Al capitolo 4 ne 
sono descritte caratteristiche e qualità. 
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8. GLI ASPETTI PERTINENTI ALLO STATO 
ATTUALE DELL’AMBIENTE E SUA EVOLUZIONE 
PROBABILE SENZA L’ATTUAZIONE DEL PGT 
 
 
Prima di valutare l’Idea di Piano ed i suoi obiettivi in relazione alla compatibilità ambientale 
delle scelte, occorre considerare la cosiddetta “opzione zero”, introdotta dalla Direttiva 
europea sulla VAS ed acquisita dalla normativa regionale, ovvero l’ipotesi di valutazione in 
assenza di PGT, applicando la sola strumentazione vigente. 
La valutazione dell’”opzione zero” è stata effettuata in due fasi distinte. 
Una prima fase è quella relativa alla valutazione “in assenza di PGT”, applicando la sola 
strumentazione vigente e mira a verificare se i fattori di criticità ambientale legati allo stato 
attuale del territorio di Bienno sono tali da richiedere un aggiornamento degli strumenti di 
pianificazione comunale. 
Durante questa fase sono individuati i principali elementi di criticità e sensibilità analizzati al 
capitolo 7. 
Per effettuare l’analisi ci si è riferiti all’evoluzione di tipo endogeno dell’ambiente ad un 
limite temporale definito, che coincidere con il periodo di validità di un piano quantificabile 
in 10 anni.  
In relazione al sistema infrastrutturale, le indagini riguardano la verifica dell’offerta esistente 
di infrastrutture rispetto al soddisfacimento della domanda locale e la valutazione dei fattori di 
criticità ambientale. 
Per quanto riguarda il sistema insediativo le analisi riguardano la valutazione della domanda 
residenziale attuale e di quella aggiuntiva valutata sull’arco dei 10 anni, rispetto al patrimonio 
abitativo esistente, anche rispetto ad un’articolazione differenziata di offerta (edilizia 
agevolata, economica e popolare, ecc.). 
In relazione al sistema produttivo viene effettuata una valutazione sullo stato di fatto e sulle 
dinamiche agricole e manifatturiere endogene presumibili nell’arco dei successivi 10 anni. 
L’evoluzione ambientale del comune, nel caso dell’opzione zero, avviene anche attraverso la 
lettura delle dinamiche di tipo socio-economico che, nel caso di Bienno, ha condotto ai 
risultati esposti al capitolo 6. 
Dalle analisi emerge che in assenza di PGT “opzione zero” e con l’applicazione della 
strumentazione urbanistica l’evoluzione ambientale del comune è attivabile con interventi di 
riqualificazione. 
La seconda fase dell’ “opzione zero” mira a valutare la non realizzazione in parte o in toto 
degli interventi previsti dal PRG e/o la loro interrelazione o messa a sistema per gli effetti 
positivi o negativi sul territorio interessato rispetto alla loro mancata realizzazione. 
Tale fase ha contribuito ad individuare le alternative “migliorative” sotto il profilo 
ambientale. 
Si tratta di obiettivi generalmente in direzione della compatibilità ambientale del territorio,  
che il PRG già tendenzialmente contiene, in quanto generalmente orientati nella direzione 
della tutela e salvaguardia del territorio comunale in chiave ambientale. 
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9. I CONTENUTI E GLI OBIETTIVI CHE IL PGT 
INTENDE PROMUOVERE 
 
 
In sintesi i contenuti e gli obiettivi che il PGT intende promuovere sono riportati per temi e 
argomenti. 
Gli orientamenti relativamente all’ ambiente su cui il PGT intende basarsi possono essere 
così sintetizzati: 
 salvaguardare il sistema naturale ambientale, individuando gli opportuni vincoli di 

protezione, ma anche proponendo interventi di rinaturalizzazione del territorio; 
 contenimento dei rischi idrogeologici; 
 potenziare la presenza dell’uomo nelle aree montane; 
 valorizzare le potenzialità ambientali insite in alcune contesti con proposte di fruizione 

del paesaggio e di alcune sue peculiarità; 
 salvaguardare e valorizzare l’attività di produzione agricola e agro-silvo-pastorale; 
 proporre sviluppi insediativi residenziali e agricoli coerenti con le misure di tutela 

ambientale; 
 contenimento del consumo di terreno edificabile. 

Il Piano di Governo del Territorio intende approfondire e tradurre in proposte di piano alcuni 
intendimenti : 
• estendere il PLIS del Barberino; 
• riqualificare ambientalmente il tracciato della strada provinciale 345 delle tre valli, 

finalizzato alla migliore utilizzazione dell’infrastruttura e alla individuazione delle 
misure di mitigazione dell’inquinamento (soprattutto nei confronti delle 
urbanizzazioni confinanti) e di ricomposizione dell’unità del territorio attraversato; 

• valorizzare i nuclei di antica formazione proseguendo le azioni già intraprese con il 
PRG; 

• incentivare gli interventi finalizzati alle esigenze della produzione agricola e/o  agro-
silvo-pastorale; 

• tutelare e valorizzare gli ambiti che il PTCP riconosce di particolare interesse/valenza 
ambientale (indici minori, maggiori attenzioni per la qualità della edificazione, 
maggiori attenzioni per i percorsi,  ecc.); 

• recuperare le funzioni anche non collegate alla funzione originaria per la edificazione 
originariamente connessa alla conduzione agro-silvo-pastorale (malghe, baite, rustici , 
ecc.); 

• minimizzare i nuovi insediamenti in aree sensibili; 
• minimizzare il consumo di terreno edificabile; 
• escludere l’edificazione da viste e da elementi di pregio paesistico. 
 
Relativamente ai Servizi sia di tipo fisico che di tipo aspaziale il Piano intende proporre 
interventi come: 
• potenziare e migliorare il livello di dotazione, di qualità e di accessibilità dei Servizi; 
• mettere a sistema ed in rete tutte le tipologie di Servizi; 
• rendere partecipi i cittadini, le associazioni, ecc. alla gestione dei Servizi. 
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Relativamente al sistema infrastrutturale il Piano intende proporre i seguenti interventi: 
• recupero e riqualificazione dei percorsi di antica formazione; 
• riqualificazione dei percorsi del centro storico, con interventi di traffico “leggero” e di 

pedonalizzazione e formazione di parcheggi di attestamento; 
• formazione di una rete di percorsi pedonali e ciclabili; 
• riqualificazione della viabilità e del sistema dei parcheggi; 
• riqualificazione della SP 345. 
 
Relativamente al tema insediativo il Piano intende prevedere interventi di recupero e di 
riqualificazione dei nuclei di antica fondazione e di riqualificazione e riorganizzazione degli 
ambiti di moderna edificazione. 
Il nodo fondamentale risulta costituito dall’indirizzo da dare per nuove espansioni per 
insediamenti residenziali e produttivi, in termini di quantità delle aree da prevedere e di 
localizzazione. 
I lotti edificabili ancora presenti all’interno del costruito possono essere insieme d ambienti di 
margine oggetto di interventi di completamento. 
Una parte delle aree di espansione residenziale dovrà inoltre essere riservata per interventi di 
edilizia residenziale pubblica. 
Per quanto riguarda gli insediamenti produttivi, gli ambiti esistenti già consolidati o in corso 
di completamento richiedono uno sforzo consistente per la riqualificazione funzionale del 
sistema viabilistico interno; nuovi e significativi sviluppi dovranno essere opportunamente 
dimensionati e localizzati, utilizzando le favorevoli condizioni di accessibilità costituite dallo 
snodo della SP. 345. 
Esiste inoltre un sistema insediativo diffuso costituito dalle malghe, baite e rustici attestate 
lungo i percorsi montani; per questi ambiti si dovrà mettere a punto una normativa particolare 
che consenta il recupero degli edifici esistenti anche per usi non agricoli, valutando la 
possibilità di realizzare anche nuove costruzioni. 
Nei territori di relazione tra i paesaggi della naturalità ed i paesaggi urbani  che manifestano 
presenze insediative in contesti agricoli il Piano intende provvedere in sintonia con il PTCP 
azioni di riqualicazione dell’orditura, dei caratteri, degli elementi e della tessitura del 
paesaggio anche con deboli insediamenti di completamento. 
Per il centro storico già il PRG prevede indicazioni dettagliate sul tipo di interventi; si 
propone di verificare ed eventualmente integrare tali indicazioni, alla luce delle 
trasformazioni eventualmente intervenute. 
Il Piano intende proporre per il sistema residenziale: 
• Riqualificazione tessuto urbano esistente 
• Completamento riqualificativo di alcuni ambiti 
• Interventi di edilizia residenziale pubblica 
Relativamente al sistema produttivo il Piano intende promuovere: 
• Riqualificazione tessuto produttivo esistente con limitati ampliamenti e 

razionalizzazione degli schemi viari. 
Si intende attivare un regolamento per attuazione di interventi attenti al risparmio energetico. 
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La tabella 1: “Sintesi obiettivi – azioni del Piano” che segue riassume gli obiettivi ed i 
principali interventi che il Documento di Piano intende promuovere. 

 OBIETTIVI AZIONI 
Estendere il PLIS del Barberino. 
 
Riqualificare ambientalmente il tracciato della 
strada provinciale 345 delle tre valli, finalizzato alla 
migliore utilizzazione dell’infrastruttura e alla 
individuazione delle misure di mitigazione 
dell’inquinamento (soprattutto nei confronti delle 
urbanizzazioni confinanti) e di ricomposizione 
dell’unità del territorio attraversato. 

A 

salvaguardare il sistema naturale ambientale, individuando gli 
opportuni vincoli di protezione, ma anche proponendo 
interventi di rinaturalizzazione del territorio 

escludere l’edificazione da viste e da elementi di 
pregio paesistico. 

B potenziare la presenza dell’uomo nelle aree montane 

recuperare le funzioni anche non collegate alla 
funzione originaria per manufatti originariamente 
connessi alla conduzione agro-silvo-pastorale 
(malghe, baite, rustici , ecc.); 
tutelare e valorizzare gli ambiti che il PTCP 
riconosce di particolare interesse/valenza 
ambientale (indici minori, maggiori attenzioni per la 
qualità della edificazione, maggiori attenzioni per i 
percorsi,  ecc.); 

C valorizzare le potenzialità ambientali di contesti con proposte di 
fruizione del paesaggio e di alcune sue peculiarità 

riqualificazione funzionale del sistema viabilistico 
interno ai comparti produttivi 

D salvaguardare e valorizzare l’attività di produzione agricola e 
agro-silvo-pastorale 

incentivare gli interventi finalizzati alle esigenze 
della produzione agricola e/o  agro-silvo-pastorale; 
interventi di edilizia residenziale pubblica 

E proporre sviluppi insediativi residenziali e agricoli coerenti con 
le misure di tutela ambientale; 

azioni di riqualicazione dell’orditura, dei caratteri, 
degli elementi e della tessitura del paesaggio anche 
con deboli insediamenti di completamento nei 
territori di relazione tra i paesaggi della naturalità 
ed i paesaggi urbani   
minimizzare il consumo di terreno edificabile; 
riqualificazione e riorganizzazione degli ambiti di 
moderna edificazione F 

contenimento del consumo di terreno edificabile. 
 
 

interventi di completamento 
recupero e riqualificazione dei percorsi di antica 
formazione; 
riqualificazione dei percorsi del centro storico, con 
interventi di traffico “leggero” e di 
pedonalizzazione e formazione di parcheggi di 
attestamento; 

G valorizzare i nuclei di antica formazione proseguendo le azioni 
già intraprese con il PRG 

indicazioni dettagliate sul tipo di interventi nel 
centro storico 
mettere a sistema ed in rete tutte le tipologie di 
Servizi; 
rendere partecipi i cittadini, le associazioni, ecc. alla 
gestione dei Servizi. 
formazione di una rete di percorsi pedonali e 
ciclabili; 

H potenziare e migliorare il livello di dotazione, di qualità e di 
accessibilità dei Servizi 

riqualificazione della viabilità e del sistema dei 
parcheggi; 

 
 
La prima fase di analisi dei contenuti del PGT ha riguardato la sistematizzazione degli 
obiettivi e delle azioni, ovvero la verifica della corrispondenza fra obiettivo ed azione/azioni. 
Dalla tabella precedente si possono derivare le varie connessioni fra obiettivi ed azioni, i 
legami tra obiettivi e azioni che il Piano intende delineare anche articolando diversamente i 
legami e tenendo conto della plurifunzionalità delle azioni e che per ogni obiettivo esiste 
almeno una azione corrispondente.  
Gli obiettivi di sviluppo locale sono successivamente stati confrontati con gli obiettivi di 
sviluppo del contesto. 
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A tale proposito il PTCP definisce un sistema di obiettivi generali, validi per l’intero territorio 
provinciale ed un sistema di obiettivi particolari (o d’ambito) rispondenti alle differenti 
componenti del territorio. 
Il PTCP enuncia altresì indirizzi e direttive di riferimento per gli Enti locali nell’elaborazione 
di piani e programmi. 
Gli indirizzi “(…) sono atti diretti a fissare gli obiettivi per l’elaborazione dei piani sotto 
ordinati, dei piani settoriali del medesimo livello di pianificazione o di altri atti di 
pianificazione o programmazione degli enti pubblici, che non escludono ambiti di 
discrezionalità nella specificazione ed integrazione delle proprie previsioni da parte dei 
soggetti titolari della pianificazione sotto ordinata”. 
Le direttive “(…) sono gli atti che contengono i criteri che le Pubbliche Amministrazioni 
devono osservare nello svolgimento di determinate attività. Le direttive, per loro natura, non 
escludono la discrezionalità della Pubblica Amministrazione destinataria (…)”.  
Le raccomandazioni “(…) sono gli atti, più attenuati rispetto alle direttive, che riguardano una 
valutazione ampia in relazione agli strumenti urbanistici locali sotto ordinati”. 
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La tabella 2: “Obiettivi – azioni del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale” 
 

SISTEMA OBIETTIVI AZIONI 
salvaguardia dei grandi elementi abiotici e 
biotici 
fruizione sostenibile di tali elementi 
diminuzione dell’inquinamento globale 
diminuzione dello stato di rischio, anche 
sanitario, delle singole persone e dei beni 
riqualificazione della biodiversità attraverso 
il recupero delle specie locali in rarefazione 
o estinte in epoche storiche 
salvaguardia delle specie endemiche 

Sistema ambientale 

riequilibrio dell’assetto ecosistemico 
attraverso l’ottimizzazione del ciclo del 
carbonio (e quindi della distribuzione delle 
biomasse) e delle capacità di 
autodepurazione 

Tutte le azioni funzionali agli obiettivi 

mantenimento o ripristino della vegetazione 
spontanea nella fascia immediatamente 
adiacente i corpi idrici, con funzioni di filtro 
per i solidi sospesi e gli inquinanti di origine 
diffusa, di stabilizzazione delle sponde e di 
conservazione della biodiversità da 
contemperarsi con le esigenze di 
funzionalità dell'alveo 

studio relativo al reticolo idrografico minore  

diminuire la concentrazione di nutrienti 
nelle acque superficiali 

Divieto di utilizzare il letame: 
- nelle superfici non interessate dall'attività 
agricola; è ammesso l'impiego nelle attività di 
carattere vivaistico 
- nelle aree boschive (escluso le colture 
legnose ad alto accrescimento) 
- nelle aree di cava ove non ripristinate all'uso 
agricolo 
- ove non diversamente specificato da altre 
norme o regolamenti giustificati da 
particolari condizioni locali, su terreni situati 
a distanza inferiore a 5 metri dai corsi 
d'acqua. 
La concimaia dovrà essere posta alla distanza 
di almeno 10 metri da fossi o corsi d'acqua ; 
Lo stoccaggio temporaneo del letame maturo 
su terreno nudo dovrà prevedere gli 
accorgimenti necessari ad evitare lo 
sversamento di percolanti nel reticolo 
scolante ed essere effettuato ad una distanza 
dai corsi d'acqua di almeno 20 metri ed in 
asssenza di falda affiorante. 
Divieto dell'applicazione dei liquami: 
- nei terreni in dissesto 
- nei territori vietati dalla legislazione e dalla 
pianifazione vigente. 
- sui terreni saturi d'acqua, con falda 
acquifera affiorante o con frane in atto; 
 
. 

evitare le possibili contaminazioni della 
falda anche superficiali da inquinamenti 
derivati da impianti ed attività urbane 

Nella realizzazione di infrastrutture stradali, 
zone industriali e alle relative superfici 
pavimentate pertinenziali in genere, dovrà 
essere assicurata la raccolta e la depurazione 
delle acque di prima pioggia. Le fognature 
miste e nere dovranno essere realizzate con 
tecnologie atte ad evitare possibili perdite e 
l’impermeabilizzazione di superfici carrabili 
può avvenire in deroga al principio della 
permeabilità. 

Sistema ambientale - Acqua 

protezione delle aree sensibili Applicazione legislazione vigente 
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garantire servizi di depurazione alla 
collettività provinciale 

dovrà essere prevista la rete fognaria in 
armonia con il PRA, con opportuni 
dimensionamenti di massima, con privilegio, 
laddove tecnicamente possibile, delle 
fognature separate ed opportune vasche di 
decantazione agli sfiori delle fognature miste. 
Attivazione di regolamento per lo 
smaltimento dei reflui, gli allacciamenti 
fognari, l'eventuale riciclo delle acque reflue 
industriali e domestiche. 

 

garantire alla collettività acqua di buona 
qualità per uso idropotabile in quantità 
sufficiente 

Risparmio nell’uso di acqua di buona qualità 
utilizzando per gli usi produttivi l’acqua di 
prima falda o di riciclo; 
Utilizzazione di fonti di approvvigionamento 
qualitativamente idonee abbandonando quelle 
di qualità scadente; 
Realizzazione di un sistema di adduzione 
principale che consenta la centralizzazione 
degli impianti di potabilizzazione con 
maggior efficacia di servizio. 

 
riduzione dell’inquinamento atmosferico da 
traffico motorizzato 

Razionalizzazione del trasporto pubblico 
Incremento della pedonalità e della 
ciclabilità. 

riduzione dell’inquinamento atmosferico da 
emissioni industriali 

Concentrazione prevalente dei nuovi 
interventi industriali nelle zone 
ecologicamente “attrezzate”; 
Riconversione di industrie dismesse in nuove 
attività e/o funzioni con minor quantità di 
emissioni nell’osservanza delle 
concentrazioni di legge. 

riduzione dell’inquinamento atmosferico da 
centrali di produzione d’energia 

Regolamento applicazione dello Studio 
Energetico Provinciale; 
Progetti di impianti che utilizzano la migliore 
tecnologia disponibile in funzione del 
combustibile utilizzato; 
Progetti di impianti che utilizzano la migliore 
tecnologia disponibile di abbattimento delle 
emissioni. 
 

riduzione delle emissioni domestiche Regolamento sul risparmio energetico negli 
interventi 
 

Sistema ambientale - Aria 

parziale assorbimento dei gas climalteranti. Promuovere l’aumento della biomassa in 
zone agricole; 
Promuovere la realizzazione di specifiche 
unità ambientali di assorbimento con 
funzione polivalente quali interventi di 
mitigazione e compensazione in relazione a 
nuove opere proposte. 
Previsione di progetti di forestazione urbana 
e piantumazione stradale 

Sistema ambientale - Suolo uso sostenibile della risorsa “suolo” 
 

Contenimento del consumo di nuovi suoli; 
Riutilizzo in via preferenziale dei suoli già 
compromessi e già forniti di opere di 
urbanizzazione; 
Valorizzare il territorio rurale e le sue 
funzioni anche in relazione alle produzioni 
agricole (“funzione economica“ e la 
“funzione ambientale”). 
Previsione di adeguate superfici permeabili 
nei lotti di nuova edificazione, ad eccezione 
delle zone ad alta vulnerabilità delle falde; 
 

Evitare interferenze fra particolari 
insediamenti e zone edificate che possano 
provocare problemi di tipo sanitario per 
contaminazione aerea odorigena, dell’acqua 
e del suolo. 

Prevedere adeguate distanze tra zone 
edificate o edificabili ed allevamenti 
zootecnici. 
 

Sistema ambientale – Componenti 

ambientali 

Il P.T.C.P. recepisce gli obiettivi sulla 
protezione ambientale dell’esposizione a 
campi elettromagnetici indotti da impianti 
fissi per le telecomunicazioni e la radio-
televisione 

Nell’edificazione vanno osservate le fasce di 
rispetto degli elettrodotti stabiliste dalla 
legislazione 
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Uso più razionale dell’illuminazione 
pubblica, nel senso del risparmio energetico, 
della non interferenza con la visibilità del 
cielo notturno e della percezione del 
paesaggio notturno, della sicurezza 
personale e stradale 

Conservazione degli equilibri ecologici sia 
all’interno che all’esterno delle aree naturali 
protette; 
Diminuzione della proiezione verso l’alto di 
fasci luminosi; 
Predisposizione di una sufficiente e razionale 
illuminazione degli spazi pubblici in modo 
diversificato per i vari usi; 
Assegnazione di significato espressivo 
nell’illuminazione notturna in generale. 
Piani dell'illuminazione che disciplinano le 
nuove installazioni di impianti di 
illuminazione esterna; 
 

 

Riduzione dell’esposizione della 
popolazione ad eccessivi livelli acustici; 
Βenessere acustico degli spazi pubblici a 
frequentazione sociale e degli spazi 
confinanti; 
Τutela dei paesaggi sonori nelle zone a 
maggior pregio paesistico 

zonizzazione acustiche e risanamento 
acustico; 
Promuovere il confort acustico degli edifici e 
l’attenzione della componente acustica nei 
piani attuativi; 
Istituire adeguate fasce di controllo nelle 
strade extraurbane. 
 

Sistema ambientale – Ambiti a rischio Diminuzione dello stato di rischio del 
territorio 

Applicazione studi idro-geologici 
 

Tutela della fauna  
Tutela della flora  
Incremento delle superfici boschive e loro 
gestione forestale, attraverso forme di 
governo della vegetazione arborea e 
arbustiva che favorisca l’affermarsi della 
vegetazione autoctona. 
 

Applicazione piano forestale 

Sistema ambientale – Ambiente 

biotico 

Tutela di alberi di interesse monumentale o 
paesaggistico 

Azioni di tutela e di valorizzazione 
 

Riconoscimento dei valori e dei beni 
paesistici, sia singolarmente che come 
sistema o interrelazione 
Assunzione dei valori e dei beni paesistici 
come fattori qualificanti e fondamentali 
nelle trasformazioni territoriali 
Tutela dei valori e dei beni paesistici 
Diffusione della consapevolezza dei valori 

Sistema del paesaggio e dei beni 

storici 

Miglioramento della qualità del paesaggio in 
generale anche attraverso gli interventi di 
trasformazione delle parti attualmente 
degradate. 

tutte le azioni finalizzate al raggiungimento 
degli obiettivi 

Recuperare e preservare gli ambiti di elevata 
naturalità, tutelando le caratteristiche 
morfologiche e vegetazionali dei luoghi 
Recuperare e conservare il sistema dei segni 
delle trasformazioni storicamente operate 
dall’uomo 
Favorire e comunque non impedire né 
ostacolare tutte le azioni che attengono alla 
manutenzione del territorio, alla sicurezza e 
alle condizioni della vita quotidiana di 
coloro che risiedono e lavorano negli ambiti 
di elevata naturalità, alla produttività delle 
tradizionali attività agro – silvo -pastorali 
Promuovere forme di turismo sostenibile 
attraverso la fruizione rispettosa 
dell’ambiente 

Attivare tutte le azioni finalizzate al 
raggiungimento degli obiettivi 

Recuperare e valorizzare quegli elementi del 
paesaggio o quelle zone che in seguito a 
trasformazioni provocate da esigenze 
economiche e sociali hanno subito un 
processo di degrado ed abbandono. 

 

Sistema del paesaggio e dei beni 

storici – vincolistica preordinata 

Tutela, valorizzazione e fruizione del 
patrimonio storico. 

Sviluppare la disciplina normativa già 
vigente 
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Controllo tipologico e dimensionale di tutti 
gli insediamenti che possano in ogni caso 
interferire con segni identificativi anche 
modesti, ma importanti per la comunità, 
come campanili, cupole, edifici nodali, assi 
urbanistici ecc. 
Promozione di tutte le iniziative culturali 
che possano stimolare l'attenzione ai beni 
paesistici e storici locali e renderli oggetto di 
fruizione. 

Sistema del paesaggio e dei beni 

storici – trasformazione ed uso del 

territorio 

Non compromissione delle viste più 
importanti, dai sentieri, dalle strade di 
interesse panoramico 

Promuovere azioni finalizzate al 
raggiungimento degli obiettivi 
 

Soddisfacimento del fabbisogno arretrato di 
infrastrutture stradali; 
inserimento ambientale delle infrastrutture; 
Migliore sostenibilità sociale nel senso della 
diminuzione dell’incidentalità e dei tempi di 
percorrenza nonché nel miglioramento 
dell’accessibilità delle varie parti del 
territorio; 

Sistema della mobilità 

Promozione di una maggiore godibilità del 
territorio attraverso percorrenze ciclabili e 
pedonali 

Integrazione fra trasporti su strada e su 
mezzo pubblico sia per passeggeri che per le 
merci; 
controllo dell’inserimento ambientale delle 
nuove infrastrutture; 
Controllo della qualità paesistica delle 
infrastrutture nuove e degli ambiti di 
visibilità; 
Tutela delle caratteristiche di tracciato 
planimetrico e altimetrico delle strade 
storiche e controllo paesistico degli elementi 
infrastrutturali ed edilizi relativi; 
Incrementi della qualità paesistica delle 
strade in ambiti edificati e rurali; 
Incremento della sicurezza; 
Disciplina paesistica delle strade esistenti 
(cartellonistica); 
Disciplina paesistica delle infrastrutture 
panoramiche; 
Completamento delle reti sentieristiche e 
ciclabili di tipo turistico e loro uniforme 
segnalazione e integrazione con le altre reti; 
Sviluppo della ciclabilità a scala locale per 
spostamenti abitudinari; 
Tutela e promozione della pedonalità a scala 
urbana; 
Diminuzione dell’intrusione visiva e fisica in 
contesti delicati; 
Continuità delle reti ecologiche e dei percorsi 
naturalistici; 
Fluidità del traffico; 
 

Sistema della mobilità - viabilità Realizzazione di una rete stradale coerente, 
connessa e gerarchizzata. 

Piattaforme stradali di sezioni adeguate al 
livello gerarchico relazionato al tipo di 
movimento servito; 
Disegno adeguato delle intersezioni; 
Controllo della frequenza delle intersezioni, 
nonché delle correnti di traffico generate dai 
possibili nuovi insediamenti in dipendenza 
degli ambiti extraurbano ed urbano; 
goli lotti su strade di importanza sovralocale. 
 

 Proposizione delle strade di fruizione 
paesistica come itinerari di valorizzazione 
particolarmente dedicati a componenti di 
traffico che le utilizzino in modo 
contemplativo. 

Velocità particolarmente ridotta sulle strade 
di fruizione paesistica 
Separazione delle componenti motorizzate e 
non nei punti critici; 
La fascia di rispetto considerata come fascia 
di particolare attenzione alle componenti 
intrusive ed occlusive; 
Particolare cura andrà posta nella 
regolamentazione della  cartellonistica. 
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Sistema della mobilità – ciclabilità, 

pedonalità, utenti deboli 

Incremento della pedonalità e della 
ciclabilità ai fini di una maggior salute 
individuale; 
Diminuzione del traffico e diminuzione 
dell’inquinamento atmosferico, ai fini altresì 
di un turismo diffuso e rispettoso 
dell’ambiente; 

Gli itinerari ciclabili comunali dovranno 
essere connessi con quelli dei comuni 
contermini. 
Particolari esecutivi esplicitati da apposito 
abaco; 
Zone con velocità veicolare ridotta sulle 
strade che ammettono tutte le componenti di 
traffico; 
- riconoscere alla propria scala il piano 
sentieristico provinciale; 
- operare implementazioni e varianti in 
relazione alle specificità locali; 
- prevedere connessioni ove possibile, alle 
zone pedonali urbane; 
- prevedere ove possibile zone di sosta alle 
intersezioni con le strade; 
Facilitare il raggiungimento pedonale delle 
fermate dei mezzi pubblici; 
Prevedere zone pedonali urbane ove 
opportuno, in relazione alla qualità 
dell’ambiente edificato; 
Prevedere zone plurifunzionali a passo 
d’uomo. 
Soluzioni per rendere utilizzabili gli spazi 
pubblici agli utenti deboli, compresi portatori 
di handicap; 
Assunzione, di appositi abachi delle soluzioni 
tipo con indicazione anche dei materiali in 
relazione alle specificità dei siti 

Sistema della mobilità – funzioni di 

recapito e interscambio 

Realizzazione di un numero adeguato di 
posti macchina, in relazione alle varie 
funzioni territoriali, in modo rispettoso 
dell’ambiente, del decoro urbano, della 
sicurezza delle strade, della sicurezza 
personale. 
 

prevedere adeguati spazi di parcheggio in 
relazione alle varie funzioni; 
Prevedere collocamenti e modalità di 
realizzazione del fabbisogno arretrato di tipo 
pubblico; 
Per i parcheggi pertinenziali potranno essere 
messe in opera incentivazioni e messo a 
disposizione il sottosuolo di spazi pubblici; 
I parcheggi andranno preferibilmente ubicati 
in posizione di retro rispetto alle strade 
urbane pubbliche, in sotterraneo o nel corpo 
di edifici dedicati o ad altra destinazione; 
Le rampe andranno per lo più occultate e per 
i parcheggi nel corpo degli edifici previste 
negli edifici; 
I parcheggi a raso, andranno di norma 
alberati con preferenza per disposizioni 
arboree atte a formare la massima copertura; 
Essi saranno per lo più in pavimentazione 
filtrante salvo che per le aree ad alta 
vulnerabilità della falda; 
 

Sistema insediativo Armonico sviluppo degli insediamenti sul 
territorio in relazione alle esigenze di 
sviluppo socio-economico 

Chiara e funzionale distinzione fra ambiente 
urbano e rurale; 
Incremento della qualità degli ambienti 
urbano e rurale; 
Fruizione sociale ambienti urbano e rurale; 
Recupero degli ambienti degradati e non più 
fruibili; 
Migliori prestazioni dell’ambiente urbano. 

Sistema insediativo – vocazioni d’uso 

del territorio 

Riconoscibilità delle vocazioni d’uso del 
territorio e delle funzioni territoriali 

Evitare commistioni e contaminazioni fra usi 
che tendono a ricondurre il territorio ad unico 
ambiente urbanizzato o semiurbanizzato con 
perdita di valenze, significati e qualità. 
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 Le “zone a prevalente non trasformabilità a 
scopo edilizio”, ossia le aree che presentano 
situazioni oggettive di rischio, di pendenza, 
di valore naturalistico ed ambientale, di 
significatività paesistica, di rispetto dei 
monumenti, di salvaguardia delle 
infrastrutture e di elementi naturali , vanno 
preservate dall’edificazione in quanto 
incongrua al loro stato e vocazione. 

Mantenere le aree prive di contenuto 
edificatorio, consentendo oltre la 
manutenzione, la ristrutturazione e piccoli 
ampliamenti dell’esistente e la realizzazione 
di infrastrutture 
 

 Nelle “zone a prevalente destinazione 
agricolo-boschiva”, ossia le aree vocate alla 
conduzione agricola, intensiva, specializzata 
o estensiva e allo sfruttamento del bosco in 
quanto fonte di reddito, di qualità paesistica 
e di manutenzione e tutela del territorio, si 
perseguono i seguenti obiettivi: 
- minor compromissione possibile generata 
da attività e presenze incompatibili; 
- ricerca di mix funzionali integrativi alla 
produzione agricola; 
- tutela dell’edilizia rurale tradizionale e 
delle qualità paesistiche da essa generate. 

Prevedere modeste strutture di supporto per 
attività ricettive; 
Prevedere opere infrastrutturali a rete di 
livello comunale; 
operazione di ruqualificazione ambientale 
con deboli interventi di completamento 
 

 

Il confronto fra la “check list” degli obiettivi di contesto e la “check list” degli obiettivi di 
sviluppo locale ha evidenziato una sostanziale coerenza fra i due sistemi. In particolare gli 
obiettivi di sviluppo locale si configurano come ulteriori specificazioni rispetto agli obiettivi 
d’ambito. 
 

 

 

 

 

10. GLI OBIETTIVI DI PROTEZIONE AMBIENTALE  
 
 
 
 
Sono individuate aree obiettivo di rilievo sia globale che locale derivato da esperienze di 
Agenda 21 Locale, sia in Italia che in altri paesi europei. Tali obiettivi di sostenibilità 
generale sono messi in relazione con le azioni che il PGT intende promuovere con lo scopo di 
verificarne la congruità. La traccia valutativa 1: “Azioni di Piano – Obiettivi di sostenibilità 
generali” restituisce le relazioni fra le azioni di Piano, associate a ciascun obiettivo correlato, 
e gli obiettivi di sostenibilità generale in riferimento a tre aspetti: equilibrio globale, risorse 
naturali, ambiente umano. 
Gli obiettivi globali e locali considerati sono: 
• equilibrio globale 

a. clima e atmosfera 
- ridurre le emissioni di CO2 
- ridurre i consumi energetici 
- incrementare l’uso di fonti rinnovabili 

b. biodiversità 
- conservare l’estensione e la varietà di ambienti naturali 
- tutelare le specie rare e vulnerabili 
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•  risorse naturali 

a. aria 
- mantenere/migliorare la qualità dell’aria locale 
- ridurre le emissioni di inquinanti atmosferici 

b. acqua 
- migliorare la qualità dei corpi idrici 
- tutelare le risorse e le riserve idriche 
- riduzione dei consumi idrici 

c. suolo 
- mantenere/migliorare la fertilità dei suoli 
- tutelare i suoli da processi erosivi e da contaminazioni 

d. risorse energetiche 
- ridurre i consumi di risorse non rinnovabili 
- conservare e valorizzare il potenziale rinnovabile 

e. rifiuti 
- riduzione dei rifiuti prodotti 
- migliorare l’efficienza del recupero e dello smaltimento dei rifiuti 

f. clima acustico 
- ridurre il livello di inquinamento acustico 

• ambiente umano 
a. ambiente edificato 

- garantire e mantenere appropriati spazi edificati residenziali, sociali e 
commerciali in localizzazioni adeguate ed accessibili 
- aumentare la dotazione di verde urbano, sia privato che pubblico 
- tutelare/migliorare la biodiversità urbana 

b. infrastrutture 
- realizzare e mantenere infrastrutture per servizi e trasporti necessarie e sicure 

c. spazi aperti 
- realizzare, mantenere e qualificare spazi aperti adeguati ed accessibili 

d. qualità 
- migliorare la qualità dell’ambiente in termini di bellezza, armonia, ecc. 

e. caratteri storico – culturali 
- salvaguardare i siti archeologici, i monumenti storici, il patrimonio 
architettonico, i particolari paesaggi urbani e naturali 
- conservare il patrimonio culturale 

f. condizioni sanitarie 
- tutelare/migliorare la situazione sanitaria e di sicurezza dei cittadini 

194



cl
im

a
ac

us
tic

o
in

fr
as

tr
ut

tu
re

sp
az

i
ap

er
ti

qu
al

ità
es

te
tic

a
co

nd
iz

io
ni

sa
ni

ta
ri

e

Obiettivi

(per la decodifica vedere schema xxxx)

Ridurre le emissioni di CO2

Ridurre i consumi energetici

Incrementare l’uso di fonti rinnovabili

Conservare l’estensione e la varietà di 
ambienti naturali

Tutelare le specie rare e vulnerabili e con 
minore impatto

Mantenere/migliorare la qualità dell’aria 
locale
Ridurre le emissioni di inquinanti 
atmosferici
Migliorare la qualità dei corpi idrici

Tutelare le risorse e le riserve idriche

Riduzione dei consumi idrici

Mantenere/migliorare la fertilità dei suoli

Tutelare i suoli da processi erosivi e da 
contaminazioni

Ridurre i consumi di risorse non rinnovabili

Conservare e valorizzare il potenziale 
rinnovabile

Riduzione dei rifiuti prodotti

Migliorare l’efficienza del rec. e smaltim. 
dei rifiuti

Ridurre il livello di inquinamento acustico

Garantire e mantenere appropriati spazi 
edificati residenziali, sociali e commerciali 
in localizzazioni adeguate ed accessibili

Aumentare la dotazione di verde urbano

Tutelare/migliorare la biodiversità urbana

Realizzare e mantenere infrastrutture per  
servizi e trasporti necessarie e sicure

Realizzare e mantenere spazi aperti 
adeguati ed accessibili

Migliorare la qualità dell’ambiente 
percepita in termini di luce, suono, armonia 
e combinazione

Salvaguardare i siti archeologici, i 
monumenti storici, il patrimonio arch., i 
particolari paesaggi urbani e naturali

Conservare il patrimonio culturale

Tutelare/migliorare la situazione sanitaria 
e di sicurezza dei cittadini

A
zi

on
e 

fu
nz

io
na

le
 a

gl
i o

bi
et

tiv
i d

i s
os

te
ni

bi
lit

à 
ge

ne
ra

li

A
zi

on
e 

no
n 

fu
nz

io
na

le
 a

gl
i o

bi
et

tiv
i g

en
er

al
i d

i s
os

te
ni

bi
lit

à

D E

in
ce

nt
iv

ar
e 

gl
i i

nt
er

ve
nt

i f
in

al
iz

za
ti 

al
le

 
es

ig
en

ze
 d

el
la

 p
ro

du
zi

on
e 

ag
ri

co
la

 e
/o

ag
ro

-s
ilv

o-
pa

st
or

al
e;

in
te

rv
en

ti 
di

 e
di

liz
ia

 re
si

de
nz

ia
le

 
pu

bb
lic

a

az
io

ni
 d

i r
iq

ua
lic

az
io

ne
 d

el
l’o

rd
itu

ra
, 

de
i c

ar
at

te
ri

, d
eg

li 
el

em
en

ti 
e 

de
lla

 
te

ss
itu

ra
 d

el
 p

ae
sa

gg
io

 a
nc

he
 c

on
 d

eb
ol

i 
in

se
di

am
en

ti 
di

 c
om

pl
et

am
en

to
 n

ei
 

te
rr

ito
ri

 d
i r

el
az

io
ne

 tr
a 

i p
ae

sa
gg

i d
el

la
 

na
tu

ra
lit

à 
ed

 i 
pa

es
ag

gi
 u

rb
an

i

A B C

Es
te

nd
er

e 
il 

PL
IS

 d
el

 B
ar

be
ri

no
.

Ri
qu

al
ifi

ca
re

 a
m

bi
en

ta
lm

en
te

 il
 

tr
ac

ci
at

o 
de

lla
 s

tr
ad

a 
pr

ov
in

ci
al

e 
34

5 
d

ll
t

lli
es

cl
ud

er
e 

l’e
di

fic
az

io
ne

 d
a 

vi
st

e 
e 

da
 

el
em

en
ti 

di
 p

re
gi

o 
pa

es
is

tic
o.

re
cu

pe
ra

re
 le

 fu
nz

io
ni

 a
nc

he
 n

on
 

co
lle

ga
te

 a
lla

 fu
nz

io
ne

 o
ri

gi
na

ri
a 

pe
r l

a 
ed

ifi
ca

zi
on

e 
or

ig
in

ar
ia

m
en

te
 c

on
ne

ss
a 

al
la

 c
on

du
zi

on
e 

ag
ro

-s
ilv

o-
pa

st
or

al
e 

(m
al

gh
e,

 b
ai

te
, r

us
tic

i ,
 e

cc
.);

tu
te

la
re

 e
 v

al
or

iz
za

re
 g

li 
am

bi
ti 

ch
e 

il 
PT

C
P 

ri
co

no
sc

e 
di

 p
ar

tic
ol

ar
e 

in
te

re
ss

e/
va

le
nz

a 
am

bi
en

ta
le

 (i
nd

ic
i 

m
in

or
i, 

m
ag

gi
or

i a
tte

nz
io

ni
 p

er
 la

 
qu

al
ità

 d
el

la
 e

di
fic

az
io

ne
, m

ag
gi

or
i 

at
te

nz
io

ni
 p

er
 i 

pe
rc

or
si

,  
ec

c.
);

ri
qu

al
ifi

ca
zi

on
e 

fu
nz

io
na

le
 d

el
 s

is
te

m
a 

vi
ab

ili
st

ic
o 

in
te

rn
o 

ai
 c

om
pa

rt
i 

pr
od

ut
tiv

i

O
bi

et
tiv

i d
i s

os
te

ni
bi

lit
à 

ge
ne

ra
li

su
ol

o
ri

so
rs

e
en

er
ge

tic
he

ri
fiu

ti/
re

flu
i

am
bi

en
te

 e
di

fic
at

o
C

lim
a 

e 
at

m
os

fe
ra

Eq
ui

lib
ri

o 
gl

ob
al

e 

bi
od

iv
er

si
tà

ar
ia

ac
qu

a

az
io

ni

ca
ra

tte
ri

 s
to

ri
co

-
cu

ltu
ra

li

Ri
so

rs
e 

na
tu

ra
li

A
m

bi
en

te
 u

m
an

o

Tr
ac

ci
a 

va
lu

ta
tiv

a 
1:

 A
zi

on
i d

i P
ia

no
 - 

O
bi

et
tiv

i d
i s

os
te

ni
bi

lit
à 

ge
ne

ra
li

195



cl
im

a
ac

us
tic

o
in

fr
as

tr
ut

tu
re

sp
az

i
ap

er
ti

qu
al

ità
es

te
tic

a
co

nd
iz

io
ni

sa
ni

ta
ri

e

Obiettivi

(per la decodifica vedere schema xxxx)

Ridurre le emissioni di CO2

Ridurre i consumi energetici

Incrementare l’uso di fonti rinnovabili

Conservare l’estensione e la varietà di 
ambienti naturali

Tutelare le specie rare e vulnerabili e con 
minore impatto

Mantenere/migliorare la qualità dell’aria 
locale
Ridurre le emissioni di inquinanti 
atmosferici
Migliorare la qualità dei corpi idrici

Tutelare le risorse e le riserve idriche

Riduzione dei consumi idrici

Mantenere/migliorare la fertilità dei suoli

Tutelare i suoli da processi erosivi e da 
contaminazioni

Ridurre i consumi di risorse non rinnovabili

Conservare e valorizzare il potenziale 
rinnovabile

Riduzione dei rifiuti prodotti

Migliorare l’efficienza del rec. e smaltim. 
dei rifiuti

Ridurre il livello di inquinamento acustico

Garantire e mantenere appropriati spazi 
edificati residenziali, sociali e commerciali 
in localizzazioni adeguate ed accessibili

Aumentare la dotazione di verde urbano

Tutelare/migliorare la biodiversità urbana

Realizzare e mantenere infrastrutture per  
servizi e trasporti necessarie e sicure

Realizzare e mantenere spazi aperti 
adeguati ed accessibili

Migliorare la qualità dell’ambiente 
percepita in termini di luce, suono, armonia 
e combinazione

Salvaguardare i siti archeologici, i 
monumenti storici, il patrimonio arch., i 
particolari paesaggi urbani e naturali

Conservare il patrimonio culturale

Tutelare/migliorare la situazione sanitaria 
e di sicurezza dei cittadini
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11. LA VALUTAZIONE DELLE SCELTE DEL 
DOCUMENTO DI PIANO 
 
 
A. GLI EFFETTI SIGNIFICATIVI DELLE SCELTE DEL DOCUMENTO DI 

PIANO SULL’AMBIENTE ED EVENTUALI AZIONI MITIGATIVE 
 
Gli effetti delle azioni di Pgt sull’ambiente sono valutati anche attraverso la predisposizione 
di tracce valutative. Una prima traccia valutativa ha lo scopo di mettere in evidenza le 
relazioni fra azioni di Piano e componenti ambientali interessate dagli impatti. Tale traccia 
valutativa 2 Azioni di Piano – Componenti Ambientali riporta sulle righe le azioni di Piano 
indicate nella Tabella 1 e sulle colonne le componenti ambientali così intese: 
 Biodiversità: valutazione degli effetti sulla varietà biologica vegetale e animale; tale 

aspetto ambientale risulta strettamente connesso al progetto di rete ecologica 
provinciale. 

 Popolazione e sistema insediativo: valutazione degli effetti sui sistemi insediativi 
antropici (residenziali, produttivi, compreso il rapporto con il sistema dei servizi). 

 Salute umana: intesa come salute fisica, psichica e sicurezza. 
 Flora e fauna: valutazione degli effetti sul sistema animale e vegetale (anche in 

connessione con il progetto di rete ecologica). 
 Suolo: valutazione degli effetti quali il consumo di suolo in generale ed in particolare 

il consumo di suolo agricolo nelle sue specificità produttive e protettive. 
 Acqua: valutazione degli effetti sul sistema delle acque compreso anche il sistema 

idrico. 
 Aria: valutazione degli effetti sulla qualità dell’aria. 
 Fattori climatici: valutazione degli effetti indotti dall’aumento dell’inquinamento 

dell’aria e degli effetti incidenti sul clima globale e microclima. 
 Mobilità e trasporti: valutazione degli effetti sul sistema della mobilità (viabilità su 

gomma e viabilità alternativa) inteso come sistema di reti. 
 Patrimonio storico architettonico ed archeologico: valutazione degli effetti sul 

sistema insediativo storico e sui siti archeologici. 
 Paesaggio: valutazione degli effetti sul paesaggio inteso come percezione 

dell’insieme degli aspetti precedenti. 
La valutazione consente di effettuare un bilancio degli effetti sul sistema ambientale per ogni 
azione di Piano individuata, nonché di individuare le misure mitigative per ridurre e 
compensare gli effetti negativi e massimizzare gli impatti positivi. 
 
Recupero di malghe, baite e rustici per funzioni non agricole 
Viene stimato un potenziale conflitto fra la residenza insediata in abitazioni rurali recuperate e 
l’eventuale attività agro-silvo-pastorale. Soprattutto nel caso di vicinanza fra alpeggio e 
abitazioni si ipotizza un contrasto fra le due attività, dove la prima può causare disturbo per le 
emissioni odorose (stalle) o i rumori (ad esempio per gli impianti di mungitura e l’uso di 
attrezzature a motore).  
La mitigazione dei questi impatti potrebbe avvenire autorizzando il recupero dei soli 
insediamenti lontani dagli alpeggi esistenti. E’possibile prevenire l’eventuale conflitto 
ricorrendo ad alcuni sistemi e/o tecniche che smorzino gli effetti degli impatti, come ad 
esempio barriere/filtro a verde oppure, l’imposizione di una fascia di terreno di rispetto. 
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Recupero del patrimonio edilizio di antica fondazione 
Si individuano effetti significativamente positivi sul recupero del patrimonio edilizio di antica 
fondazione. Bisogna sviluppare le azioni già previste dalla disciplina del PRG. 
 
Riqualificazione ambientale della SP. 345 
Gli impatti stimati sono sicuramente positivi dal punto di vista panoramico, paesaggistico, 
culturale e storico sulle componenti ambientali ed investono un ambito generalmente 
sovralocale. 
Un miglioramento si otterrebbe sul paesaggio con la mitigazione visiva di alcuni manufatti 
dell’infrastruttura e con una maggiore sicurezza per i pedoni. 
 
Riqualificazione del Parco del Barberino 
La stima degli impatti sulle componenti ambientali risulta sostanzialmente positiva. Gli effetti 
si manifesteranno nel breve periodo ed investiranno l’ambito sovralocale con l’estensione del 
PLIS. Al fine di massimizzare tali effetti positivi, il miglioramento dell’accessibilità al Parco 
non deve necessariamente tenere conto soltanto della viabilità su gomma bensì anche di 
quella alternativa, come il recupero dei percorsi di antica fondazione, i percorsi pedonali e 
ciclabili. 
 
Interventi di completamento e di riqualificazione del tessuto urbano 
Gli impatti negativi sull’ambiente per l’utilizzazione di suolo a fini edificatori vengono 
sostanzialmente mitigati dal fatto che il PGT intende promuovere ambiti di completamento di 
tessuti esistenti. Quindi l’effetto di uso del suolo diviene compensabile.  
Altri impatti negativi sono riscontrabili sul sistema delle acque, a causa della riduzione di 
infiltrazione sotterranea delle acque meteoriche in seguito all’aumento della superficie 
impermeabile.  
Nonostante gli impatti controllati descritti la scelta strategica risulta condivisibile, in quanto la 
direzione di completamento tende a definire dai margini fisici già consolidati e 
infrastrutturali.  
Nel Piano andranno inserite misure per lo studio dell’architettura degli interventi, come 
utilizzo di tipologie edilizie e morfologie architettoniche rintracciabili nel disegno degli 
edifici più significativi del nucleo di appartenenza e/o del comune, linguaggio architettonico 
che racconti l’architettura più significativa già presente in sito e confrontarsi conessa, 
attenzione al mantenimento dell’orografia dei lughi, attenzione al mantenimento delle visuali 
significative, utilizzo di essenze autoctone per il verde, attenzione al mantenimento ed alla 
valorizzazione di elementi appartenenti alla matrice paesaggistica esistente, ecc. 
 
Riqualificazione ambiti produttivi 
Il Piano intende promuovere la riqualificazione degli ambiti produttivi con il completamento 
delle attività. 
Gli impatti stimati sono analoghi a quelli individuati per gli ambiti residenziali. Si aggiunge 
un nuovo tipo di impatto significativo relativo alla salute umana. Esso è ovviamente legato 
alle tipologie produttive insediabili, in merito alle quali attualmente non risulta alcuna 
specifica. 
La presenza delle attività produttive provoca traffico veicolare, anche pesante, con 
conseguente aumento delle emissioni inquinanti e rumorose. 
Si accenna anche all’influenza sul paesaggio determinato dalla qualità delle costruzioni 
industriali, soprattutto a quelle in calcestruzzo prefabbricato. Le tipologie e le morfologie dei 
manufatti provocano in particolar modo un degrado del paesaggio. 
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Recupero aree dismesse 
Gli immobili dismessi necessitano di interventi di riuso e riqualificazione. 
 
Pedonalizzazione di alcune vie del centro storico 
Il centro storico necessita di una regolamentazione del traffico, di un sistema di parcheggi di 
attestamento e di servizio e di luoghi riservati o regolamentati per il pedone. 
 
Riqualificazione della viabilità. 
Gli interventi per i quali il Piano propende riguardano sia la riqualificazione delle sedi 
stradali, sia la realizzazione di percorsi pedonali e ciclabili alternativi-integrativi al traffico 
veicolare, con l’obiettivo di recuperare e valorizzare la fruizione dei vari paesaggi dei quali è 
composto il territorio. Effetti positivi significativi si riscontrano sul sistema insediativo e sulla 
popolazione, in quanto verrebbe migliorata l’accessibilità agli spazi pubblici urbani, mediante 
la creazione di percorsi alternativi sicuri, ed al sistema della mobilità urbana e locale. 
Effetti ancora più positivi si otterrebbero prevedendo percorsi interamente separati rispetto al 
traffico veicolare. Inoltre la rete potrebbe configurarsi come un sistema di connettivo che 
assicuri il collegamento fra i principali servizi, nonchè fra questi, gli ambienti naturali ed 
agricoli e le aree residenziali . Questo sistema di connettivo potrebbe risultare funzionale alla 
continuità della rete ecologica, configurandosi come tratto urbano della rete dei percorsi 
previsti a scala sovralocale. 
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X

H

F

minimizzare il consumo di terreno edificabile;

riqualificazione e riorganizzazione degli ambiti di 
moderna edificazione

G

riqualificazione funzionale del sistema viabilistico 
interno ai comparti produttivi

D

E

incentivare gli interventi finalizzati alle esigenze della 
produzione agricola e/o  agro-silvo-pastorale;

interventi di edilizia residenziale pubblica

azioni di riqualicazione dell’orditura, dei caratteri, 
degli elementi e della tessitura del paesaggio anche 
con deboli insediamenti di completamento nei 
territori di relazione tra i paesaggi della naturalità ed i 
paesaggi urbani

mettere a sistema ed in rete tutte le tipologie di 
Servizi;

azioni

A

B

C

Estendere il PLIS del Barberino.

Riqualificare ambientalmente il tracciato della strada 
provinciale 345 delle tre valli,

escludere l’edificazione da viste e da elementi di 
pregio paesistico.

recuperare le funzioni anche non collegate alla 
funzione originaria per la edificazione 
originariamente connessa alla conduzione agro-silvo-
pastorale (malghe, baite, rustici , ecc.);

tutelare e valorizzare gli ambiti che il PTCP riconosce 
di particolare interesse/valenza ambientale (indici 
minori, maggiori attenzioni per la qualità della 
edificazione, maggiori attenzioni per i percorsi,  ecc.);

Componenti ambientali interessate dalle azioni di Piano (da valutare in base 
al tipo di impatto generato: positivo, negativo, nullo, mitigabile ecc.)

Componenti ambientali

interventi di completamento

rendere partecipi i cittadini, le associazioni, ecc. alla 
gestione dei Servizi.

formazione di una rete di percorsi pedonali e cilcabili;

riqualificazione della viabilità e del sistema dei 
parcheggi;

recupero e riqualificazione dei percorsi di antica 
formazione;

riqualificazione dei percorsi del centro storico, con 
interventi di traffico “leggero” e di pedonalizzazione 
e formazione di parcheggi di attestamento;

indicazioni dettagliate sul tipo di interventi nel centro 
storico

Traccia valutativa 2: Azioni di Piano - Componenti ambientali
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Vaso Re

territorio delle vicinie

FUCINE

 TERRITORIO
 DELLE VICINIE 

strada della piscina

strada
della

coltura

DOSSO

 PLIS
 BARBERINO 

VALIGANEGRIGNO

FIORENTINO

PIAZZE
via

le
lungo di so

pra

via
le

lun
go

di
so

tto
CERRETO

ORCAVA

Monastero di
Santa Chiara

Eremo di
S. Pietro
Barberino

S. Maria
Assunta Parrocchiale

S. Maria
Maddalena

San Pietro
in Vincoli

Cappella
Piscina

S. Defendente

32. Idea di piano. Schema strategico 
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OBIETTIVI / AZIONI

Paesaggi delle campagne
di Bienno:

riqualificazione degli ambiti costruiti e completamento dei margini con azioni di strutturazione
del "verde privato"

VALIGA

CARATTERI DEGLI INSEDIAMENTI

potenziamento e qualificazione dei Servizi "materiali" e dei Servizi "aspaziali"

recupero dei nuclei storici e dei percorsi di antica fondazione, rivitalizzazione del Vaso Re
come centro urbano, individuazione della via dei luoghi sacri, definizione dei luoghi della
memoria pre-storica / territorio delle vicinie

corsi d'acqua

verde urbano

 PLIS
 BARBERINO 

 TERRITORIO
 DELLE VICINIE 

morfologia di rilievo

luoghi della memoria pre-storica

CARATTERI AMBIENTALI

formazione di un organica trama-tessuto di diversi tipi di verde, strutturati e connessi
(territori delle vicinie / luoghi della memoria pre-storica, Parco del Barberino,
orli dei corsi d'acqua, corridoi ecologici, campagna urbana, verde pubblico,
verde privato, verde ornamentale, ecc.)

Diritti di cittadinanza:

Verde urbano:

Bienno - territorio verde:

La memoria di Bienno:

ricostruzione e completamento qualitativo degli elementi e dei quadri paesaggistici

paesaggi delle campagne di Bienno

paesaggi delle campagne di Bienno

infrastrutture sovracomunali

nuclei di antica fondazione

sistema del Vaso Re

luoghi sacri

verde urbano

ambiti produttivi

servizi leader

percorsi di antica fondazione

OBIETTIVI / AZIONI

S. Defendente

203



 
 
B.  INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI  
 
Nell’ambito della valutazione degli impatti che le azioni di piano possono esercitare sul 
territorio in relazione al conseguimento degli obiettivi che il piano si pone, è opportuno fare 
una premessa relativamente alla scelta e all’individuazione degli indicatori, da utilizzare 'ad 
adjuvandum' nel processo di valutazione, che deve essere di tipo qualitativo e non 
quantitativo. 
Per indicatore si intende un valore, che è in grado di fornire delle informazioni su un 
fenomeno. L’indicatore ha un significato sintetico e schematico e funziona per  semplificare il 
processo di comunicazione dei risultati. Pertanto, tra i requisiti che un indicatore può avere, 
possiamo annoverare quello di poter avere contenuti scientifici, quello di poter essere 
valutabile e replicabile, quello di avere immediatezza e semplicità comunicativa e quello di 
fornire un ulteriore contributo alla valutazione complessiva. 
Gli indicatori, da leggere comunque in stretto rapporto fra loro e in rapporto alla complessità 
dei fenomeni, possono consentire di: 
 descrivere la qualità e la quantità dei fenomeni (ad esempio quantità di CO2 atmosferico, 

livelli di rumore, etc.); 
 descrivere le azioni che determinano modificazioni significative sull’ecosistema e sulle 

condizioni socio– economiche (ad esempio emissioni di CO2, etc.); 
 evidenziare le azioni finalizzate alla compensazione, al miglioramento ed alla correzione 

delle situazioni di criticità (ad esempio fasce tampone per interventi infrastrutturale, etc.). 
Gli indicatori vengono individuati in sede di valutazione degli impatti delle azioni di Piano. 

In linea generale gli indicatori possono essere classificati, ai sensi delle loro 
caratteristiche funzionali, in: 

- indicatori descrittivi: singoli parametri qualitativi o quantitativi che descrivono 
lo stato delle matrici ambientali o la situazione attuale in termini di pressioni 
associate a fenomeni in corso. Poiché riassumono una serie di singole misure, 
per specifiche caratteristiche dell’ecosistema o del sistema sociale ed 
economico, sono generalmente espressi in unità fisiche e monetarie; 

- indicatori prestazionali: mettono a confronto le condizioni attuali con valori di 
riferimento per valutare la distanza tra la situazione ambientale attuale e la 
situazione desiderata (target); 

- indicatori di efficienza: mettono in relazione le pressioni ambientali alle attività 
umane. L’efficienza viene intesa in termini di risorse consumate, emissioni e 
rifiuti prodotti dalla società nei suoi processi; 

- indicatori di benessere totale: sono indicatori che valutano la sostenibilità 
complessiva; 

- indicatori aggregati o indici: riassumono più informazioni in un unico valore. 
Sono utili quando si esaminano ambiti territoriali ampi. 

L’utilità degli indicatori può essere aumentata inserendoli in un contesto adatto, cioè 
in un modello di analisi che evidenzi i nessi e le relazioni causali tra cause, 
conseguenze e soluzioni dei problemi ambientali (il modello comunemente accettato 
in ambito internazionale è il modello DPSIR o PSR); ad ogni modo, la scelta di un 
indicatore deve essere messa in relazione all’obiettivo da raggiungere, ed in secondo 
luogo bisogna assicurarsi del fatto che l’indicatore sia caratterizzato da specifici 
requisiti di qualità. 
A titolo esemplificativo, sarebbe interessante monitorare l’andamento quantitativo di 
terreno edificabile (obiettivo di Piano) mediante il rapporto tra la superficie di terreno 
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da edificare e la superficie di terreno edificabile (%). Ancora, al fine di seguire 
l’andamento del potenziamento della presenza dell’uomo nelle aree montane (altro 
obiettivo di Piano) si può pensare al rapporto tra la futura superficie ad alpeggio e 
quella odierna allo stato di fatto, o alla variazione % del numero di posti letto delle 
strutture ricettive montane, ecc. 

 
 
 
 
 

12. DESCRIZIONE DEGLI ELEMENTI PER IL 
MONITORAGGIO 
 
 
Il monitoraggio costituisce un momento importante del processo di VAS, che consente di 
capire quale contributo ha fornito il piano alle tematiche ambientali e di riorientare il piano. 
La sua funzione è quella di garantire, quindi, che le trasformazioni indotte dal piano siano 
ambientalmente sostenibili e che il processo di pianificazione sia flessibile grazie alla 
permanenza degli obiettivi e alla possibilità di riconsiderare i mezzi per raggiungerli. 
Il monitoraggio della VAS ex ante si riferisce alla fase di predisposizione del piano, ed opera 
una sistematizzazione delle informazioni che consente di tenere valutato quanto previsto dal 
piano, e si articola nella definizione degli obiettivi del monitoraggio, nel confronto con gli 
obiettivi del piano, nell’individuazione delle priorità e nella determinazione del loro grado di 
perseguimento. 
Il monitoraggio è utile per capire se il piano ha un significativo impatto positivo rispetto agli 
obiettivi proposti e, in caso negativo, se questi effetti possono essere ridotti. 
Il monitoraggio interviene, quindi, nelle diverse fasi di elaborazione della VAS ed acquista un 
ruolo proprio nella fase della VAS in itinere, che interviene nella fase di realizzazione degli 
interventi previsti ed è la più efficace in quanto, nel caso in cui il monitoraggio mostri un forte 
scostamento dalle previsioni, può costituire la base per l’introduzione di meccanismi di 
riorientamento del piano, e quindi risulta uno strumento utile per consentire l’adozione di 
alternative. 
Semplificando, il monitoraggio permette di: 
• verificare l’attuazione delle azioni e degli interventi di piano 
• controllare gli effetti delle azioni di piano sull’ambiente. 
La valutazione periodica di indicatori scelti può consentire il monitoraggio. 
Il monitoraggio può essere impostato su due livelli relazionati: 
 il monitoraggio delle opere e dei programmi previsti dal Piano, attuabile anche 

attraverso un report annuale;  
 il bilancio di sintesi con la valutazione degli obiettivi del Piano riferito alla durata del 

Piano e con valutazioni intermedie. 
Dalle analisi e dalle valutazioni effettuate nei capitoli precedenti sono emersi gli aspetti 
ambientali e territoriali rilevanti della realtà di Bienno. Solo una parte di questi aspetti 
possono essere monitorati, sia perché la loro valutazione in itinere può essere ridondante 
rispetto a quanto già effettuato nella valutazione ex ante, sia perché non sono sempre 
disponibili le conoscenze e le informazioni necessarie oppure per altri motivi. 
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L’Amministrazione di Bienno ha già attivato il processo di certificazione ambientale EMAS 
(Eco-Management and Audit Scheme).  
Il processo di certificazione ambientale EMAS segue alcune tappe: 
- analisi ambientale iniziale 
- formulazione della politica ambientale e del programma 
- definizione del sistema di gestione ambientale 
- verifiche ambientali (audit) 
- dichiarazione ambientale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
ALLEGATI: 
 
SCHEDE AMBITI DI TRASFORMAZIONE (AT) 
TAVOLA DELLE CRITICITA’ 
DOCUMENTO DI PIANO 
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Ambito 1 
Previsioni del PTCP 
Struttura di piano (Tav. 1.2.) – Zona a mix prevalentemente residenziale, ambiti a statuto 
particolare proposti; 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Pascoli prati permanenti, Boschi di conifere, Contesti di 
rilevanza paesistica e percettiva caratterizzati da beni storici puntuali (land marks), Centri e 
nuclei storici;  
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Urbanizzato/urbanizzabile da PRG vigente, Ambiti 
agricoli strategici, Bosco;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - S22 Principali barriere infrastrutturali ed insediative; 
Previsioni del PRG 
Zona E8: agricola collinare; Zona A1: opere di eccezionale valore storico-ambientale; Zona 
B2: unità residenziali di collina da valorizzare e riqualificare;  
Vincoli di tutela o salvaguardia 
Vincolo idrogeologico (art. 7 RD 3267/1923), immobili vincolati (art. 10 Dlgs 42/2004), 
boschi (art. 142 comma 1 lettera g) Dlgs 42/2004) 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Ambienti caratterizzati da un sistema di 
diverse emergenze geomorfologiche e da 
terrazzamenti concentrici degradanti, 
diversamente coltivati, con pochi manufatti 
sparsi. Nuclei ed edifici di antica fondazione. 

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica molto elevata. 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 1 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Edifici di culto e servizi religiosi; 
Superficie 4.945 
Incremento SLP - 
Incremento servizi 4.945 
Incremento servizi stabilito dalle NTA - 
Incremento abitanti 0 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato sud Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
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Lato ovest Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico (Comune di Cividate 
Camuno) 

Lato nord Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico (comune di Cividate 
Camuno) 

Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Nessun elemento pregiudizievole alla trasformazione d’uso del suolo 

(aree in classe di fattibilità II). 
Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 2 
Previsioni del PTCP 
Struttura di piano (Tav. 1.2.) – Zona a mix prevalentemente residenziale, ambiti a statuto 
particolare proposti; 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Pascoli prati permanenti, Boschi di latifoglie, Boschi di 
latifoglie Contesti di rilevanza paesistica e percettiva caratterizzati da beni storici puntuali 
(land marks), Centri e nuclei storici;  
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Urbanizzato/urbanizzabile da PRG vigente, Ambiti 
agricoli strategici, Bosco;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) – BS12: Ambiti urbani e periurbani della ricostruzione ecologica 
diffusa, S22: Principali barriere infrastrutturali ed insediative; 
Previsioni del PRG 
Zona A4: edifici di interesse ambientale; Zona E8: agricola collinare; 
Vincoli di tutela o salvaguardia 
Vincolo idrogeologico (art. 7 RD 3267/1923); 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Ambienti caratterizzati da un sistema di 
diverse emergenze geomorfologiche e da 
terrazzamenti concentrici degradanti, 
diversamente coltivati, con pochi manufatti 
sparsi.  

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica molto elevata. 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 2 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Edifici di culto e servizi religiosi; 
Superficie 7.950 
Incremento SLP - 
Incremento servizi 7.950 
Incremento servizi stabilito dalle NTA - 
Incremento abitanti 0 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato sud Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato ovest Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato nord Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
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Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Nessun elemento pregiudizievole alla trasformazione d’uso del suolo 

(aree in classe di fattibilità II). 
Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 3 
Previsioni del PTCP 
Struttura di piano (Tav. 1.2.) – Zona a mix prevalentemente residenziale, ambiti a statuto 
particolare proposti; 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Altre aree urbanizzate, Centri e nuclei storici;  
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Urbanizzato/urbanizzabile da PRG vigente;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - S22: Principali barriere infrastrutturali ed insediative; 
Previsioni del PRG 
Zona A1: opere di eccezionale valore storico-ambientale; Zona A4: edifici di interesse 
ambientale; zona E6: antichi castagneti della plagna; 
Vincoli di tutela o salvaguardia 
immobili vincolati (art. 10 Dlgs 42/2004), boschi (art. 142 comma 1 lettera g) Dlgs 42/2004), 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Ambienti caratterizzati da un sistema di 
diverse emergenze geomorfologiche e da 
terrazzamenti concentrici degradanti, 
diversamente coltivati, con pochi manufatti 
sparsi. Nuclei ed edifici di antica fondazione. 

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica molto elevata. 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 3 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Servizi di interesse comune, edifici di culto e 

servizi religiosi, servizi per la mobilità 
Superficie 5.450 
Incremento SLP - 
Incremento servizi 5.450 
Incremento servizi stabilito dalle NTA - 
Incremento abitanti 0 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato sud Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato ovest Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato nord Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
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Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Nessun elemento pregiudizievole alla trasformazione d’uso del suolo 

(aree in classe di fattibilità II). 
Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi Presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 4 
Previsioni del PTCP 
Struttura di piano (Tav. 1.2.) – Zona a mix prevalentemente residenziale; 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Centri e nuclei storici;  
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Urbanizzato/urbanizzabile da PRG vigente;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - S22: Principali barriere infrastrutturali ed insediative; 
Previsioni del PRG 
Zona A1: opere di eccezionale valore storico-ambientale; zona E6: antichi castagneti della 
plagna;  
Vincoli di tutela o salvaguardia 
Vincolo idrogeologico (art. 7 RD 3267/1923); 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Ambiti a verde variamente attrezzati per 
servizi. Nuclei ed edifici di antica fondazione.

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica molto elevata. 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 4 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Servizi di interesse comune; Servizi per la mobilità 
Superficie 620 
Incremento SLP - 
Incremento servizi 620 
Incremento servizi stabilito dalle NTA - 
Incremento abitanti 0 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Ambiti residenziali  
Lato sud Servizi (Ambiti di trasformazione vigenti) 
Lato ovest Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato nord Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Nessun elemento pregiudizievole alla trasformazione d’uso del suolo 

(aree in classe di fattibilità II). 
Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
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Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 5 
Previsioni del PTCP 
Struttura di piano (Tav. 1.2.) – Zona a mix prevalentemente residenziale; 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Altre aree edificate;  
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Urbanizzato/urbanizzabile da PRG vigente;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - BS12: Ambiti urbani e periurbani della ricostruzione ecologica 
diffusa; 
Previsioni del PRG 
Zona S2: Attrezzature pubbliche;  
Vincoli di tutela o salvaguardia 
Vincolo idrogeologico (art. 7 RD 3267/1923), boschi (art. 142 comma 1 lettera g) Dlgs 
42/2004); 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Ambienti di ripido pendio caratterizzati da 
terrazzamenti elevati parzialmente coltivati e 
con manufatti a strapiombo. 

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica media. 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 5 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Residenziale 
Superficie 2.315 
Incremento SLP 1.000 
Incremento servizi - 
Incremento servizi stabilito dalle NTA 150 
Incremento abitanti 22 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato sud Ambiti residenziali 
Lato ovest Servizi 
Lato nord Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
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Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Nessun elemento pregiudizievole alla trasformazione d’uso del suolo 

(aree in classe di fattibilità II). 
Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 6 
Previsioni del PTCP 
Struttura di piano (Tav. 1.2.) – ambiti a statuto particolare proposti; 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Pascoli prati permanenti, Ambiti di elevato valore percettivo 
connotati dalla presenza di fattori fisici ambientali e/o storico culturali che ne determinano la 
qualità d’insieme;  
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Ambiti esterni;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - BS12: Ambiti urbani e periurbani della ricostruzione ecologica 
diffusa; 
Previsioni del PRG 
Zona E8: agricola collinare;  
Vincoli di tutela o salvaguardia 
- 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Ambienti di conca del Barberino definiti da 
bacini variamente coltivati con radi manufatti 
aventi caratteri prevalentemente rurali 

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica media. 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 6 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Residenza 
Superficie 3.660 
Incremento SLP 1.000 
Incremento servizi - 
Incremento servizi stabilito dalle NTA - 
Incremento abitanti 28 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato sud Ambiti residenziali 
Lato ovest Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato nord Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
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Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Nessun elemento pregiudizievole alla trasformazione d’uso del suolo 

(aree in classe di fattibilità II). 
Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
 

219



Ambito 7 
Previsioni del PTCP 
Struttura di piano (Tav. 1.2.) – Ambiti a statuto particolare proposti; 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Pascoli prati permanenti, Ambiti di elevato valore percettivo 
connotati dalla presenza di fattori fisici ambientali e/o storico culturali che ne determinano la 
qualità d’insieme;  
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Ambiti esterni;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - BS12: Ambiti urbani e periurbani della ricostruzione ecologica 
diffusa; 
Previsioni del PRG 
Zona E8: agricola collinare; 
Vincoli di tutela o salvaguardia 
- 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Ambienti caratterizzati da un sistema di 
diverse emergenze geomorfologiche e da 
terrazzamenti concentrici degradanti, 
diversamente coltivati, con pochi manufatti 
sparsi. 

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica molto elevata. 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 7 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Servizi di interesse comune 
Superficie 3.735 
Incremento SLP - 
Incremento servizi 3.735 
Incremento servizi stabilito dalle NTA - 
Incremento abitanti 0 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato sud Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato ovest Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato nord Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
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Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Nessun elemento pregiudizievole alla trasformazione d’uso del suolo 

(aree in classe di fattibilità II). 
Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 8 
Previsioni del PTCP 
Struttura di piano (Tav. 1.2.) – Zona a mix prevalentemente residenziale; 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Aree produttive (realizzate), Ambiti di elevato valore 
percettivo connotati dalla presenza di fattori fisici ambientali e/o storico culturali che ne 
determinano la qualità d’insieme;  
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Urbanizzato/urbanizzabile da PRG vigente;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - S22 Principali barriere infrastrutturali ed insediative; 
Previsioni del PRG 
Zona D1: unità produttiva e commerciale da riqualificare; Zona B1: unità residenziali di 
pianura da valorizzare e riqualificare;  
Vincoli di tutela o salvaguardia 
- 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Ambiti in degrado. 

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica bassa. 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 8 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Residenza 
Superficie 2.920 
Incremento SLP 2.400 
Incremento servizi - 
Incremento servizi stabilito dalle NTA 625 
Incremento abitanti 53 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Ambiti residenziali 
Lato sud Ambiti residenziali 
Lato ovest Ambiti residenziali) 
Lato nord Ambiti residenziali 
Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
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Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Nessun elemento pregiudizievole alla trasformazione d’uso del suolo 

(aree in classe di fattibilità II). 
Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 9  
Previsioni del PTCP 
Struttura di piano (Tav. 1.2.) – Ambiti a statuto particolare proposti; 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Pascoli prati permanenti,;  
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Ambiti esterni;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - BS12: Ambiti urbani e periurbani della ricostruzione ecologica 
diffusa; 
Previsioni del PRG 
Zona E8: agricola collinare; 
Vincoli di tutela o salvaguardia 
- 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Ambienti caratterizzati da un sistema di 
diverse emergenze geomorfologiche e da 
terrazzamenti concentrici degradanti, 
diversamente coltivati, con pochi manufatti 
sparsi.  

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica molto elevata. 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 9 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Residenziale 
Superficie 4.150 
Incremento SLP 1.740 
Incremento servizi - 
Incremento servizi stabilito dalle NTA - 
Incremento abitanti 39 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Ambiti residenziali 
Lato sud Ambiti residenziali (ambiti di trasformazione vigenti) 
Lato ovest Ambiti residenziali 
Lato nord Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
 

224



Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Nessun elemento pregiudizievole alla trasformazione d’uso del suolo 

(aree in classe di fattibilità II). 
Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 10 
Previsioni del PTCP 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Altre aree edificate, Ambiti di elevato valore percettivo 
connotati dalla presenza di fattori fisici ambientali e/o storico culturali che ne determinano la 
qualità d’insieme,;  
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Ambiti esterni;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - S22 Principali barriere infrastrutturali ed insediative; 
Previsioni del PRG 
Zona E8: agricola collinare; 
Vincoli di tutela o salvaguardia 
- 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Ambiti prevalentemente a giardino, anche di 
pregio e con consistente impianto arboreo. 
Ambiti prevalentemente a giardino con scarso 
impianto arboreo.  

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica media. 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 10 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Residenziale 
Superficie 5.040 
Incremento SLP 20 
Incremento servizi - 
Incremento servizi stabilito dalle NTA - 
Incremento abitanti 1 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Ambiti residenziali 
Lato sud Ambiti residenziali 
Lato ovest Ambiti residenziali (ambiti di trasformazione vigenti) 
Lato nord Ambiti residenziali 
Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
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Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Nessun elemento pregiudizievole alla trasformazione d’uso del suolo 

(aree in classe di fattibilità II). 
Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 11 
Previsioni del PTCP 
Struttura di piano (Tav. 1.2.) – Zona a mix prevalentemente residenziale; 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Altre aree edificate;  
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Urbanizzato/urbanizzabile da PRG vigente;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - S22 Principali barriere infrastrutturali ed insediative; 
Previsioni del PRG 
Zona E8: agricola collinare; 
Vincoli di tutela o salvaguardia 
- 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Ambiti prevalentemente a giardino, anche di 
pregio e con consistente impianto arboreo. 
Ambienti prevalentemente pavimentati 
interstiziali agli insediamenti urbani. 
  

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica molto elevata. 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 11 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Residenziale 
Superficie 2.210 
Incremento SLP 1.105 
Incremento servizi - 
Incremento servizi stabilito dalle NTA - 
Incremento abitanti 25 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Ambiti residenziali 
Lato sud Ambiti produttivi 
Lato ovest Ambiti residenziali (Comune di Berzo Inferiore) 
Lato nord Ambiti residenziali (Comune di Berzo Inferiore) 
Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Nessun elemento pregiudizievole alla trasformazione d’uso del suolo 

(aree in classe di fattibilità II). 
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Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 14 
Previsioni del PTCP 
Struttura di piano (Tav. 1.2.) – Centri storici, Zona a mix prevalentemente residenziale, Zona 
a mix prevalentemente industriale, Insediamenti terziari e servizi; 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Centri e nuclei storici, Aree produttive (realizzate), Altre aree 
edificate, Ambiti di elevato valore percettivo connotati dalla presenza di fattori fisici 
ambientali e/o storico culturali che ne determinano la qualità d’insieme; 
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Urbanizzato/urbanizzabile da PRG vigente, Ambiti 
esterni;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - S22 Principali barriere infrastrutturali ed insediative; 
Previsioni del PRG 
Centro storico; Zona A5: costruzioni rurali e produttive da recuperare; Zona B1: unità 
residenziali di pianura da valorizzare e riqualificare; Zona D1: unità produttiva e commerciale 
da riqualificare; Zona D2: nuova urbanizzazione produttiva e commerciale; Zona S2: 
attrezzature pubbliche; Zona S3: progetti urbani speciali; Zona S4: impianti tecnici speciali;  
Vincoli di tutela o salvaguardia 
Fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici e relative sponde (art. 142 comma 1 lettera c) Dlgs 
42/2004), Bellezze d’insieme (art. 136, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 42/2004), Vincolo 
cimiteriale (art. 338 TULLSS 1265/1934); 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Vaso Re: canale artificiale d'acqua, fucine, 
segherie, mulini, laminatoi, fontane, lavatoi, 
santelle, ecc. 

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica molto elevata, elevata, 
media, molto bassa. 

Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 14 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Residenziale, Servizi, Produttiva 
Superficie 40.000 
Incremento SLP 15.300 
Incremento servizi 11.400 
Incremento servizi stabilito dalle NTA 2.500 
Incremento abitanti 240 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Ambiti residenziali, centro storico 

230



Lato sud Ambiti residenziali, produttivi 
Lato ovest Ambiti residenziali, produttivi (Comune di Berzo Inferiore) 
Lato nord Ambiti residenziali, produttivi  
Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Nessun elemento pregiudizievole alla trasformazione d’uso del suolo 

(aree in classe di fattibilità II, solo in minima parte in classe di fattibilità 
III). 

Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 15 
Previsioni del PTCP 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Ambiti di elevato valore percettivo connotati dalla presenza 
di fattori fisici ambientali e/o storico culturali che ne determinano la qualità d’insieme, 
Pascoli prati permanenti;  
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Urbanizzato/urbanizzabile da PRG vigente, Ambiti 
esterni;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - BS12: Ambiti urbani e periurbani della ricostruzione ecologica 
diffusa; 
Previsioni del PRG 
Zona E8: agricola collinare; 
Vincoli di tutela o salvaguardia 
Vincolo idrogeologico (art. 7 RD 3267/1923), Boschi (art. 142 comma 1 lettera g) Dlgs 
42/2004); 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Ambienti di ripido pendio caratterizzati da 
terrazzamenti elevati parzialmente coltivati e 
con manufatti a strapiombo. 

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica media. 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 15 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Residenziale 
Superficie 18.100 
Incremento SLP 3.000 
Incremento servizi - 
Incremento servizi stabilito dalle NTA - 
Incremento abitanti 66 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato sud Ambiti residenziali 
Lato ovest Ambiti residenziali (Ambiti di trasformazione previsti e vigenti) 
Lato nord Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
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Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Trasformazione d’uso del suolo da attuare con le dovute attenzioni (aree 

in classe di fattibilità II, ma in minima parte in classe di fattibilità III o 
IV). 

Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 16 
Previsioni del PTCP 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Altre aree edificate, Vigneti; 
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Ambiti esterni;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - BS12: Ambiti urbani e periurbani della ricostruzione ecologica 
diffusa; 
Previsioni del PRG 
Zona E9: vegetazione di ripa; 
Vincoli di tutela o salvaguardia 
Fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici e relative sponde (art. 142 comma 1 lettera c) Dlgs 
42/2004); 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Corsi d’acqua e orli vegetali. Ambiti 
prevalentemente a giardino con scarso 
impianto arboreo. Ambienti prevalentemente 
pavimentati interstiziali agli insediamenti 
urbani. 

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica molto elevata, molto 
bassa. 

Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 16 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Produttiva 
Superficie 15.300 
Incremento SLP 10.710 
Incremento servizi 2.950 
Incremento servizi stabilito dalle NTA 5.090 
Incremento abitanti 0 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Servizi (Ambiti di trasformazione) 
Lato sud Servizi (ambiti di trasformazione) 
Lato ovest Ambiti produttivi (Comune di Berzo Inferiore) 
Lato nord Ambiti produttivi (Ambiti di trasformazione vigenti) 
Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
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Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Trasformazione d’uso del suolo da attuare con le dovute attenzioni (aree 

in classe di fattibilità III, solo in minima parte in classe di fattibilità IV). 
Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 17 
Previsioni del PTCP 
Struttura di piano (Tav. 1.2.) – Zone a prevalente non trasformabilità a scopo edilizio, Zona a 
mix prevalentemente residenziale, Zona a mix prevalentemente residenziale, Zona a mix 
prevalentemente industriale, Insediamenti terziari e servizi; 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Pascoli prati permanenti, Ambiti di elevato valore percettivo 
connotati dalla presenza di fattori fisici ambientali e/o storico culturali che ne determinano la 
qualità d’insieme, Vigneti, Altre aree edificate;  
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Urbanizzato/urbanizzabile da PRG vigente, Ambiti 
esterni, Bosco;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - BS5: Matrici naturali interconesse alpine, BS12: Ambiti urbani e 
periurbani della ricostruzione ecologica diffusa; 
Previsioni del PRG 
Zona E8: agricola collinare; Zona E9: vegetazione di ripa; Zona S2: attrezzature pubbliche; 
Vincoli di tutela o salvaguardia 
Vincolo idrogeologico (art. 7 RD 3267/1923), Fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici e 
relative sponde (art. 142 comma 1 lettera c) Dlgs 42/2004); 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Corsi d’acqua ed orli vegetali. Ambiti in 
degrado. Ambienti della naturalità 
caratterizzati da territori prevalentemente a 
pascolo, alpeggio, prato, bosco, con pochi 
manufatti isolati malghe, baite, manufatti 
rurali, ecc. 

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica molto elevata. 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 17 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Servizi di interesse sovracomunale (corridoi 

ecologici del torrente Grigna e Campolaro) 
Superficie 100.000 
Incremento SLP - 
Incremento servizi 100.000 
Incremento servizi stabilito dalle NTA - 
Incremento abitanti 0 
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Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Servizi, Ambiti residenziali, Ambiti produttivi 
Lato sud Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato ovest Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico (Comune di Berzo 

Inferiore) 
Lato nord Ambiti residenziali, ambiti produtivi 
Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Trasformazione d’uso del suolo da attuare con le dovute attenzioni (aree 

in classe di fattibilità III e IV). 
Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 18 
Previsioni del PTCP 
Struttura di piano (Tav. 1.2.) – Zona a mix prevalentemente residenziale; 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Ambiti di elevato valore percettivo connotati dalla presenza 
di fattori fisici ambientali e/o storico culturali che ne determinano la qualità d’insieme, Altre 
aree edificate; 
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Urbanizzato/urbanizzabile da PRG vigente;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - S22 Principali barriere infrastrutturali ed insediative; 
Previsioni del PRG 
Zona B1: unità residenziali di pianura da valorizzare e riqualificare 
Vincoli di tutela o salvaguardia 
Fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici e relative sponde (art. 142 comma 1 lettera c) Dlgs 
42/2004); 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Ambienti prevalentemente pavimentati 
interstiziali agli insediamenti urbani 

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica media. 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 18 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Servizi tecnologici; servizi di edilizia residenziale 

pubblica 
Superficie 1.070 
Incremento SLP - 
Incremento servizi 1.070 
Incremento servizi stabilito dalle NTA - 
Incremento abitanti 0 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Ambiti residenziali 
Lato sud Servizi (Ambiti di trasformazione) 
Lato ovest Servizi (Ambiti di trasformazione) 
Lato nord Ambiti residenzili 
Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
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Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Nessun elemento pregiudizievole alla trasformazione d’uso del suolo 

(aree in classe di fattibilità II, solo in minima parte in classe di fattibilità 
III). 

Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 19 
Previsioni del PTCP 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Altre aree edificate;  
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Ambiti esterni;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - S22 Principali barriere infrastrutturali ed insediative; 
Previsioni del PRG 
Zona E8: agricola collinare; 
Vincoli di tutela o salvaguardia 
Fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici e relative sponde (art. 142 comma 1 lettera c) Dlgs 
42/2004), Vincolo cimiteriale (art. 338 TULLSS 1265/1934); 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Ambiti prevalentemente ad orto, frutteto o 
vigna famigliare. Filari, gruppi arborei. 

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica media. 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 19 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Servizi per la mobilità 
Superficie 1.370 
Incremento SLP - 
Incremento servizi 1.370 
Incremento servizi stabilito dalle NTA - 
Incremento abitanti 0 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato sud Ambiti residenziali 
Lato ovest Servizi 
Lato nord Ambiti residenziali 
Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Nessun elemento pregiudizievole alla trasformazione d’uso del suolo 

(aree in classe di fattibilità II). 
Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
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Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 20 
Previsioni del PTCP 
Struttura di piano (Tav. 1.2.) – Insediamenti terziari e servizi; 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Altre aree edificate;  
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Urbanizzato/urbanizzabile da PRG vigente;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - S22 Principali barriere infrastrutturali ed insediative; 
Previsioni del PRG 
Zona D1: unità produttiva e commerciale da riqualificare; 
Vincoli di tutela o salvaguardia 
Fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici e relative sponde (art. 142 comma 1 lettera c) Dlgs 
42/2004); 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Ambiti prevalentemente a giardino, anche di 
pregio e con consistente impianto arboreo. 
Ambiti prevalentemente a giardino con scarso 
impianto arboreo. Ambiti prevalentemente ad 
orto, frutteto o vigna famigliare. Filari, gruppi 
arborei. ambienti prevalentemente 
pavimentati interstiziali agli insediamenti 
urbani 

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica media. 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 20 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Residenziale 
Superficie 3.830 
Incremento SLP 1.050 
Incremento servizi - 
Incremento servizi stabilito dalle NTA - 
Incremento abitanti 23 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato sud Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico (Comune di Prestine) 
Lato ovest Ambiti produttivi 
Lato nord Ambiti residenziali 
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Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Nessun elemento pregiudizievole alla trasformazione d’uso del suolo 

(aree in classe di fattibilità II). 
Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 21 
Previsioni del PTCP 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Pascoli prati permanenti;  
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Ambiti esterni;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - BS12: Ambiti urbani e periurbani della ricostruzione ecologica 
diffusa; 
Previsioni del PRG 
Zona E8: agricola collinare; 
Vincoli di tutela o salvaguardia 
- 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Ambienti di ripido pendio caratterizzati da 
terrazzamenti elevati parzialmente coltivati e 
con manufatti a strapiombo 

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica media. 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 21 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Residenziale 
Superficie 4.500 
Incremento SLP 1.580 
Incremento servizi - 
Incremento servizi stabilito dalle NTA 250 
Incremento abitanti 35 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato sud Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato ovest Servizi, Centro storico, Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato nord Ambiti residenziali 
Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Trasformazione d’uso del suolo da attuare con le dovute attenzioni (aree 

in classe di fattibilità III). 
Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
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Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 22 
Previsioni del PTCP 
Struttura di piano (Tav. 1.2.) – Zone a prevalente non trasformabilità a scopo edilizio, Zona a 
mix prevalentemente residenziale,  Insediamenti terziari e servizi; 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Aree produttive realizzate, altre aree edificate;  
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Urbanizzato/urbanizzabile da PRG vigente, Ambiti 
esterni, Bosco;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - S22 Principali barriere infrastrutturali ed insediative, BS12: 
Ambiti urbani e periurbani della ricostruzione ecologica diffusa, BS5: Matrici naturali 
interconesse alpine; 
Previsioni del PRG 
Zona E8: agricola collinare; Zona D1: unità produttiva e commerciale da riqualificare; 
Vincoli di tutela o salvaguardia 
Vincolo idrogeologico (art. 7 RD 3267/1923), Fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici e 
relative sponde (art. 142 comma 1 lettera c) Dlgs 42/2004); 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Versanti posti alla confluenza tra i torrenti 
Grigna e Prestinella costituiti da pendii dolci 
variamente coltivati con pochi e sparsi 
manufatti aventi caratteri rurali 

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica molto elevata, elevata. 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 22 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Produttiva 
Superficie 15.600 
Incremento SLP 2.600 
Incremento servizi - 
Incremento servizi stabilito dalle NTA 500 
Incremento abitanti 0 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico (Comune di Prestine) 
Lato sud Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico, Servizi (Ambiti di 

trasformazione) 
Lato ovest Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico, Servizi (Ambiti di 

trasformazione) 
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Lato nord Ambiti produttivi, Servizi (Ambiti di trasformazione) 
Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Nessun elemento pregiudizievole alla trasformazione d’uso del suolo 

(aree in classe di fattibilità II). 
Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 23 
Previsioni del PTCP 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Ambiti di elevato valore percettivo connotati dalla presenza 
di fattori fisici ambientali e/o storico culturali che ne determinano la qualità d’insieme, 
Pascoli prati permanenti; 
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Ambiti esterni;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - BS12: Ambiti urbani e periurbani della ricostruzione ecologica 
diffusa; 
Previsioni del PRG 
Zona E8: agricola collinare; 
Vincoli di tutela o salvaguardia 
Vincolo idrogeologico (art. 7 RD 3267/1923), boschi (art. 142 comma 1 lettera g) Dlgs 
42/2004); 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Versanti sud e nord ai piedi del Cereto 
composti da terreni variamente coltivati 
attorno a nuclei con caratteri rurali di antica 
fondazione. 

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica elevata. 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 23 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Residenziale 
Superficie 4.100 
Incremento SLP 2.400 
Incremento servizi - 
Incremento servizi stabilito dalle NTA 360 
Incremento abitanti 53 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Ambiti residenziali 
Lato sud Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato ovest Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato nord Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
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Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Nessun elemento pregiudizievole alla trasformazione d’uso del suolo 

(aree in classe di fattibilità II, solo in minima parte in classe di fattibilità 
III). 

Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 24 
Previsioni del PTCP 
Struttura di piano (Tav. 1.2.) – Zona a mix prevalentemente residenziale; 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Pascoli prati permanenti, Altre aree edificate;  
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Urbanizzato/urbanizzabile da PRG vigente, Ambiti 
esterni, Bosco;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - BS12: Ambiti urbani e periurbani della ricostruzione ecologica 
diffusa; 
Previsioni del PRG 
zona E8: agricola collinare; Zona S2: attrezzature pubbliche; 
Vincoli di tutela o salvaguardia 
Vincolo cimiteriale (art. 338 TULLSS 1265/1934); 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Ambiti prevalentemente ad orto, frutteto o 
vigna famigliare. Filari, gruppi arborei. 

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica media. 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 24 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Servizi cimiteriali 
Superficie 9.795 
Incremento SLP - 
Incremento servizi 9.795 
Incremento servizi stabilito dalle NTA - 
Incremento abitanti 0 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Servizi 
Lato sud Servizi (ambiti di trasformazione) 
Lato ovest Servizi (ambiti di trasformazione)) 
Lato nord Ambiti residenziali, Servizi (ambiti di trasformazione) 
Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Nessun elemento pregiudizievole alla trasformazione d’uso del suolo 

(aree in classe di fattibilità II). 
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Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 25 
Previsioni del PTCP 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Pascoli prati permanenti;  
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Ambiti esterni;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - BS12: Ambiti urbani e periurbani della ricostruzione ecologica 
diffusa; 
Previsioni del PRG 
zona E8: agricola collinare; 
Vincoli di tutela o salvaguardia 
Vincolo idrogeologico (art. 7 RD 3267/1923), boschi (art. 142 comma 1 lettera g) Dlgs 
42/2004), Fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici e relative sponde (art. 142 comma 1 lettera 
c) Dlgs 42/2004); 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Versanti posti alla confluenza tra i torrenti 
Grigna e Prestinella costituiti da pendii dolci 
variamente coltivati con pochi e sparsi 
manufatti aventi caratteri rurali. 

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica media. 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 25 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Servizi tecnologici 
Superficie 3.650 
Incremento SLP - 
Incremento servizi 3.650 
Incremento servizi stabilito dalle NTA - 
Incremento abitanti 0 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato sud Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato ovest Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico (Comune di Cividate 

Camuno) 
Lato nord Ambiti produttivi (ambiti di trasformazione 
Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
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Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Nessun elemento pregiudizievole alla trasformazione d’uso del suolo 

(aree in classe di fattibilità II). 
Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 26 
Previsioni del PTCP 
Struttura di piano (Tav. 1.2.) – Zona a mix prevalentemente residenziale, ambiti a statuto 
particolare proposti; 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Ambiti di elevato valore percettivo connotati dalla presenza 
di fattori fisici ambientali e/o storico culturali che ne determinano la qualità d’insieme, 
Pascoli prati permanenti, Boschi di conifere, Boschi di latifoglie, Contesti di rilevanza 
paesistica e percettiva caratterizzati da beni storici puntuali (land marks), Centri e nuclei 
storici;  
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Urbanizzato/urbanizzabile da PRG vigente, Ambiti 
agricoli strategici, Ambiti esterni, Bosco;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - S22 Principali barriere infrastrutturali ed insediative, BS12: 
Ambiti urbani e periurbani della ricostruzione ecologica diffusa; 
Previsioni del PRG 
zona E8: agricola collinare; Zona A1: opere di eccezionale valore storico-ambientale; Zona 
S1: parco della Maddalena; Zona S2: attrezzature pubbliche;  
Vincoli di tutela o salvaguardia 
Vincolo idrogeologico (art. 7 RD 3267/1923), immobili vincolati (art. 10 Dlgs 42/2004), 
boschi (art. 142 comma 1 lettera g) Dlgs 42/2004); 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Ambienti caratterizzati da un sistema di 
diverse emergenze geomorfologiche e da 
terrazzamenti concentrici degradanti, 
diversamente coltivati, con pochi manufatti 
sparsi. Nuclei ed edifici di antica fondazione. 
Pendii dolci variamente coltivati con pochi 
manufatti sparsi aventi caratteri rurali. 
Ambienti di conca del Barberino definiti da 
bacini variamente coltivati con radi manufatti 
aventi caratteri prevalentemente rurali 

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica molto elevata, elevata, 
media. 

Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 26 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
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Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Servizi di interesse sovracomunale (PLIS 

Barberino) 
Superficie 510.200 
Incremento SLP - 
Incremento servizi 510.200 
Incremento servizi stabilito dalle NTA - 
Incremento abitanti 0 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato sud Servizi, Ambiti residenziali 
Lato ovest Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico (Comune di berzo 

Inferiore) 
Lato nord Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico (comune di Cividate 

Camuno) 
Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Trasformazione d’uso del suolo da attuare con le dovute attenzioni (aree 

prevalentemente in classe di fattibilità II, ma con aree in classe di 
fattibilità III e IV). 

Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 27 
Previsioni del PTCP 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Boschi di latifoglie;  
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Bosco;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - S22 Principali barriere infrastrutturali ed insediative, BS5: Matrici 
naturali interconesse alpine; 
Previsioni del PRG 
zona E8: agricola collinare; 
Vincoli di tutela o salvaguardia 
Vincolo idrogeologico (art. 7 RD 3267/1923), boschi (art. 142 comma 1 lettera g) Dlgs 
42/2004), Fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici e relative sponde (art. 142 comma 1 lettera 
c) Dlgs 42/2004); 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Ambienti della naturalità caratterizzati da 
territori prevalentemente a pascolo, alpeggio, 
prato, bosco, con pochi manufatti isolati 
malghe, baite, manufatti rurali, ecc. 

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica molto elevata. 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 27 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Servizi tecnologici 
Superficie 1.695 
Incremento SLP - 
Incremento servizi 1.695 
Incremento servizi stabilito dalle NTA - 
Incremento abitanti 0 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato sud Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato ovest Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato nord Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
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Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Trasformazione d’uso del suolo da attuare con le dovute attenzioni (aree 

in classe di fattibilità III). 
Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 28 
Previsioni del PTCP 
Struttura di piano (Tav. 1.2.) – Zona a mix prevalentemente residenziale, ambiti a statuto 
particolare proposti; 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Altre zone edificate;  
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Urbanizzato/urbanizzabile da PRG vigente;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - BS12: Ambiti urbani e periurbani della ricostruzione ecologica 
diffusa; 
Previsioni del PRG 
Zona S2: attrezzature pubbliche; 
Vincoli di tutela o salvaguardia 
Vincolo idrogeologico (art. 7 RD 3267/1923), boschi (art. 142 comma 1 lettera g) Dlgs 
42/2004); 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Ambienti caratterizzati da un sistema di 
diverse emergenze geomorfologiche e da 
terrazzamenti concentrici degradanti, 
diversamente coltivati, con pochi manufatti 
sparsi. 

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica molto elevata. 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 28 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Residenziale 
Superficie 1.000 
Incremento SLP 350 
Incremento servizi - 
Incremento servizi stabilito dalle NTA - 
Incremento abitanti 8 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Ambiti residenziali 
Lato sud Ambiti residenziali 
Lato ovest Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Lato nord Ambiti di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
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Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Trasformazione d’uso del suolo da attuare con le dovute attenzioni (aree 

prevalentemente in classe di fattibilità II, ma con aree in classe di 
fattibilità IV). 

Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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Ambito 29 
Previsioni del PTCP 
Tavola paesistica – (Tav. 2.9) – Altre zone edificate;  
Ambiti agricoli strategici (Tav. 4.2) – Ambiti esterni;  
Rete ecologica (Tav. 5.2) - BS12: Ambiti urbani e periurbani della ricostruzione ecologica 
diffusa; 
Previsioni del PRG 
Zona E9: vegetazione di ripa; 
Vincoli di tutela o salvaguardia 
Fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici e relative sponde (art. 142 comma 1 lettera c) Dlgs 
42/2004); 
Quadro di riferimento paesaggistico 
Scenari paesistici, quadri ambientali, tipologie 
degli spazi aperti 

Corsi d'acqua ed orli vegetali. 

Rapporto tra morfologia territoriale e 
tipologia edilizia - Destinazioni d’uso 
prevalenti 

Corsi d'acqua ed orli vegetali. 

Sensibilità paesaggistica Sensibilità paesistica molto elevata. 
Descrizione dell’ambito 
L’ambito di trasformazione è individuato e contrassegnato con il numero 29 nella tavola delle 
Previsioni di Piano. In conformità all’art. 8 della L.R. 12/2005 le previsioni non producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
In ottemperanza all’art. 12 della LR 12/2005 l’attuazione degli interventi di trasformazione 
avviene attraverso Piano attuativo, che deve fissare in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni. 
I contenuti dell’ambito di trasformazione sono costituiti dalle prestazioni pubbliche attese, dai 
principi insediativi, dagli indici urbanistici-edilizi di massima e dalla attività previste.  
L’intervento deve garantire non solo il raggiungimento della sp (superficie permeabile) 
quando stabilita, ma comunque ricavare dall’intervento il massimo ottenibile della 
permeabilità dei suoli. 
Elementi delle previsioni del Documento di Piano 
Destinazione Servizi tecnologici 
Superficie 12.000 
Incremento SLP - 
Incremento servizi 12.000 
Incremento servizi stabilito dalle NTA - 
Incremento abitanti 0 
Coerenza con contesto territoriale 
Lato est Servizi (Ambiti di trasformazione) 
Lato sud Servizi (Ambiti di trasformazione) 
Lato ovest Ambiti produttivi (Ambiti di trasformazione) 
Lato nord Ambiti produttivi (Ambiti di trasformazione vigenti) 
Elementi e/o emergenze a carattere ambientale 
Nessun elemento da segnalare 
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Condizionamenti alla trasformazione d’uso del suolo 
Aspetti geologici Trasformazione d’uso del suolo da attuare con le dovute attenzioni (aree 

in classe di fattibilità III e IV). 
Aspetti antropici Nessun elemento da segnalare 
Idoneità alla trasformazione 
Sottoservizi presenti 
Compatibilità con la zonizzazione acustica vigente compatibile 
Interventi di mitigazione necessari -  
Giudizio sintetico Rapporto con PTCP 
Ambito idoneo alla trasformazione Compatibile 
Note e/o indicazioni 
- 
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